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PREMESSA 
 

La programmazione di bilancio è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando 

coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, 

in una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di 

fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 

Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e 

tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento dei 

portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni ente, si conclude con la 

formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani 

futuri riferibili alle missioni dell’ente. 

Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli 

obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di 

coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 

119, secondo comma, della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 
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INTRODUZIONE AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) 
 

Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e 

consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e 

organizzative. 

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di 

bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento Unico di 

Programmazione (DUP), che sostituisce, la relazione previsionale e programmatica.  

Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La prima 

ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda 

pari a quello del bilancio di previsione. 

 

La Sezione Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 

comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, approvate con deliberazione C.C. n. 20 del 

26/06/2017, con un orizzonte temporale pari al mandato amministrativo, individua gli indirizzi 

strategici dell’Ente. In particolare, la SeS individua le principali scelte che caratterizzano il 

programma dell’Amministrazione, da realizzare nel corso del mandato amministrativo, in coerenza 

con il quadro normativo di riferimento, nonché con le linee di indirizzo della programmazione 

regionale, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica. 

Nel corso del mandato amministrativo, la Giunta Comunale rendiconta al Consiglio Comunale, lo 

stato di attuazione del programma di mandato. 

Tra i contenuti della sezione, si sottolineano in particolare i seguenti ambiti: 

- analisi delle condizioni esterne: considera gli obiettivi individuati dal Governo alla luce degli 
indirizzi e delle scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali, 
nonché le condizioni e le prospettive socio-economiche del territorio dell’Ente. Si tratta quindi 
di delineare sia il contesto ambientale che gli interlocutori istituzionali, più specificatamente il 
territorio ed i partner pubblici e privati con cui l’ente interagisce per gestire tematiche di più 
ampio respiro. Assumono pertanto importanza gli organismi gestionali a cui l’ente partecipa a 
vario titolo e gli accordi negoziali raggiunti con altri soggetti pubblici o privati per valorizzare il 
territorio, in sostanza gli strumenti di programmazione negoziata; 
- analisi delle condizioni interne: l’analisi riguarderà le problematiche legate all’erogazione dei 
servizi e le conseguenti scelte di politica tributaria e tariffaria nonché lo stato di avanzamento 
delle opere pubbliche. Si tratta di indicare precisamente l’entità delle risorse destinate a coprire 
il fabbisogno di spesa corrente e d'investimento. Si porrà inoltre attenzione sul mantenimento 
degli equilibri di bilancio nel tempo, sia in termini di competenza che di cassa, analizzando le 
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problematiche legate ad un eventuale ricorso all’indebitamento ed i possibili vincoli imposti dal 
patto di stabilità. 

 
La Sezione Operativa ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento 

a supporto del processo di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi 

strategici fissati nella Sezione Strategica del Documento unico di programmazione. 

In particolare, la Sezione Operativa contiene la programmazione operativa dell’ente avendo a 

riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale. 

Il contenuto della Sezione Operativa, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati 

nella Sezione Strategica, costituisce guida e vincolo ai processi di redazione dei documenti 

contabili di previsione dell’ente. 

La Sezione operativa del documento unico di programmazione è redatta, per il suo contenuto 

finanziario, per competenza con riferimento all’intero periodo considerato, e per cassa con 

riferimento al primo esercizio, si fonda su valutazioni di natura economico-patrimoniale e copre un 

arco temporale pari a quello del bilancio di previsione. 

La Sezione operativa supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra di 

bilancio. 

La Sezione operativa individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende 

realizzare per conseguire gli obiettivi strategici definiti nella Sezione Strategica. Per ogni 

programma, e per tutto il periodo di riferimento del Documento unico di programmazione, sono 

individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere. 

Per ogni programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini di competenza con 

riferimento all’intero periodo considerato che di cassa con riferimento al primo esercizio, della 

manovra di bilancio. 

La SeO si struttura in due parti fondamentali: 

Parte 1: sono illustrati, per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi strategici contenuti 

nella SeS, i programmi operativi che l’ente intende realizzare nel triennio 2022-2024, sia con 

riferimento all’Ente che al gruppo amministrazione pubblica. 

Il contenuto minimo della SeO è costituito:  

a) dall’indicazione degli indirizzi e degli obiettivi degli organismi facenti parte del gruppo 
amministrazione pubblica; 

b) dalla dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti urbanistici 
vigenti;  
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c) per la parte entrata, da una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di 
finanziamento ed evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli;  

d) dagli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 

e) dagli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti; 

f) per la parte spesa, da una redazione per programmi all’interno delle missioni, con 
indicazione delle finalità che si intendono conseguire, della motivazione delle scelte di 
indirizzo effettuate e delle risorse umane e strumentali ad esse destinate; 

g) dall’analisi e valutazione degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 

h) dalla valutazione sulla situazione economico – finanziaria degli organismi gestionali esterni; 

Parte 2: contiene la programmazione in materia di personale, lavori pubblici e patrimonio. In 

questa parte sono collocati: 

- la programmazione del fabbisogno di personale al fine di soddisfare le esigenze di funzionalità e 

di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi, compatibilmente con le 

disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica; 

- il programma triennale delle opere pubbliche 2022-2024 e l’elenco annuale 2022; 

- il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari. 
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SEZIONE STRATEGICA (SeS) 
 

La sezione strategica del documento unico di programmazione discende dal Piano strategico 

proprio dell’Amministrazione che risulta fortemente condizionato dagli indirizzi contenuti nei 

documenti di programmazione nazionali (legge di stabilità vigente). 

In particolare, la sezione individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli 

obiettivi generali di finanza pubblica, le principali scelte che caratterizzano il programma  

dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e che possono avere un 

impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel 

raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie funzioni 

fondamentali e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. 

Gli obiettivi strategici sono ricondotti alle missioni di bilancio e sono conseguenti ad un processo 

conoscitivo di analisi strategica delle condizioni esterne all’ente e di quelle interne, sia in termini 

attuali che prospettici e alla definizione di indirizzi generali di natura strategica. 
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SeS - Analisi delle condizioni esterne 

1. Obiettivi individuati dal Governo 

Gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli indirizzi e delle 

scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali sono i seguenti:  

(L. 234/2021) Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2022-2024 
La legge di approvazione del bilancio dello Stato per il triennio 2022-2024, redatta in coerenza con 
le disposizioni della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni, si colloca in uno 
scenario caratterizzato dagli sviluppi e dagli effetti dell’emergenza epidemica sul contesto sociale, 
economico e sanitario. Lo scenario macroeconomico e di finanza pubblica nell’ambito del quale 
sono definite le previsioni di bilancio per il prossimo triennio risente delle conseguenze della 
pandemia da virus COVID-19, pur in un contesto in cui si apprezzano gli effetti positivi delle misure 
di sostegno assunte dal Governo nel pieno dell’emergenza pandemica. Il 30 aprile 2021 è stato 
presentato alla Commissione europea il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR); con esso, 
al fine di accedere ai fondi del Next Generation EU (NGEU), lo Stato italiano ha presentato un 
piano contenente progetti, misure e riforme per l’attuazione di interventi da realizzare nel periodo 
2021- 2026 in specifiche aree riconducibili agli obiettivi strutturali fondamentali del Piano, 
prevedendo investimenti pari a 191,5 miliardi di euro, a cui si aggiungono ulteriori 30,6 miliardi di 
risorse nazionali, confluiti nel Piano nazionale per gli investimenti complementari al PNRR, 
approvato con il decreto legge n. 59 del 6 maggio 2021, convertito con modificazioni dalla legge 1 
luglio 2021, n. 101. Con l’obiettivo di cogliere appieno le opportunità fornite dalle risorse 
comunitarie, il disegno di legge di bilancio prevede una serie di misure di carattere strutturale che, 
tenuto conto di quanto già finanziato mediante il PNRR e il Piano nazionale per gli investimenti 
complementari al PNRR, garantiscono un adeguato livello di spese per investimenti da parte dello 
Stato nel corso del tempo. La legge di bilancio è coerente con gli obiettivi programmatici di finanza 
pubblica indicati nella Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza pubblica 2021 
e approvati dalle Camere con apposite risoluzioni parlamentari. La Nota fissa un livello 
programmatico di indebitamento netto in rapporto al PIL pari al 5,6 % nel 2022, al 3,9% nel 2023 e 
al 3,3% nel 2024. Il corrispondente livello del saldo netto da finanziare programmatico di 
competenza del bilancio dello Stato potrà aumentare fino a 203 miliardi di euro nel 2022, 180,5 
miliardi nel 2023 e 116,8 miliardi nel 2024. Il saldo netto da finanziare di cassa potrà aumentare 
fino a 280 miliardi di euro nel 2022, 245,5 miliardi nel 2023 e 174 miliardi nel 2024. In questo 
scenario la manovra di finanza pubblica per il triennio 2022-2024 è improntata ad accompagnare 
la ripresa dell’economia già avviata nel 2021, grazie anche alle misure assunte nel medesimo anno 
per il contrasto dell’emergenza pandemica, prevedendo disposizioni per la riduzione della 
pressione fiscale, per il sostegno alle imprese, per il potenziamento della sanità, per l’incremento 
delle risorse per le regioni ed enti locali, per la famiglia e le politiche sociali, per il lavoro e la 
salvaguardia dell’occupazione e per il rilancio degli investimenti pubblici e privati. 
 
Si riporta di seguito una sintesi delle principali disposizioni di interesse dei Comuni e delle Città 
Metropolitane contenuti nella Legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante “Bilancio di previsione 
dello Stato per l'anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”, pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 310 del 31 dicembre 2021.  
Disposizioni in materia di governance e remunerazione del servizio nazionale della riscossione 
(art. 1, commi 14 e 15) La norma interviene sulla governance dell’Agenzia Entrate-Riscossione, che 
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viene posta in capo all’Agenzia delle Entrate e dispone regole sulla remunerazione dell’attività del 
riscossore nazionale, a decorrere dagli atti di riscossione emessi dal 2022, in una logica di 
superamento dell’aggio di riscossione, argomento oggetto della legge di delega fiscale. Su questo 
punto in particolare, attraverso la sostituzione dell’articolo 17 del d.lgs. n. 112 del 1999, si 
stabilisce che le spese per procedure esecutive e notifica continuano ad essere attribuite ai 
destinatari delle procedure di recupero e si dispone l’addebito a carico di tutti gli enti diversi dalle 
amministrazioni dello Stato o previdenziali che si servono del riscossore nazionale di due quote: 
una quota – da determinarsi con successivo decreto – in caso di emanazione di provvedimento di 
sgravio totale o parziale da parte dell’ente impositore; un’ulteriore quota di partecipazione al 
costo del servizio, per un importo pari all’1 per cento delle somme riscosse. 
Proroga super bonus e sisma bonus (art. 1, comma 28) E’ prevista la proroga al 2023 (con il 110%) 
e fino al 2025 con una diminuzione della percentuale soggetta all’incentivo, vale a dire 70% per le 
spese sostenute nel 2024, 65% per quelle sostenute nel 2025. Viene disposto che, per interventi 
effettuati su edifici unifamiliari da persone fisiche si potrà fruire della maxidetrazione fino al 31 
dicembre 2022 a condizione che entro il 30 giugno 2022 siano stati effettuali lavori effettuati lavori 
per almeno il 30% dell’intervento complessivo. In tutti gli altri casi, il termine ultimo per 
concludere i lavori per beneficiare del superbonus 110% resta confermato al 30 giugno 2022. 
Inoltre, vengono ammesse nel superbonus le abitazioni servite dal teleriscaldamento e vengono 
allineate le scadenze dei lavori trainanti con quelle dei lavori trainati Si prevede inoltre la proroga, 
fino al 31 dicembre 2025, delle detrazioni al 110% (Superbonus) per gli interventi edilizi effettuati 
nelle aree colpite da eventi sismici verificatisi a far data dal 1° aprile 2009, dove sia stato 
dichiarato lo stato di emergenza. 2  
Ulteriori proroghe di detrazioni (art. 1, comma 37) La norma in esame prevede la seguente serie 
di proroghe di detrazioni già previste dalla vigente normativa: 1. Per le spese sostenute negli anni 
2022, 2023 e 2024 per interventi di riqualificazione energetica, viene prorogata la detrazione pari 
al 50% per gli interventi di acquisto e posa in opera di finestre comprensive di infissi e di 
generatori di calore alimentati da biomasse combustibili. Per le altre tipologie di intervento, inclusi 
gli interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a 
condensazione di efficienza almeno pari alla classe A, (compresi anche apparecchi ibridi e 
generatori di aria calda a condensazione) è prevista un’aliquota pari al 65%. La detrazione deve 
essere suddivisa in 10 quote annuali di pari importo. 2. Proroga fino al 31 dicembre 2024 della 
detrazione pari al 50% con riferimento alle spese sostenute per l’adozione di misure antisismiche 
su edifici ricadenti nelle zone sismiche 1, 2 e 3. 3. Proroga delle detrazioni per spese relative ad 
interventi finalizzati congiuntamente alla riduzione del rischio sismico e alla riqualificazione 
energetica per gli anni 2022, 2023 e 2024. 4. Proroga, per le spese sostenute negli anni 2022, 2023 
e 2024, della detrazione al 50% per l'acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici, fino a 5.000 
euro, finalizzati all'arredo dell'immobile oggetto di ristrutturazione, da suddividere in 10 quote 
annuali di pari importo.  
Disposizioni in materia di reddito di cittadinanza (art. 1, commi 74-84) La norma prevede una 
serie di disposizioni in materia di reddito di cittadinanza di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 
4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. La norma prevede l'obbligo per i 
Comuni, nell'ambito dei PUC, di avvalersi di almeno un terzo dei beneficiari di RdC residenti 
(attualmente sussiste solo l'obbligo da parte dei beneficiari di RdC a fornire la propria disponibilità 
a partecipare ai PUC). Si precisa che resta fermo che, in caso di non adesione ai progetti da parte 
dei percettori di RdC, è disposta la decadenza dal beneficio (In particolare, viene rafforzato il 
sistema di "precompilazione" delle domande di RdC, affinché siano automaticamente inseriti nelle 
stesse i dati già in possesso dell'Amministrazione (e quindi già verificati). L'obiettivo è inserire in 
modalità precompilata i dati dichiarati a fini ISBE e i dati già in possesso di INPS (Anagrafe 
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tributaria, Anagrafe dei conti di gioco, del Catasto, del PRA, registro delle imbarcazioni da diporto 
etc... ). Si prevede che i Comuni effettuino controlli a campione sui requisiti per il Rdc dei nuclei 
familiari, sia al momento della presentazione della domanda, sia dopo l'erogazione del beneficio 
(per verificare la permanenza di quei requisiti). La disposizione è tesa ad un maggior controllo 
anche da parte dei Comuni sulla sussistenza dei requisiti per la prestazione. Sia al momento sia 
dopo l’erogazione del beneficio, si segnala che risponde di danno erariale il RUP del Comune che 
non esercita il potere di controllo sui dati anagrafici e non li comunica. ü Livelli essenziali delle 
prestazioni sociali per la non autosufficienza (art. 1, commi 159-171) La norma definisce il 
contenuto dei livelli essenziali delle prestazioni sociali, e qualifica gli ambiti territoriali sociali (ATS) 
quale sede necessaria in cui programmare, coordinare, realizzare e gestire gli interventi, i servizi e 
le attività utili al raggiungimento dei LEPS nonché a garantire la programmazione, il 
coordinamento e la realizzazione dell’offerta integrata dei LEPS sul territorio. L’attuazione degli 
interventi e l’adozione dei necessari atti di programmazione integrata sono demandate a linee 
guida definite con intesa in sede di Conferenza Unificata.  
Risorse correnti ai Comuni per i servizi educativi per l’infanzia (art. 1, commi 172-173)  
Si dispone l’incremento delle risorse aggiuntive da ripartire nell’ambito del FSC a titolo di 
rafforzamento del servizio Asili nido, con l’obiettivo di raggiungere entro il 2027 un grado di 
copertura del servizio, compresa la quota fornita attraverso strutture private, pari al 33% della 
popolazione in età 0-2 anni. Le risorse assegnate ammontano a 120 milioni di euro per il 2022, per 
poi crescere annualmente fino a 450 milioni per il 2026 e a 1.100 milioni di euro a decorrere dal 
2027. Viene così ulteriormente potenziato il dispositivo già introdotto dalla legge di bilancio per il 
2021, anche in connessione con il massiccio intervento di carattere infrastrutturale in corso di 
attivazione con il PNRR. La norma dispone inoltre l’esclusione del servizio asilo nido dagli obblighi 
di copertura minima dei costi del servizio in caso di “deficitarietà strutturale” (ex art. 243 TUEL)  
Risorse correnti ai Comuni in materia di trasporto scolastico di studenti disabili (art. 1, comma 
174) Viene incrementato il Fondo di solidarietà comunale di 30 milioni di euro per l’anno 2022, 50 
milioni di euro per l’anno 2023 e 80 milioni di euro per l’anno 2024, 100 milioni di euro e 120 
milioni a decorrere dall’anno 2027, con l’istituzione di una quota destinata a finanziare i livelli 
essenziali di prestazione (LEP) per il trasporto scolastico degli studenti disabili frequentanti la 
scuola dell'infanzia, primaria e secondaria di 1° grado.  
Fondo per le politiche in favore delle persone con disabilità (art. 1, comma 178) Il fondo per la 
disabilità e non autosufficienza viene ridenominato "Fondo per le politiche in favore delle persone 
con disabilità” e viene incrementato di 50 milioni di euro dall’anno 2023 all’anno 2026. ü Fondo 
per l'assistenza all'autonomia e alla comunicazione per gli alunni con disabilità (art. 1, commi 179-
182) Per il potenziamento dei servizi di assistenza alla autonomia e alla comunicazione per gli 
alunni con disabilità della scuola dell’infanzia, della scuola primaria, e della scuola secondaria di 
primo e secondo grado, viene istituito il “fondo per l'assistenza all'autonomia e alla comunicazione 
per gli alunni con disabilità” con una dotazione di 100 milioni di euro a decorrere dal 2022. Il fondo 
è ripartito per la quota parte di 70 milioni in favore degli enti territoriali con decreto 
interministeriale, previa intesa in Conferenza Unificata entro il 30 giugno di ciascun anno e per la 
quota parte di 30 milioni in favore dei Comuni con decreto interministeriale, previa intesa in 
Conferenza Stato-Città entro il 30 giugno di ciascun anno. 
Valorizzazione dei piccoli borghi e delle aree interne (art. 1, commi 353-356) Si prevede un 
contributo per gli anni 2022 e il 2023 per il pagamento dell’imposta municipale propria per gli 
immobili siti nei Comuni con popolazione fino a 500 abitanti delle aree interne, a favore degli 
esercenti l’attività di commercio al dettaglio e gli artigiani che iniziano, proseguono o trasferiscono 
la propria attività in tali Comuni. Gli Enti locali possono concedere in comodato beni immobili di 
loro proprietà, non utilizzati per fini istituzionali, agli esercenti l’attività di commercio al dettaglio e 
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agli artigiani. Fondazioni lirico sinfoniche (art. 1, commi da 359-363) La norma prevede 
l'istituzione di un fondo con dotazione pari a 100 milioni di euro per l'anno 2022 e 50 milioni di 
euro per l'anno 2023, per l'assegnazione di un contributo finalizzato a incrementare il fondo di 
dotazione delle fondazioni lirico-sinfoniche di cui al decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367, e di 
cui alla legge 11 novembre 2003, n.1310. 
Fondo unico nazionale per il turismo (art. 1, commi 366-372) Viene istituito un Fondo unico 
nazionale per il turismo di parte corrente con una dotazione pari 120 milioni di euro per gli anni 
2022 e 2023 e a 40 milioni di euro per l'anno 2024, con la finalità di razionalizzare gli interventi 
finalizzati all'attrattività e alla promozione turistica nel territorio nazionale, sostenendo gli 
operatori del settore nel percorso di attenuazione degli effetti della crisi e per il rilancio produttivo 
ed occupazionale in sinergia con le misure previste dal Piano nazionale di ripresa e resilienza. Per 
la realizzazione di investimenti finalizzati ad incrementare l’attività turistica del Paese, anche in 
relazione all’organizzazione di manifestazioni ed eventi, compresi quelli sportivi, connotati da 
spiccato rilievo turistico, è istituito un altro Fondo nazionale per il turismo di conto capitale, con 
una dotazione pari a 50milioni di euro per l’anno 2022, 100 milioni di euro per l’anno 2023 e 50 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025.  
Fondo per l'innovazione tecnologica e la digitalizzazione (art. 1, comma 380) Viene incrementato 
il Fondo per l'innovazione tecnologica e la digitalizzazione prevedendo 5 milioni per il 2022, 10 
milioni per il 2023, 20 milioni per il 2024.  
Incremento della dotazione del Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell’asilo (art. 1, 
comma 390) Viene incrementato di 29.981.100 euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 il 
Fondo nazionale per le politiche e per i servizi dell'asilo al fine di far fronte alle eccezionali 
esigenze di accoglienza dei richiedenti asilo e consentire l'attivazione di ulteriori 2.000 
postinelSistemadiaccoglienza eintegrazione (SAI),inconseguenza della crisi politica in atto in 
Afghanistan.  
Istituzione del Fondo per la strategia di mobilità sostenibile per la lotta al cambiamento 
climatico e la riduzione delle emissioni (art. 1, comma 392) Viene istituito il Fondo per la strategia 
di mobilità sostenibile, con una dotazione di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 
2026, 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028, 200 milioni di euro per l'anno 2029, 
300 milioni di euro per l'anno 2030 e 250 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2031 al 2034. 
Metropolitane nelle grandi aree urbane (art. 1, comma 393) Si prevede l'estensione della rete 
metropolitana e del trasporto rapido di massa nelle città di Genova, Milano (linee Ml, M2, M4), di 
Napoli (collegamento con Afragola), di Roma (linea C) e di Torino (linea 2). A tal fine è autorizzata 
la spesa di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, 100 milioni di euro per l'anno 
2024, 200 milioni di euro per il 2025, 250 milioni di euro per l'anno 2026 e 300 milioni di euro per 
l'anno 2027, 350 milioni di euro per l'anno 2028 e 300 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2030 al 2036. Entro il 28 febbraio 2022 saranno definite le modalità di assegnazione delle risorse, 
con particolare riferimento alla realizzazione della progettazione degli interventi ove non già 
disponibile.  
Incremento del Fondo per la revisione dei prezzi dei materiali nei contratti pubblici (art. 1, 
commi 398-399) La norma consente alle imprese di poter portare a compensazione, anche in 
deroga a quanto previsto dal codice dei contratti pubblici, per tutto il 2021 i maggiori costi 
sopportati a causa delle eventuali variazioni dei prezzi in aumento dei materiali da costruzione 
individuati con appositi decreti del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili. A tal 
fine si prevede un ulteriore decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, da 
adottare entro il 31 marzo 2022, per individuare eventuali variazioni, in aumento o in diminuzione, 
superiori all'8 per cento, dei prezzi dei materiali da costruzione per il secondo semestre del 2021 e 
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si provvede ad incrementare il fondo di cui al comma 8, del citato all'articolo 1-septies del decreto-
legge n. 73 del 2021 di ulteriori 100 milioni di euro per il 2022.  
Infrastrutture stradali sostenibili delle Regioni, delle province e delle città metropolitane (art. 1, 
commi 405-406) La norma prevede il riconoscimento di risorse per il finanziamento di interventi 
relativi a programmi straordinari di manutenzione ordinaria e adeguamento funzionale e resilienza 
ai cambiamenti climatici della viabilità stradale di competenza di regioni, province e città 
metropolitane. Tra i criteri di assegnazione delle risorse sono inclusi quelli relativi alla vulnerabilità 
rispetto a fenomeni naturali, quali sisma e dissesto idrogeologico. Per l’anno 2022 si prevedono 
100 milioni di euro, per l’anno 2023 150 milioni di euro, per gli anni 2024 e 2025 200 milioni di 
euro, 300 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2030 e 200 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2031 al 2036.  
Messa in sicurezza strade (art. 1, commi 407-414) Vengono assegnati ai Comuni 200 milioni di 
euro per il 2022 e 100 milioni di euro per il 2023 per investimenti finalizzati alla manutenzione 
straordinaria delle strade comunali, dei marciapiedi e dell’arredo urbano. L’importo del contributo 
è modulato a seconda degli abitanti di ciascun Comune, in cifra fissa, a seconda della classe 
demografica di appartenenza (da 10mila euro per gli enti fino a 5mila abitanti, a 350mila euro per 
le città maggiori. 
Rifinanziamento progettazione definitiva ed esecutiva a favore degli enti locali (art. 1, comma 
415) La norma prevede l’incremento di 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 
delle risorse assegnate agli enti locali per spesa di progettazione definitiva ed esecutiva, relativa ad 
interventi di messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico, di messa in sicurezza ed 
efficientamento energetico delle scuole, degli edifici pubblici e del patrimonio comunale, nonché 
per investimenti di messa in sicurezza di strade. È inoltre assegnata la massima priorità 
nell’assegnazione dei contributi ai progetti connessi agli investimenti del PNRR.  
Rifinanziamento aree interne (art. 1, commi 418-419) Si dispone il rifinanziamento della Strategia 
Nazionale Aree interne con un incremento di 20 milioni per il 2023 e 30 milioni per il 2024 per 
interventi di messa in sicurezza e manutenzione straordinaria della rete viaria delle aree interne.  
Ponti e viadotti (art. 1, commi 531-532) La norma assegna ulteriori risorse per ponti e viadotti di 
province e città metropolitane nel limite complessivo di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2024 e 2025 e 300 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2029. Tali contributi sono 
assegnati con decreto MIMS di concerto con MEF da emanare entro il 30 giugno 2023, previa 
Intesa in Conferenza Stato Città. .  
Manutenzione scuole (art. 1, comma 533) Vengono incrementate le risorse a favore delle Città 
Metropolitane e delle Province per interventi di manutenzione straordinaria, di messa in sicurezza, 
di nuova costruzione, di incremento dell’efficienza energetica e di cablaggio interno delle scuole, 
nel limite complessivo di 525 milioni di euro per l’anno 2023, 530 milioni di euro per l’anno 2024, 
235 milioni di euro per l’anno 2025, 245 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, 250 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2028 e 2029, 260 milioni di euro per l’anno 2030, 335 
milioni di euro per l’anno 2031 e 400 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2032 al 2036. Tali 
contributi sono assegnati sulla base dei criteri definiti con DPCM, di concerto con il MEF e con il 
Ministro dell'istruzione, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da 
adottarsi entro il 30 giugno 2022 per il periodo 2023-2029 ed entro il 30 giugno 2029 per il periodo 
2030-2036.  
Rigenerazione urbana per i Comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti (art. 1, commi 
534-542) Vengono assegnati contributi per favorire investimenti in progetti di rigenerazione 
urbana volti a ridurre i fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale e per migliorare la qualità 
del decoro urbano e del tessuto sociale ed ambientale anche ai comuni di medio-piccole 
dimensioni, nel limite complessivo di 300 milioni di euro per l’anno 2022. In particolare, possono 
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richiedere i contributi: a) i Comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti che, in forma 
associata, presentano una popolazione superiore a 15.000 abitanti, nel limite massimo di 
5.000.000 di euro. La domanda è presentata dal Comune capofila; b) i Comuni che non risultano 
beneficiari delle risorse attribuite con il decreto del Ministero dell’interno, di concerto con il 
Ministero dell’economia e delle finanze e con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di cui 
all’articolo 5 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 gennaio 2021, nel limite 
massimo della differenza tra gli importi previsti dall’ articolo 2, comma 2, del citato DPCM e le 
risorse attribuite dal predetto decreto del Ministero dell’interno. Le richieste di contributo per 
singole opere pubbliche o insiemi coordinati di interventi pubblici devono essere comunicate dai 
Comuni beneficiari al Ministero dell’Interno entro il termine perentorio del 31 marzo 2022. 
L'ammontare del contributo attribuito a ciascun Comune è determinato con decreto del Ministero 
de1l'interno, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, da adottare entro il 30 
giugno 2022. Qualora l’entità delle richieste superi l’ammontare delle risorse disponibili, 
l’attribuzione è effettuata a favore dei Comuni che presentano un valore più elevato dell’indice di 
vulnerabilità sociale e materiale (IVSM).  
Fondi perequativi, finanziamento e sviluppo delle funzioni fondamentali delle province e delle 
città metropolitane (art. 1, comma 561) La norma prevede per il finanziamento e lo sviluppo delle 
funzioni fondamentali delle province e delle città metropolitane un aumento graduale del 
contributo. Si prevede quindi un contributo di 80 milioni di euro per l’anno 2022, di 100 milioni di 
euro per l’anno 2023, di 130 milioni di euro per l’anno 2024, di 150 milioni di euro per l’anno 2025, 
di 200 milioni di euro per l’anno 2026, di 250 milioni di euro per l’anno 2027, di 300 milioni di euro 
per l’anno 2028, di 400 milioni di euro per l’anno 2029, di 500 milioni di euro per l’anno 2030 e di 
600 milioni di euro a decorrere dall’anno 2031. Tali fondi sono ripartiti, su proposta della 
Commissione tecnica per i fabbisogni standard con decreto del Ministero dell’interno di concerto 
con il MEF, previa intesa in Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 28 
febbraio 2022 con riferimento al triennio 2022-2024 ed entro il 31 ottobre di ciascun anno 
precedente al triennio di riferimento per gli anni successivi.  
Misure per le assunzioni a tempo determinato per l’attuazione dei progetti del PNRR nelle Città 
metropolitane (art. 1, comma 562) La norma consente alle Città metropolitane, 
nell’individuazione del rapporto tra spese di personale ed entrate correnti ai fini della 
determinazione della capacità assunzionale a tempo indeterminato, di non considerare tra le 
spese di personale quelle effettuate con risorse proprie per assumere a tempo determinato il 
personale necessario per l’attuazione dei progetti previsti nel PNRR. Tali spese altresì non si 
computano ai fini della verifica del rispetto del limite di spesa per il personale riferito al valore 
medio del triennio 2011/2013.  
Incremento fondo di solidarietà comunale per funzioni sociali, Comuni della Sicilia e della 
Sardegna (art. 1, comma 563) La norma comporta l’incremento della dotazione del Fondo di 
solidarietà comunale di 44 milioni di euro per il 2022, di 52 milioni per il 2023, di 60 milioni per il 
2024, di 68 milioni per il 2025, di 77 milioni per il 2026, di 87 milioni per il 2027, di 97 milioni per il 
2028, di 107 milioni per il 2029, di 113 milioni a decorrere dal 2030. L’intervento è finalizzato ad 
assicurare anche ai Comuni della Sicilia e della Sardegna le risorse finanziarie per il perseguimento 
dei Lep, o di obiettivi di servizio incrementali, in materia di funzioni sociali, allineando le risorse 
aggiuntive a quanto già stabilito dal 2021 per i Comuni delle regioni a statuto ordinario.  
Incremento dotazione fondo di solidarietà comunale per potenziamento sociale, asili nido e 
trasporto disabili (art. 1, comma 564) La norma serve a riallineare la dotazione complessiva del 
fondo di solidarietà comunale all’incremento delle risorse destinate nell’ambito del fondo stesso al 
potenziamento degli asili nido, dei servizi in materia sociale e del trasporto dei disabili ed indicate 
ai commi 172, 174 e 563. 
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Rifinanziamento del fondo di cui all’art. 53 del d.l. 104/2020 ed estensione ai Comuni delle 
regioni Sicilia e Sardegna (art. 1, commi 565-566) L’articolo 53 del decreto legge n. 104 del 2020 e 
il comma 775 dell’articolo 1 della legge n. 178 del 2020, in attuazione della sentenza della Corte 
costituzionale n. 115/2020, hanno previsto 1’istituzione di un fondo (100 milioni di euro per l'anno 
2020, 150 milioni di euro per l’anno 2021 e 100 milioni di euro per l’anno 2022) per favorire il 
risanamento 8 finanziario dei comuni in predissesto, il cui deficit strutturale è imputabile 
sostanzialmente alle caratteristiche socio-economiche della collettività e del territorio e non a 
patologie organizzative. La norma in oggetto, in considerazione delle difficoltà strutturali degli enti 
e della necessità di assicurare condizioni più favorevoli per la predisposizione del bilancio di 
previsione 2022-2024, prevede un rifinanziamento dell’intervento stesso. L’intervento viene 
inoltre esteso anche ai Comuni della Sicilia e della Sardegna con previsione di introduzione delle 
capacità fiscali e dei fabbisogni standard nei rispettivi territori. In particolare, agli enti locali della 
Sicilia e della Sardegna, che non hanno partecipato al riparto delle risorse previste per le 
medesime finalità negli anni precedenti, è riservato l’importo di 50 mln per l’anno 2022 e 
partecipano alle nuove risorse relative agli anni 2022 e 2023. Si prevede, infine, che il contributo 
complessivamente riconosciuto a ciascun ente non possa essere superiore al disavanzo di 
amministrazione al 31 dicembre 2020 nettizzato dei contributi allo scopo già assegnati in passato. 
Il contributo è prioritariamente destinato alla riduzione, anche anticipata, del disavanzo di 
amministrazione. A seguito dell’utilizzo dei predetti contributi, l’eventuale maggiore ripiano del 
disavanzo di amministrazione applicato al primo esercizio del bilancio di previsione rispetto a 
quanto previsto dai piani di rientro può non essere applicato al bilancio degli esercizi successivi.  
Ripiano disavanzo comuni sede di capoluogo di città metropolitana (art. 1, commi da 567- 580) 
Ai comuni sede di capoluogo di città metropolitana con disavanzo pro-capite 2020 superiore a 
euro 700 è riconosciuto per gli anni 2022-2042 un contributo complessivo di euro 2.670 milioni 
(150 milioni di euro nel 2022, 290 milioni annui per il 2023 e il 2024, 240 milioni nel 2025, 100 
milioni annui per ciascuno degli anni 2026-2042), da ripartire, in proporzione all’onere connesso al 
ripiano annuale del disavanzo e alle quote di ammortamento dei debiti finanziari al 31 dicembre 
2021, al netto della quota capitale delle anticipazioni di liquidità e di cassa, previa attestazione del 
legale rappresentante dell’ente interessato. Gli oneri in questione sono ridotti in ragione degli 
effetti dovuti a precedenti analoghi contributi assegnati per le annualità 2021-2023. Il contributo è 
ripartito con decreto del Ministero dell’interno, di concerto con il MEF, previa intesa in Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali, entro il 31 marzo 2022. La concessione del contributo è 
subordinata alla sottoscrizione entro il 15 febbraio 2022 di un Accordo tra il Sindaco del comune 
beneficiario e il Presidente del Consiglio, riguardante: incrementi del prelievo da addizionale 
all’Irpef e l’istituzione di un’addizionale sui diritti di imbarco portuale e aeroportuale; 
valorizzazione ed efficientamento della gestione delle entrate proprie; riduzione delle spese 
generali e di amministrazione; interventi di razionalizzazione delle società partecipate; interventi 
di riorganizzazione e di incremento degli investimenti anche connessi al PNRR. L’Accordo prevede 
inoltre il censimento dei debiti commerciali pregressi e la loro definizione transattiva con 
percentuali di riconoscimento e liquidazione commisurate alla vetustà di ciascuna posizione. 
L’attuazione dell’Accordo è oggetto di vigilanza da parte della Commissione per la stabilità 
finanziaria degli enti locali (Cosfel) e il mancato rispetto delle condizioni ivi previste può portare al 
dissesto dell’ente ai sensi dell’art. 6 del d.lgs. 149/2011.  
Incremento risorse correnti comuni fino a 5.000 abitanti in difficoltà economiche (art. 1, commi 
581-582) Si prevede un contributo di 50 milioni di euro su richiesta dell’Anci per l’anno 2022 in 
favore dei Comuni delle Regioni a statuto ordinario e delle regioni Sicilia e Sardegna con 
popolazione inferiore a 5.000 abitanti. In particolare, si prevede che il predetto contributo 9 sia 
ripartito in proporzione alla popolazione al 31 dicembre 2019 post censimento tra i comuni con 
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problemi di spopolamento che presentano un reddito medio pro capite inferiore di oltre 3.000 
euro rispetto alla media nazionale, nonché un Indice di Vulnerabilità Sociale e Materiale (IVSM) 
superiore alla media nazionale. Il riparto è effettuato con decreto del Ministro dell’Interno, previa 
Intesa in Conferenza Stato, entro il 28 febbraio 2022.  
Disposizioni in materia di indennità dei sindaci metropolitani, dei sindaci e degli amministratori 
locali (art. 1, commi 583-587) Si prevede che, a decorrere dal 2024, l'indennità di funzione dei 
Sindaci metropolitani e dei Sindaci dei Comuni ubicati nelle regioni a statuto ordinario, sia 
parametrato al trattamento economico complessivo dei presidenti delle regioni sulla base delle 
seguenti percentuali che tengono conto della popolazione residente: a) 100 per cento per i Sindaci 
metropolitani; b) 80 per cento per i Sindaci dei comuni capoluogo di regione e per i Sindaci dei 
comuni capoluogo di provincia con popolazione superiore a 100.000 abitanti; c) 70 per cento per i 
Sindaci dei comuni capoluogo di provincia con popolazione fino a 100.000 abitanti; d) 45 per cento 
per i Sindaci dei comuni con popolazione superiore a 50.000 abitanti; e) 35 per cento per i Sindaci 
comuni con popolazione da 30.001 a 50.000 abitanti; f) 30 per cento per i Sindaci dei comuni con 
popolazione da 10.001 a 30.000 abitanti; g) 29 per cento per i Sindaci dei comuni con popolazione 
da 5.001 a 10.000 abitanti; h) 22 per cento per i Sindaci dei comuni con popolazione da 3.001 a 
5.000 abitanti; i) 16 per cento per i sindaci comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti. La norma 
prevede inoltre che, in sede di prima applicazione, tale indennità di funzione sia adeguata al 45% e 
al 68% delle suddette percentuali rispettivamente negli anni 2022 e 2023. Dispone, altresì, che a 
decorrere dall’anno 2022, la predetta indennità possa essere corrisposta nelle integrali misure di 
cui alle lettere precedenti nel rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio. Vengono adeguate le 
indennità di funzione da corrispondere ai vicesindaci, agli assessori ed ai presidenti dei consigli 
comunali all’indennità di funzione dei corrispondenti sindaci come incrementate per effetto del 
comma 583. Vengono stanziate le risorse per 1’ attuazione della presente norma incrementando 
di 100 milioni di euro per l’anno 2022, 150 milioni di euro per l’arino 2023 e 220 milioni di euro a 
decorrere dall’anno 2024 il fondo destinato alla corresponsione dell’indennità di funzione minima 
per l’esercizio della carica di sindaco e per i presidenti di provincia di cui all’articolo 57-quater, 
comma 2, de1 decreto legge 26 ottobre 2019, n. 124. Infine si demanda a un decreto del Ministro 
dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali la ripartizione delle risorse tra i comuni interessati e 
dispone che i comuni beneficiari riversino ad apposito capitolo di entrata del bilancio dello Stato 
l’importo del contributo non utilizzato nell’esercizio finanziario.  
Fondo per iniziative in favore della legalità e per la tutela degli amministratori locali vittime di 
atti intimidatori (art. 1, comma 589) La norma istituisce, nello stato di previsione del Ministero 
dell'interno, un fondo con una dotazione finanziaria pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2022 al 2024 destinato agli enti locali per consentire l'adozione di iniziative per la promozione 
della legalità, per finanziare misure di ristoro del patrimonio dell'ente o in favore degli 
amministratori locali che hanno subito episodi di intimidazione 10 connessi all'esercizio delle 
funzioni istituzionali esercitate. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro 
dell'istruzione e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali verranno definiti i criteri e le modalità di riparto del Fondo.  
Proroga dei termini in materia di certificazioni degli enti locali (art. 1, commi 590-591) La norma 
interviene sull'articolo 1, commi 829 e 831, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, prorogando il 
termine della verifica a consuntivo della perdita di gettito e dell'andamento delle spese, dal 30 
giugno 2022 al 31 ottobre 2022; in tale data si provvede all'eventuale conseguente regolazione dei 
rapporti finanziari tra Comuni e tra Province e Città metropolitane, ovvero tra i due predetti 
comparti mediante apposita rimodulazione dell'importo. La proroga si rende necessaria per poter 
avere un tempo congruo di analisi ed elaborazione dei dati delle certificazioni trasmesse dagli enti 
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locali, tenendo conto del fatto che la certificazione della perdita di gettito e dell'andamento della 
spesa per l'anno 2021 è prevista per il 31 maggio 2022, ai sensi dell'articolo 1, comma 827, della 
richiamata legge n. 178 del 2020.  
Disposizioni concernenti le modalità per il riparto delle risorse sui Livelli essenziali delle 
prestazioni da assegnare agli enti territoriali (art. 1, comma 592) La norma è volta a prevedere il 
preventivo assenso della Commissione tecnica per i fabbisogni standard (CTFS) per la definizione 
dei criteri di riparto delle risorse da assegnare agli enti locali in relazione alle funzioni correlate ai 
livelli essenziali delle prestazioni definiti dai ministeri competenti, nonché ai relativi fabbisogni, 
costi standard e obiettivi di servizio.  
Fondo per lo sviluppo delle montagne italiane (art. 1, commi 593-596) La norma istituisce, nello 
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, un fondo, da trasferire al bilancio 
autonomo della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per gli affari regionali e le 
autonomie, denominato "Fondo per lo sviluppo delle montagne italiane", con la finalità di 
promuovere e realizzare interventi per la salvaguardia e la valorizzazione della montagna, nonché 
misure di sostegno in favore dei Comuni totalmente o parzialmente montani. Per il finanziamento 
del Fondo, è previsto uno stanziamento pari a 100 milioni di euro nel 2022 e a 200 milioni a 
decorrere dall'anno 2023. Inoltre, la disposizione individua puntualmente, gli interventi 
finanziabili.  
Rinegoziazione anticipazioni di liquidità Enti territoriali (art. 1, commi 597- 603) La norma 
consente alle Regioni e agli Enti locali di rinegoziare le anticipazioni di liquidità concesse nel corso 
degli anni dal MEF per il pagamento dei debiti commerciali, che abbiano un tasso di interesse pari 
o superiore al 3%, che viene significativamente ridotto. L'intervento normativo prevede che i piani 
di ammortamento delle anticipazioni di liquidità siano rinegoziati secondo i seguenti termini: il 
debito residuo al 31 dicembre 2021 viene rimborsato in trenta anni mediante rate annuali costanti 
- ad eccezione della rata in scadenza nel 2022 - comprensive di capitale ed interessi, ferme 
restando le date di pagamento contemplate nei contratti di anticipazione originari. Il tasso di 
interesse applicato alla rinegoziazione è pari al rendimento di mercato dei BTP con la durata 
finanziaria più vicina a quella dell'anticipazione di liquidità, come rilevato sulla piattaforma di 
negoziazione MTS sulla base della quotazione del quinto giorno lavorativo successivo alla 
pubblicazione della norma in Gazzetta Ufficiale. Tale tasso viene determinato dalla Direzione II del 
Dipartimento del Tesoro e pubblicato sul 11 sito internet del MEF. Il MEF e Cassa Depositi e 
Prestiti stipulano, entro trenta giorni dall'entrata in vigore della norma, un atto aggiuntivo 
all'addendum di cui all'articolo I, comma 11, del decreto-legge n. 35 del 2013 finalizzato a 
disciplinare la gestione delle operazioni di rinegoziazione delle anticipazioni di liquidità concesse 
agli Enti locali. In particolare, nell'atto aggiuntivo sono fissati i criteri e le modalità per il 
perfezionamento delle operazioni di rinegoziazione, da effettuarsi secondo un contratto tipo, 
approvato con decreto del Direttore generale del Tesoro. Sia l'atto aggiuntivo che il contratto tipo 
sono pubblicati nel sito internet del MEF e di Cassa Depositi e Prestiti. Gli Enti locali trasmettono le 
richieste di rinegoziazione delle anticipazioni di liquidità a Cassa Depositi e Prestiti nel periodo che 
va dal 14 febbraio 2022 al 18 marzo 2022, secondo le modalità stabilite nell'atto aggiuntivo, previa 
deliberazione autorizzativa della Giunta, anche nel corso dell'esercizio provvisorio di cui all'articolo 
163 del decreto legislativo n. 267 del 2000. Si stabilisce, inoltre, che i contratti relativi alle 
operazioni di rinegoziazione siano sottoscritti entro il 28 aprile 2022. Per le attività affidate a Cassa 
Depositi e Prestiti in forza dell'atto aggiuntivo, il comma 4 autorizza, per il 2022, la spesa 
complessiva di 300.000 euro. Infine, si precisa che gli atti modificativi, mediante i quali sono 
perfezionate le operazioni di rinegoziazione con le Regioni e gli Enti locali, non costituiscono 
novazione dei contratti originari di concessione delle anticipazioni di liquidità. Pertanto, tutti i 
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termini e le condizioni previsti nei contratti originari, non espressamente modificati dagli atti 
modificativi, restano in vigore.  
Disposizioni in materia di trattamento accessorio (art. 1, commi 604-606) Comuni, Regioni e 
province possono aumentare, a valere sui propri bilanci, con la medesima percentuale e i 
medesimi criteri previsti per il personale delle amministrazioni dello Stato le risorse destinate al 
trattamento accessorio del personale. 
Misure in materia di applicazione dei rinnovi contrattuali (art. 1, commi 610- 611) Viene ribadito 
che, per il personale dei Comuni, gli oneri per i rinnovi contrattuali per il triennio 2022-2024 sono 
posti a carico dei bilanci delle amministrazioni stesse come previsto dall’articolo 48, comma 2, del 
decreto legislativo n. 165/2001. 
Proroga esenzione canone unico patrimoniale per occupazioni di suolo pubblico degli esercizi 
commerciali (commi 706-707) La norma proroga le disposizioni di esonero di cui all’articolo 9 ter, 
commi da 2 a 5, del decreto legge 28 ottobre 2020, n. 137, fino al 31 marzo 2022. Pertanto, sono 
prorogate fino al 31 marzo 2022, le seguenti misure: - l’esonero dal pagamento del canone di cui 
all'articolo 1, c. 816 e seguenti, della legge n. 160/2019 per le imprese di pubblico esercizio, titolari 
di concessioni o di autorizzazioni concernenti l'utilizzazione del suolo pubblico; - l’esonero dal 
pagamento del canone di cui all'articolo 1, c. 837 e seguenti, della legge n. 160/2019 per i titolari 
di concessioni o di autorizzazioni concernenti l'utilizzazione temporanea del suolo pubblico per 
l'esercizio del commercio su aree pubbliche; - le misure di semplificazione per la presentazione 
delle domande di nuove concessioni per l'occupazione di suolo pubblico o di ampliamento delle 
superfici già concesse: le domande sono presentate in via telematica all'ufficio competente 
dell'ente locale, con allegata la sola planimetria, in deroga al regolamento di cui DPR 160/2010, e 
senza applicazione dell'imposta di bollo di cui al DPR n. 642/1972; - le misure di semplificazione 
per la posa in opera temporanea su vie, piazze, strade e altri spazi aperti di interesse culturale o 
paesaggistico, da parte dei titolari di pubblici esercizi, di strutture amovibili quali dehors, elementi 
di arredo urbano, attrezzature, pedane, 12 tavolini, sedute e ombrelloni: la posa in opera non è 
subordinata alle autorizzazioni di cui agli artt. 21 e 146 del Codice dei beni culturali di cui al D.lgs n. 
42/2004 ed è disapplicato il limite temporale di cui all'articolo 6, c. 1, lettera e-bis), del DPR n. 
380/2001. Inoltre per il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dal comma 1 è istituito, 
nello stato di previsione del Ministero dell’Interno, un fondo con una dotazione di 82,5 milioni di 
euro per l’anno 2022. Alla ripartizione del fondo tra gli enti interessati si provvede con uno o più 
decreti del Ministro dell’Interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa 
con la Conferenza Stato città ed autonomie locali, da adottare entro il 30 giugno 2022. La 
copertura degli oneri, pari a 82,5 milioni di euro per l’anno 2022 è ottenuta mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, c. 200, della 
legge n. 190/2014 come incrementato dalla presente legge di bilancio.  
Fondo per le non autosufficienze (art. 1, comma 677) Il Fondo per le non autosufficienze è 
integrato di 15 milioni di euro per l’anno 2022.  
Disposizioni in materia di procedura di riequilibrio finanziario dei Comuni (art. 1, comma 767) La 
norma stabilisce che i comuni che hanno deliberato la procedura di riequilibrio finanziario di cui 
all'articolo 243-bis TUEL (cd. predissesto) nel secondo semestre del 2021 possono deliberare il 
piano di riequilibrio finanziario pluriennale entro il 31 gennaio 2022.  
Finanziamento Fondo salva-opere (art. 1, comma 815) Il Fondo salva-opere di cui all’articolo 47 
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, è incrementato di 1 milione di euro per l’anno 2022. ü 
Spesa per investimenti pubblici (art. 1, comma da 820) Al fine di sostenere e accelerare la spesa 
per investimenti pubblici da parte dello Stato, delle regioni, degli enti locali e degli altri enti 
pubblici, anche con riferimento agli interventi previsti dal PNRR e con particolare riguardo alla 
redazione delle valutazioni di impatto ambientale e dei documenti relativi a tutti i livelli 
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progettuali previsti dalla normativa vigente, gli oneri posti a carico del bilancio dello Stato ai sensi 
dell'articolo 1, comma 58, della legge 28 dicembre 1995, n. 549 (fondo per la progettualità CDP), 
sono incrementati di 700.000 euro per l’anno 2022.  
Rifinanziamento fondo demolizione opere abusive (art. 1, commi 873-874) Il Fondo per la 
demolizione delle opere abusive è incrementato di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 
2023  
Facoltà di rimodulazione del Piano di riequilibrio finanziario pluriennale (art. 1, commi 992-994) 
In deroga alle norme del TUEL che disciplinano la procedura di riequilibrio finanziario pluriennale 
(artt.243-bis e seguenti TUEL), gli enti locali che hanno proceduto all'approvazione del Piano di 
riequilibrio finanziario pluriennale prima della dichiarazione dello stato di emergenza 
epidemiologica da COVID-19 e per i quali, alla data di entrata in vigore della legge di bilancio, non 
si è concluso l'iter di approvazione di (art. 243-quater, co. 3, o art. 243-quater, co.5, possono 
comunicare, entro i successivi trenta giorni da tale data (quindi entro il 30 gennaio 2022), la 
facoltà di rimodulazione del Piano stesso. 13 La relativa comunicazione è effettuata alla Sezione 
regionale di controllo della Corte dei Conti e alla Commissione per la finanza e gli organici degli 
enti locali (Cosfel, art. 155 TUEL). Nel caso in cui l’ente locale abbia già impugnato la delibera di 
diniego del Piano, tale comunicazione va trasmessa anche alle Sezioni riunite della Corte dei Conti. 
Entro i successivi 120 giorni dalla suddetta comunicazione gli enti locali presentano una proposta 
di rimodulazione del Piano di riequilibrio finanziario pluriennale con la rideterminazione degli 
obiettivi ed eventualmente della durata. 
Misure per la proroga dei contratti di consulenza e collaborazione in essere con soggetti esterni 
alla pubblica amministrazione (art. 1, comma 995) La norma consente alle Pubbliche 
Amministrazioni coinvolte a vario titolo nelle attività di coordinamento, gestione, attuazione, 
monitoraggio e controllo del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr), nell'ambito della 
rispettiva autonomia, di prorogare i contratti di consulenza e collaborazione, di cui all'articolo 7, 
comma 6, del D.Lgs. n. 165/2001, con soggetti fisici esterni alla pubblica amministrazione fino al 31 
dicembre 2026, previa valutazione della copertura economica a carico del bilancio 
dell'amministrazione interessata. 
 
Alcune di tali misure sono in fase di modifica/integrazione in relazione alle disposizioni normative 
connesse all’emergenza Covid-19 ed alla crisi energetica adottate o in corso di adozione. 
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2. Valutazione della situazione socio economica del territorio 

 
Di seguito viene riportata la situazione socio-economica del territorio e della domanda di servizi 

pubblici locali anche in considerazione dei risultati e delle prospettive future di sviluppo socio-

economico. 

Popolazione 

Nel quadro che segue sono riportati alcuni dati di sintesi sulla consistenza e sulle variazioni 

registrate dalla popolazione residente nel COMUNE DI RIVANAZZANO TERME. 

 

Popolazione legale al censimento                                                                                      n. 5186 

Popolazione residente al 31/12/2020 
Popolazione residente alla fine del penultimo anno precedente 
di cui: 
maschi 
femmine 
Nuclei familiari 
Comunità/convivenze 

5223 
5325 

 
2496 
2727 
2519 

16 

Popolazione all’1/1/2020                                                                                                    n. 
Nati nell’anno   
Deceduti nell’anno  

Saldo naturale 
Iscritti in anagrafe  
Cancellati nell’anno  

Saldo migratorio   
Popolazione al 31/12/2020 

5284 
21 

108 
- 87 
237 
211 
+ 26 

5223 

In età prescolare (0/6 anni)                                                                                                 n. 
In età scuola obbligo (7/14 anni) 
In forza lavoro 1a occupazione (15/29 anni) 
In età adulta (30/65 anni) 
In età senile (66 anni e oltre) 

238 
357 
658 

2740 
1230 

Tasso di natalità ultimo quinquennio: 
(rapporto, moltiplicato x 1.000, tra nascite e popolazione media 
annua) 
 
 
 
  

ANNO 
2016 
2017 
2018 
2019 
2020 

 

TASSO 
6,77 
6,70 
5,10 
7,00 
4,00 

 

Tasso di mortalità ultimo quinquennio: 
 (rapporto, moltiplicato x 1.000, tra morti e popolazione media 
 annua) 
          

ANNO 
2016 
2017 
2018 
2019 
2020 

TASSO 
15,23 
15,21 
13,00 
15,80 
25,55 
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Territorio 

 

Superficie in Kmq 29,04 

RISORSE IDRICHE 
                                         * Fiumi e torrenti         
 

 
1 

(torrente 
Staffora) 

 

STRADE 
                                         * Statali       Km. 
                                         * Regionali      Km. 
                                         * Provinciali      Km. 
                                         * Comunali      Km. 
                                         * Autostrade      Km. 
 

 
0,00 
0,00 

15,00 
54,00 

0,00 
 

PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 

* Piano regolatore approvato  Si 󠆲 No   del. CC.n. 2 del 09.01.2012 e s.m.i. 

                                                                                                                           

* Programma di fabbricazione  Si  No 󠆲          

* Piano edilizia economica e popolare Si   No 󠆲       

    
PIANO INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 

* Industriali     Si  No 󠆲       

* Artigianali     Si  No 󠆲     

* Commerciali     Si  No 󠆲       

 
Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con gli strumenti urbanistici vigenti 
(art. 170, comma 7, D.L.vo 267/2000)  Si  No          
Se si, indicare l’area della superficie fondiaria (in mq.)       0 
 

 
P.E.E.P. 
P.I.P. 
 

AREA INTERESSATA 
mq. 0,00 
mq. 0,00 

AREA DISPONIBILE 
mq. 0,00 
mq. 0,00 

Strutture operative 

 

 
Tipologia 

Esercizio 
precedente 

2021 

Programmazione pluriennale 
 

        2022                      2023                       2024 

Asili nido  n.  0 posti n. 0 0 0 0 

Scuole materne n.  0 posti n. 74 74 74 74 

Scuole elementari n.  0 posti n. 181 181 181 181 

Scuole medie n.  0 posti n. 134 134 134 134 

Strutture per n.  0 posti n.  0 0 0 0 
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anziani 

Farmacia comunali  n.   n.  n.  n.  

Rete fognaria in Km. 
bianca 
nera 
mista  

                                                          
12                                           

0                                    
40 

 
12 

0 
40 

 
12 

0 
40 

 
12 

0 
40 

Esistenza depuratore Si X No   Si X No   Si X No   Si X No   

Rete acquedotto in km. 0 0 0 0 

Attuazione serv.idrico 
integr. 

Si  No   Si  No   Si  No   Si  No   

Aree verdi, parchi e 
giardini 

n. 2 
hq. 4,00 

n.2 
hq. 4,00 

n. 2 
hq. 4,00 

n. 2 
hq. 4,00 

Punti luce illuminazione 
pubb. n. 

560 560 560 560 

Rete gas in km. 95 95 95 95 

Raccolta rifiuti in quintali 32760 32760 32760 32760 

Raccolta differenziata Si X No   Si X No   Si X No   Si X No   

Mezzi operativi n. 3 3 3 3 

Veicoli n. 4 4 4 4 

Centro elaborazione dati Si X No   Si X No   Si X No   Si X No   

Personal computer n. 26 26 26 26 

Altro  

 
Note: 
 
 

Economia insediata 

 

AGRICOLTURA Coltivatori diretti 
Datori di Lavoro Agricoli 

98 
75 

ARTIGIANATO Aziende  
Addetti  

95 
170 

INDUSTRIA Aziende  
Addetti  

7 
410 

COMMERCIO Aziende  
Addetti 

63 
98 

TURISMO E 
AGRITURISMO 

Aziende  
Addetti  

7 
22 

 
Note: 
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Superficie in Kmq 29,04 

RISORSE IDRICHE 
                                         * Fiumi e torrenti         
 

 
1 

(torrente 
Staffora) 

 

STRADE 
                                         * Statali       Km. 
                                         * Regionali      Km. 
                                         * Provinciali      Km. 
                                         * Comunali      Km. 
                                         * Autostrade      Km. 
 

 
0,00 
0,00 

15,00 
54,00 

0,00 
 

PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 

* Piano regolatore approvato  Si 󠆲 No   del. CC.n. 2 del 09.01.2012 e s.m.i. 

                                                                                                                           

* Programma di fabbricazione  Si  No 󠆲          

* Piano edilizia economica e popolare Si   No 󠆲       

    
PIANO INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 

* Industriali     Si  No 󠆲       

* Artigianali     Si  No 󠆲     

* Commerciali     Si  No 󠆲       

 
Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con gli strumenti urbanistici vigenti 
(art. 170, comma 7, D.L.vo 267/2000)  Si  No          
Se si, indicare l’area della superficie fondiaria (in mq.)       0 
 

 
P.E.E.P. 
P.I.P. 
 

AREA INTERESSATA 
mq. 0,00 
mq. 0,00 

AREA DISPONIBILE 
mq. 0,00 
mq. 0,00 

Strutture operative 

 

 
Tipologia 

Esercizio 
precedente 

2021 

Programmazione pluriennale 
 

        2022                      2023                       2024 

Asili nido  n.  0 posti n. 0 0 0 0 

Scuole materne n.  0 posti n. 74 74 74 74 

Scuole elementari n.  0 posti n. 181 181 181 181 

Scuole medie n.  0 posti n. 134 134 134 134 

Strutture per 
anziani 

n.  0 posti n.  0 0 0 0 
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Farmacia comunali  n.   n.  n.  n.  

Rete fognaria in Km. 
bianca 
nera 
mista  

                                                          
12                                           

0                                    
40 

 
12 

0 
40 

 
12 

0 
40 

 
12 

0 
40 

Esistenza depuratore Si X No   Si X No   Si X No   Si X No   

Rete acquedotto in km. 0 0 0 0 

Attuazione serv.idrico 
integr. 

Si  No   Si  No   Si  No   Si  No   

Aree verdi, parchi e 
giardini 

n. 2 
hq. 4,00 

n.2 
hq. 4,00 

n. 2 
hq. 4,00 

n. 2 
hq. 4,00 

Punti luce illuminazione 
pubb. n. 

560 560 560 560 

Rete gas in km. 95 95 95 95 

Raccolta rifiuti in quintali 32760 32760 32760 32760 

Raccolta differenziata Si X No   Si X No   Si X No   Si X No   

Mezzi operativi n. 3 3 3 3 

Veicoli n. 4 4 4 4 

Centro elaborazione dati Si X No   Si X No   Si X No   Si X No   

Personal computer n. 26 26 26 26 

Altro  

 
Note: 
 
 

Economia insediata 

 

AGRICOLTURA Coltivatori diretti 
Datori di Lavoro Agricoli 

98 
75 

ARTIGIANATO Aziende  
Addetti  

95 
170 

INDUSTRIA Aziende  
Addetti  

7 
410 

COMMERCIO Aziende  
Addetti 

63 
98 

TURISMO E 
AGRITURISMO 

Aziende  
Addetti  

7 
22 

 
Note: 
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3. Parametri economici 

In relazione ai parametri economici si rimanda al Piano degli indicatori di bilancio di 
riferimento 
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SeS – Analisi delle condizioni interne 

1. Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali 

In sintesi i principali servizi comunali sono gestiti attraverso le seguenti modalità: 
 

 
 

Servizio Modalità di gestione Soggetto gestore 

1 TRASPORTO SCOLASTICO IN HOUSE A.S.M. VOGHERA S.P.A. 

2 MENSA SCOLASTICA IN HOUSE A.S.M. VOGHERA S.P.A. 

3 ADM/ADMH/TRASPORTO SOCIALE 
DISABILI 

AFFIDAMENTO DIRETTO COOPERATIVA EPI.CO 

4 GESTIONE CIMITERI COMUNALI AFFIDAMENTO DIRETTO A.S.F. LA RIVANAZZANESE 

5 ILLUMINAZIONE VOTIVA CONCESSIONE  LUMINAFERO S.R.L. 

6 RACCOLTA E SMALTIMENTO RSU IN HOUSE A.S.M. VOGHERA S.P.A. 

7 SERVIZIO PUBBLICHE AFFISSIONI CONCESSIONE I.C.A. S.R.L. 

8 GESTIONE ILLUMINAZIONE 
PUBBLICA 

CONVENZIONE ENEL SOLE S.R.L. 

    

 
 

Elenco degli organismi ed enti strumentali e società controllate e partecipate 

 
Organismi gestionali  
 

 
Tipologia 

Esercizio 
precedente 

2021 

Programmazione pluriennale 
 

2022 2023 2024 

Consorzi                              n. 0 0 0 0 

Aziende                                n. 0 0 0 0 

Istituzioni                             n. 0 0 0 0 

Società di capitali                n. 3 3 3 3 

Concessioni     

Altro n. 1 1 1 1 

 
Gli enti partecipati dall’Ente che, per i quali, ai sensi dell’art. 172 del TUEL, è previsto che i 

rendiconti siano allegati al Bilancio di Previsione del Comune, sono i seguenti: 

 Denominazione Tipologia 
% di parte-

cipaz 
Capitale sociale 
al 31/12/2020 

Note 

1 A.S.M. VOGHERA S.P.A. S.P.A. 0,0079% 528.786,00  
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Il ruolo del Comune nei predetti organismi è, da un lato quello civilistico, che compete ai soci delle 

società di capitali e da un altro lato quello amministrativo di indirizzo politico e controllo sulla 

gestione dei servizi affidati ai medesimi. 

Gli interventi normativi emanati sul fronte delle partecipazioni in società commerciali e enti 

detenuti dalle Amministrazioni pubbliche, sono volti alla razionalizzazione delle stesse e ad evitare 

alterazioni o distorsioni della concorrenza e del mercato così come indicato dalle direttive 

comunitarie in materia. Il Comune, oltre ad aver ottemperato a tutti gli obblighi di comunicazione 

e certificazione riguardanti le partecipazioni, monitora costantemente l’opportunità di mantenere 

le stesse in base al dettato normativo di riferimento. 

 

Società Partecipate 

 
 

 
Ragione 
sociale 

 
Sito web  

della società 
 

 
% 

Attività 
svolta 

Risultati 
di 

bilancio 
2018 

Risultati 
di 

bilancio 
2019 

Risultati 
di 

bilancio 
2020 

1 www.asmvoghera.it 0,0079 servizi 
raccolta, 
trasporto e 
smaltimento 
rsu, servizi 
di igiene 
ambientale,  
servizio 
ristorazione 
scolastica e 
trasporto 
scolastico 

+ 
1.838.405 
euro 

+ 
2.125.697 
euro 

+ 
81.262 

euro 

2 www.paviaacque.it 0,00151601 gestione 
coordinata 
ed unitaria 
in house 
providing 
del servizio 
idrico 
integrato 
nell'ambito 
territoriale 
ottimale 
della 
provincia di 
Pavia. 

+ 
2.198.602 
euro 

+ 
1.416.439 
euro 

+ 
3.547.554 

euro 

3  www.galoltreposrl.it 0,7729% Attuazione 
del Piano Di 
Sviluppo 
Locale (PSL) 
dell'Oltrepò 

- 2.345 
euro 

- 39.998 
euro 

-15.652 
euro 
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Pavese 
denominato 
"S.T.A.R. 
OLTREPO' 
Sviluppo, 
Territorio, 
Ambiente, 
Ruralità", 
nell'ambito 
del FEASR - 
Programma 
di 
Sviluppo 
Rurale 
2014-2020 
MISURA 19 
"Sostegno 
allo 
sviluppo 
locale 
Leader". 

 
L’Ente ha provveduto con provvedimento motivato, entro il 30 settembre 2017, alla ricognizione di 
tutte le partecipazioni possedute, direttamente e indirettamente, individuando quelle che dovevano 
essere dismesse entro il 30 settembre 2018.  
In particolare con deliberazione C.C. n. 38 in data 28.09.2017 avente ad oggetto: “REVISIONE 
STRAORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 24, D.LGS. 19 AGOSTO 2016 N. 175, 
COME MODIFICATO DAL DECRETO LEGISLATIVO 16 GIUGNO 2017, N. 100. RICOGNIZIONE 
PARTECIPAZIONI POSSEDUTE E DETERMINAZIONI IN MERITO” è stata approvata la 
ricognizione di tutte le partecipazioni societarie possedute direttamente ed indirettamente dal 
Comune alla data del 23/09/2016 ed in particolare: 
il mantenimento senza misure di razionalizzazione delle seguenti partecipazioni societarie: 

-  ASM Voghera S.p.A. 
-  ASM Vendita e Servizi S.r.l. 
-  ASMT Tortona S.p.A. 
-  S.A.P.O. Società Autoservizi Pubblici Oltrepo’ S.p.A. 
-  Voghera Energia S.p.A. 
-  Pavia Acque S.c.ar.l. 
-  Broni Stradella S.r.l. 

-  Banca Centropadana Credito Cooperativo S.c.ar.l. 
- Gestione Ambiente S.r.l. 
- Gestione Acqua S.r.l. 
- Laboratori Iren S.r.l. 
le misure di razionalizzazione previste nel Piano con specifico riferimento alle seguenti 
partecipazioni societarie: 
Cessione/alienazione quote 
Fabbrica Energia S.r.l. 
A2E Servizi S.r.l. 
Fusione/incorporazione 
ATM S.r.l. 
Broni Stradella S.p.A. 
dando mandato ad ASM Voghera S.p.A affinché provveda all’attuazione di quanto previsto con le 
modalità ed i termini indicati nel Piano stesso ed in ottemperanza di quanto disposto dal D. Lgs. 
175/2016 e s.m.i.. 
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Inoltre con la stessa deliberazione sono stati definiti, per il 2017 e per il triennio 2018/2020, ai 
sensi dell’art. 19, comma 5, D. lgs. 175/2016 e s.m.i., quali obiettivi specifici, annuali e pluriennali, 
sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle di personale, i seguenti indirizzi: 
conferma di: 
-  riduzione del 20% dei compensi agli amministratori rispetto a quanto complessivamente 
riconosciuto nel 2013, in applicazione dell’art. 4, commi 4 e 5, DL 95/2012; 
-  riduzione del 20% dei compensi agli organi di controllo rispetto a quanto complessivamente 
riconosciuto nel 2013; 
-  riduzione del 20% delle spese di rappresentanza rispetto al 2014; 
-  riduzione del 20% delle spese per omaggi rispetto al 2014; 
-  riduzione del 20% delle spese pubblicitarie rispetto al 2014; 
miglioramento del rapporto tra spese di funzionamento, comprese quelle di personale, e 
ammontare dei ricavi. 
 
L’esito di tale ricognizione, anche se negativo: 

- è stato comunicato, con le modalità previste dall’art. 17 del D.L. 90/2014, convertito con 
modificazioni dalla Legge 114/2014; 

- è stato inviato alla Sezione Regionale di controllo della Corte dei Conti; 
- è stato inviato alla struttura competente per l’indirizzo, il controllo e il monitoraggio previsto 

dall’art.15 del D.Lgs. 175/2016 
Con deliberazione C.C. n. 39 in data 28.09.2017 il Comune di Rivanazzano Terme ha aderito alla 
Società a responsabilità limitata denominata “Gal Oltrepo’ Pavese” con una quota di 
partecipazione pari a € 322,00 (trecentoventidue/00). 
 
Revisione periodica delle partecipazioni (art. 20, D.Lgs. 175/2016) 
L’Ente con deliberazione C.C. n. 30 in data 16.12.2021, a cui si rinvia per relationem, ha provveduto, con 
proprio provvedimento motivato, all’analisi dell’assetto complessivo delle società in cui detiene 
partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o 
soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione, ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. n. 175/2016.  
In particolare è stato stabilito di mantenere le partecipazioni nelle seguenti società: 
- ASM Voghera S.p.A. 
-  ASM Vendita e Servizi S.r.l. 
- Reti Di. Voghera S.r.l. 
-  ASMT Tortona S.p.A. 
-  SAPO S.p.A. 
-  Voghera Energia S.p.A. 
-  Pavia Acque S.c.ar.l. 
-  GAL Oltrepo Pavese S.r.l. 
-  Broni Stradella Pubblica S.r.l. 
-  Gestione Ambiente S.p.A. 
-  Gestione Acqua S.p.A. 
-  Iren Laboratori S.p.A. 
E’ stato stabilito di procedere alla cessione della quota di partecipazione indiretta attraverso ASM Voghera 
S.p.A. della Banca Centropadana Credito Cooperativo S.c.ar.l.. 
E’ stato dato atto che A2E Servizi S.r.l. risulta in liquidazione. 
L’esito di tale ricognizione è stato trasmesso alla struttura competente per l’indirizzo, il controllo e il 
monitoraggio prevista dall’art. 15, D.Lgs. n. 175/2016 entro il termine previsto ex lege. 
 
Garanzie rilasciate 
 
Non vi sono garanzie rilasciate a favore degli organismi partecipati dall’Ente  
 
Spese di funzionamento e gestione del personale (art. 19 D.Lgs. 175/2016) 
 
Il Comune ha fissato, con proprio provvedimento motivato, obiettivi specifici sul complesso delle spese di 
funzionamento, comprese quelle per il personale, delle proprie società controllate ed in particolare di ASM 
Voghera S.p.A., come sopraindicato e ulteriormente integrato con deliberazione C.C. n. 30 in data 
16.12.2021 ed in particolare: 
ad ASM Voghera S.p.A 
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- avviare una puntuale e tempestiva ricognizione degli impatti della situazione emergenziale 
determinata dalla pandemia da Covid 19, da effettuarsi sulle risultanze contabili dell’esercizio 2021; 
- trasmettere le risultanze della ricognizione di cui al punto precedente ai competenti uffici comunali 
entro il 28 febbraio 2022; 
- presidiare la fase di chiusura contabile dell’esercizio 2021 al fine di rilevare tempestivamente 
eventuali perdite di esercizio di ASM stessa e delle altre Società del Gruppo, provvedendo a darne sollecita 
comunicazione all’Ente; 
- comunicare agli enti soci, per sé e per le sue controllate, preventivamente alla loro attuazione, tutte 
le operazioni che prevedano, sia nelle forme ordinarie che flessibili, un maggiore impiego di risorse umane 
rispetto all’esercizio 2021, motivandone l’esigenza ed evidenziando l’impatto di ogni operazione sul rapporto 
tra ricavi e costi operativi previsto per l’anno di competenza; 
- attuare un rigoroso controllo dei crediti per evitare un’eccessiva esposizione ed attuare misure 
organizzative che consentano il recupero degli insoluti al fine di ridurre la morosità; 
nonché ad ASM Voghera S.p.A. e per suo tramite alle società da essa controllate e, per quanto sostenibile, 
alle società dalla stessa partecipate: 
- in considerazione dell’impatto dell’emergenza pandemica sul contesto economico sociale, 
prevedere, nell’ambito delle procedure di programmazione gestionale per il prossimo triennio, una puntuale 
attività di razionalizzazione delle spese di funzionamento, i cui possibili risparmi dovranno essere impiegati, 
a parità di condizioni qualitative e quantitative dei servizi erogati, a sostegno di misure che agevolino le 
condizioni economiche e tariffarie a beneficio dell’Ente e degli utenti; 
- recuperare progressivamente e consolidare, considerando l’effetto dell’impatto dell’emergenza 
pandemica sulle voci di ricavo e di costo, laddove già positivo o in equilibrio, il rapporto tra ricavi operativi e 
costi operativi, al netto di eventuali operazioni di investimento che dovranno essere preventivamente 
concordate con i soci pubblici; 
- recuperare progressivamente e consolidare con segno positivo il risultato finale di esercizio, tenuto 
conto comunque dell’effetto dell’impatto dell’emergenza pandemica sulle voci di ricavo e di costo. 
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2. Indirizzi generali di natura strategica 

0a. Programma di mandato 2017/2022 

Il programma di mandato del Sindaco è stato approvato con Delibera CC n. 20 del 26 giugno 2017 
che di seguito viene riportato. 
CONTINUITÀ E RINNOVAMENTO 
 
Gli anni maturati a lavorare costantemente alla realizzazione di un progetto preciso hanno 
rafforzato e incrementato la passione e la fiducia con cui portare avanti l’impegno stilato con i 
cittadini dieci anni fa. Il Patto è saldo e i suoi componenti motivati e decisi a proseguire un 
cammino da percorrere insieme, coesi, valorizzando i singoli a favore della collettività, in un 
perfetto equilibrio tra continuità con il lavoro già svolto e il rinnovamento, assicurando che termini 
come condivisione e collaborazione mantengano un significato concreto per il benessere della 
nostra comunità.  
 
1. Bilancio  
L’aumento delle tasse è un tema delicato e il primo punto che vogliamo affrontare nel nostro 
programma. In un momento difficile e di forte peggioramento della crisi economica mondiale che 
non ha risparmiato nessuno Stato, abbiamo mantenuto la promessa di non gravare sulla 
cittadinanza con ulteriori oneri. L’impegno è quello di contenere il più possibile le aliquote stabilite 
dalla legge, introducendo specifici correttivi volti a difendere le fasce sociali più deboli, le famiglie 
e, in particolare modo, gli anziani.  
 
2. Modernizzazione del Comune  
La società in cui viviamo ha visto uno sviluppo frenetico della tecnologia nell’arco degli ultimi anni; 
il nostro impegno è quello di mantenere al passo coi tempi e all’avanguardia l’Amministrazione 
Comunale, accorciando le distanze tra Comune e cittadini. Ci impegneremo a garantire e a 
realizzare i seguenti obiettivi:  
• l’attivazione di alcuni servizi di pagamento on-line attraverso il sito Internet comunale;  
• la semplificazione dei servizi comunali migliorandone l’accessibilità;  
• la conferma di tutte le convenzioni con le associazioni di categoria che hanno uno sportello 
distaccato presso gli uffici comunali;  
• l’apertura di uno sportello dedicato al disbrigo delle pratiche inerenti ai rifiuti, all’acquedotto e 
alla fognatura, direttamente gestito dal fornitore del servizio;  
• l’aggiornamento continuo del sito internet comunale con pagine multilingue per un servizio più 
completo;  
• il potenziamento della linea wireless libera già esistente;  
• l’effettiva verifica di un possibile ampliamento della gestione associata dei servizi fra i comuni di 
Rivanazzano Terme, Godiasco Salice Terme e Retorbido;  
• la creazione di un programma applicativo (App) che faciliti la comunicazione tra i cittadini e gli 
uffici comunali in relazione ai servizi;  
• la collaborazione attiva con i comuni limitrofi per favorire la cooperazione con consulenti 
specializzati alla ricerca di bandi con finanziamenti.  
 
3. Lavori pubblici  
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Una comunità non può progredire senza la costante e corretta manutenzione dell’ambiente in cui 
essa si sviluppa. Servizi ai cittadini, cura delle strade, delle piazze, dei marciapiedi e di ogni altra 
struttura basilare del nostro paese sono essenziali per alimentare la crescita e il miglioramento 
sotto tutti gli aspetti.  
Abbiamo quindi previsto:  
• la realizzazione della linea di gas metano nelle zone che ne sono ancora sprovviste; 
• la dotazione, per il mercato alimentare del Lunedì, di colonnine per la fornitura elettrica; 
• l’acquisizione e l’approntamento del parcheggio in località Salice Terme davanti all’ex Hotel 
L’Angolo; 
• la manutenzione delle strade di competenza comunale e asfaltatura delle strade che collegano le 
frazioni; 
• per i marciapiedi: la realizzazione, la manutenzione e il rifacimento ove necessario; 
• il completamento dell’illuminazione a risparmio energetico (LED) nel paese; 
• il potenziamento e il proseguimento della rete fognaria per ridurre il carico di acque bianche in 
caso di maltempo; 
• la manutenzione di tratti fognari nel centro storico; 
• la riqualifica dei giardini e della piazza di corso Repubblica adiacente al palazzo Chiesa Abbiati; 
• il superamento delle barriere architettoniche e la creazione di nuovi parcheggi per disabili; 
• la riqualifica della piazza antistante il palazzo comunale e del centro storico con ricerca di 
opportunità di finanziamento presso fondazioni; 
• la riqualificazione dei cimiteri (capoluogo e Nazzano) come previsto dal piano triennale dei lavori 
pubblici.  
 
4. Sociale  
Siamo fortemente convinti che un comune moderno debba accogliere e saper rispondere alle 
esigenze delle famiglie, degli anziani, dei giovani e delle minoranze etniche, in modo da garantire i 
servizi essenziali e una partecipazione positiva e concreta alla vita quotidiana del Comune.  
I nostri obiettivi a tale scopo saranno: 
• estendere la convenzione con gli asili nidi esistenti e proseguire l’azione di partnership con gli 
stessi; • favorire proposte di iniziative dedicate alla terza età: agevolazioni, promozioni e accordi 
con associazioni e negozi, studiate appositamente per gli anziani in un’ottica di maggiore 
integrazione sociale; 
• garantire continuità e flessibilità oraria dello sportello dedicato agli anziani presso gli uffici 
comunali, al fine di raccogliere tutte le istanze di problematiche inerenti alla terza età e favorire 
l’accesso ai pubblici servizi; 
• avviare corsi di guida sicura per gli studenti e i neo patentati; 
• ampliare e potenziare le collaborazioni vigenti con ATS e ASST per l’erogazione dei servizi alla 
persona; 
• creare una bacheca on-line dei lavoratori inoccupati, disoccupati e studenti con aggiornamenti 
su possibilità di lavori stagionali, accessibile a tutte le aziende del territorio;  
• assicurare una effettiva assistenza alle madri lavoratrici per le problematiche connesse alla 
gestione della famiglia; 
• promuovere il contrasto e la lotta alla ludopatia aderendo a campagne di sensibilizzazione e a 
progetti mirati a contenere il problema;  
• collaborare con associazioni di volontariato per coinvolgere la terza età in attività assistenziali a 
favore dell’infanzia, sostenendo l’importanza del dialogo generazionale e l’attenzione sensibile a 
tutte le fasce d’età.  
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5. Sicurezza  
La sicurezza di un comune è indice del buon funzionamento e del livello di qualità di una 
cittadinanza. Personale competente e preparato, interventi di riqualifica della città, programmi per 
la tutela delle parti più deboli della società sono alcune delle azioni che vogliamo concretizzare per 
continuare il percorso avviato 10 anni fa.  
Tra queste sono indispensabili:  
• la collocazione di semafori per ipovedenti nei punti critici del reticolo stradale;  
• il potenziamento della video sorveglianza su tutto il territorio comunale, individuando la priorità 
in accordo con le forze dell’ordine;  
• il completamento degli interventi volti a rallentare la velocità all’interno del territorio comunale 
quali: l’introduzione di opportuni dissuasori nelle strade d’accesso al paese e, ove possibile, il 
restringimento delle corsie nelle principali vie cittadine (v.le Colombo, via Marconi, via Verdi, via 
Tortona, v.le Europa, via XX Settembre);  
• l’istituzione di una Commissione sicurezza e viabilità.  
 
6. Urbanistica, ambiente e territorio  
L’armonia tra un’efficiente tutela del territorio e una peculiare azione di salvaguardia ambientale 
costituiscono la ricchezza di un paese, esaltando e sottolineando gli aspetti naturalistici e urbani 
necessari a mantenere alti gli standard della nostra realtà cittadina. 
 Per rafforzare e incrementare i lavori già avviati dovremo:  
• potenziare la raccolta differenziata attuando una maggiore sensibilizzazione negli utenti;  
• regolare la crescita e lo sviluppo del paese nel rispetto delle sue caratteristiche naturali e 
territoriali con iniziative che prevedano, nelle nuove lottizzazioni e nelle nuove aree residenziali, 
spazi recintati per la raccolta dei rifiuti;  
• garantire il perfezionamento di mappatura e segnaletica dei beni artistici, architettonici e dei 
sentieri naturalistici del Comune, potenziandone la fruibilità e l’accessibilità on-line;  
• proseguire l’azione di monitoraggio periodico del verde pubblico con l’ausilio di esperti del 
settore; 
• incentivare le iniziative di volontariato ecologico (es. Giornata del Verde Pulito e S.O.S. Edera) già 
in atto tra le manifestazioni comunali;  
• dotare di cestini con posacenere le strade del paese;  
• garantire incentivi sotto forma di azzeramento del costo degli oneri di urbanizzazione per chi 
ristruttura immobili nei centri storici del paese, attuando la misura di contenimento energetico 
prevista per gli edifici di classe A;  
• creare lo “sportello energia” per assicurare la consulenza sugli interventi possibili in ambito 
energetico e relativi contributi disponibili, l’effettivo supporto informativo ai cittadini sui costi di 
investimento e la gestione degli interventi di efficienza energetica;  
• aderire al Green Public Procurement, strumento che offre la possibilità di inserire criteri di 
qualificazione ambientale alla domanda che le pubbliche amministrazioni esprimono in sede 
d’acquisto di beni e servizi, permettendo la scelta di prodotti e servizi a minore impatto 
ambientale. Questa integrazione è un punto di forza per favorire lo sviluppo sostenibile.  
 
7. Commercio  
Il commercio del nostro paese deve rimanere vivo, attivo e a misura di cittadino. Con convinzione 
vogliamo renderlo sempre più un importante motore di crescita economica e turistica, 
un’alternativa valida e di qualità alla grande distribuzione.  
Sarà necessario:  
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• continuare la collaborazione con i commercianti, attuando politiche per la promozione 
all’acquisto e incentivando i prodotti tipici locali, sostenendo l’attribuzione di nuove De.Co., 
incrementando lo sviluppo del nostro Comune;  
• sostenere la promozione e la tutela del commercio di vicinato nel rispetto della normativa 
vigente; 
• mantenere la collaborazione con le associazioni di categoria per accedere a contributi dedicati 
allo sviluppo delle attività commerciali (bandi).  
 
8. Agricoltura  
Intendiamo conservare e potenziare l’identità rurale di Rivanazzano Terme, garantendo alle 
attività agricole presenti sul territorio continua collaborazione per promuovere i prodotti locali, la 
giovane imprenditoria e la tutela ambientale.  
È per questa ragione che intendiamo:  
• incentivare la filiera corta e la vendita diretta al consumatore;  
• promuovere il mercato a km 0;  
• promuovere la collaborazione tra il mondo agricolo e il mondo scolastico, per far conoscere ai 
giovani le attività rurali presenti sul territorio;  
• confermare la convenzione esistente per lo smaltimento dei contenitori esausti dei presidi 
fitosanitari, estendendola agli altri rifiuti speciali derivanti dal lavoro agricolo;  
• proseguire la collaborazione con la “Commissione Agricoltura”, intesa a promuovere iniziative e 
suggerimenti nel settore;  
• istituire una convenzione con un ente indicato dalla Regione Lombardia per la manutenzione del 
reticolo idrico minore;  
• assicurare la manutenzione dei fossi e dei canali utilizzati per le irrigazioni.  
 
9. Turismo, cultura e promozione del territorio 
Cultura è vita. Rivanazzano Terme ha già mostrato attraverso numerose iniziative un dinamismo e 
una vivacità in tutti i principali aspetti che nutrono e mantengono rigogliosi il Parco Brugnatelli, la 
Biblioteca Civica, il Teatro Comunale, il lavoro con le associazioni. 
Sarà nostro compito:  
• proseguire e incentivare la proficua collaborazione con tutte le associazioni, rendendo disponibili 
nuovi spazi d’incontro;  
• promuovere l’immagine di Rivanazzano Terme attraverso progetti condivisi con gli altri comuni e 
enti del territorio (es. Fondazione GAL, Comunità Montana);  
• favorire la promozione turistica del Borgo di Nazzano con riscoperta e valorizzazione di percorsi 
storici naturalistici;  
• sostenere l’attività artistica e culturale del Teatro ampliando lo spettro di diffusione e di 
iniziative su vari fronti (retrospettive cinematografiche, concerti);  
• garantire l’impegno attivo a costituire una nuova Fondazione Culturale condivisa per la 
realizzazione di una Rete Teatrale che armonizzi il cartellone del Teatro Comunale con quelli 
limitrofi, migliorando così l’offerta artistica e ottimizzando le spese;  
• garantire e sostenere attivamente i servizi della Biblioteca, incoraggiando nuove iniziative volte a 
diffonderne maggiormente la già solida configurazione sul territorio;  
• favorire il dialogo con i comuni limitrofi sulla programmazione degli eventi, per evitare la 
concomitanza degli stessi, permettendo ai cittadini di usufruire pienamente di ogni iniziativa.  
 
10. Sport e tempo libero  
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Lo sport è per noi incontro e momento aggregativo, il tempo libero è un’opportunità di 
condivisione e un diritto sempre più prezioso. Proseguiremo l’opera di incentivazione delle attività 
sportive e ricreative, soprattutto per il fondamentale ruolo che hanno sulla salute e che svolgono 
sul piano sociale ed educativo.  
Per queste ragioni:  
• confermeremo contributi e altre agevolazioni alle associazioni sportive del territorio;  
• incentiveremo la realizzazione e lo sviluppo di impianti e progetti ludico-sportivi che facciano da 
traino per la crescita del turismo e aumentino l’offerta per i nostri concittadini (es. Scuola di 
Mountain Bike, ampliamento della pista ciclabile fino a Varzi); 
• valorizzeremo l’area dell’ex caserma Maginot per le attività sportive e ricreative (scuola Enduro, 
addestramento cani ecc.);  
• patrocineremo e incentiveremo la partecipazione e l’organizzazione di tornei sportivi nazionali e 
internazionali dei giovani;  
• istituiremo un riconoscimento alle società sportive rivanazzanesi che si distingueranno in tornei 
e competizioni sportive e borse di studio agli atleti residenti meritevoli.  
• favoriremo la creazione di una “Commissione Sport” per agevolare l’integrazione tra le 
associazioni;  
• daremo corso, proseguendo i contatti recentemente intercorsi, al rilancio del concorso Ippico a 
Salice Terme, in collaborazione con il comune di Godiasco Salice Terme. 

a. Investimenti e realizzazione di opere pubbliche 

Il Comune al fine di programmare la realizzazione delle opere pubbliche sul proprio territorio è 

tenuto ad adottare il programma triennale e l'elenco annuale dei lavori sulla base degli schemi 

tipo previsti dalla normativa. 

 
 
 

Principali investimenti programmati per il triennio 2022-2024 

Opera Pubblica 2022 2023 2024 

RIQUALIFICAZIONE E ADEGUAMENTO 

FUNZIONALE, STRUTTURALE ED 

IMPIANTISTICO DELL’IMMOBILE COMUNALE 

ADIBITO A CASERMA CARABINIERI 

500.000   

REALIZZAZIONE NUOVI LOCULI A SERVIZIO 

DEL CIMITERO DEL CAPOLUOGO 

400.000   

MESSA IN SICUREZZA DEL TERRITORIO A 

RISCHIO IDROGEOLOGICO MEDIANTE INT. 

ATTI AD EVITARE LESONDAZIONE DELLA RETE 

340.000 1.360.000  
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FOGNARIA DURANTE EVENTI METEORICI 

INTENSI ATTRAVERSO LA REALIZ. DI 

SCOLMATORE DELLE ACQUE METEORICHE 

DECADENTI DALLAREA SUD OVEST DEL 

COMUNE 

INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA DI AREE 

DEL TERRITORIO COMUNALE A RISCHIO 

IDROGEOLOGICO MEDIANTE LA 

RICALIBRATURA DEI CANALI DI SCOLO, 

INTERVENTI DI INGEGNERIA NATURALISTICA 

A SERVIZIO DI SPONDE E REGIMAZIONE 

DELLE ACQUE 

160.000 640.000  

SPAZI PUBBLICI RESTAURO E 

RIQUALIFICAZIONE DEGLI SPAZI PUBBLICI DEL 

CENTRO STORICO (FINANZIAMENTO 

DERIVANTE PER   € 190.000 TRASFERIMENTO 

DA PRIVATO E PER 95.000 O.U.) 

  285.000 

Totale 1.400.000 2.000.000 285.000 

 
 

b. I programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi 

Sono in fase di avvio ed esecuzione i seguenti interventi previsti nel 2021 

Messa in sicurezza ed efficientamento energetico dell’immobile comunale 
adibito a Caserma Carabinieri     in corso 

€ 140.000,00 

Lavori di asfaltatura strade interne ed esterne al concentrico urbano (via Fermi, 
via Mazzini, strada Casalnoceto Voghera, strada Pontecurone Voghera, strada 
Pontecurone Casalnoceto, via Giusti e via Pascoli)    in corso 

€ 100.000,00 

Interventi di valorizzazione del territorio attraverso la riqualificazione delle aree 
circostanti la greenway Voghera – Varzi     in corso 

€ 122.000,00 

Rimozione gabbioni e rifacimento spallette e arcata in c.a. del ponte sul 
torrente Rile strada casa Rile      in corso 

€ 180.000,00 

Lavori di manutenzione straordinaria dell’ascensore a servizio del plesso 
scolastico   in corso 

€ 11.346,00 

Interventi di manutenzione straordinaria a servizio della strada Buscofa’ – 
Spinosa   in corso 

€ 15.822,18 
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c. Tributi e tariffe dei servizi pubblici 

Imposta municipale propria 
 
IMU 

La Legge di bilancio 2020 (legge 30 dicembre 2019, n.160) ha attuato l’unificazione IMU – 
Tasi, cioè l’assorbimento della Tasi nell’IMU (commi 738-783) definendo un nuovo assetto 
del tributo immobiliare, sia pure con forti tratti di continuità con la disciplina previgente.  
Con riferimento al gettito IMU 2022, non sono al momento previsti nuovi esoneri 
emergenziali; non da meno, occorrerà tener conto della misura introdotta dall’art. 78, 
lettera d), del D.L. n. 104/2020, che ancora opera per tutto l’esercizio 2022, prevedendo 
l’esonero dal pagamento degli immobili censiti nella categoria catastale D/3 e destinati a 
spettacoli cinematografici, teatri e sale per concerti e spettacoli, a condizione che i relativi 

proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate. 
Ai fini della stima del gettito, oltre al suddetto esonero occorrerà considerare la mancata 
imposizione dei c.d. “beni merce”, i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa 
costruttrice alla vendita, i quali, a decorrere da quest’anno, sono esenti dall'IMU, come 
previsto dal comma 751 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019. 
Venendo alle novità normative operanti dal 2022, va segnalata la modifica della 
tassazione IMU per l’abitazione principale dei coniugi che abbiano stabilito dimora 
abituale e residenza anagrafica in immobili di Comuni diversi, contenuta nel testo di 
conversione in legge del D.L. n. 146/2021. 
Un’altra novità, contenuta stavolta nella legge di bilancio 2022, riguarda i pensionati 
residenti all’estero: il comma 743, art. 1, della L. n. 234/2021 prevede, per il solo anno 
2022, una riduzione al 37,5% dell’aliquota IMU dovuta sull’unica unità immobiliare, 
purché non locata o data in comodato d'uso, posseduta in Italia da soggetti non residenti 
nel territorio dello Stato, titolari di pensione maturata in regime di convenzione 
internazionale con l'Italia. La disposizione rappresenta un’eccezione per il 2022 rispetto 
alla misura introdotta dal comma 48 dell'art. 1 della Legge n. 178/2020 (legge di bilancio 
2021), concernente la medesima fattispecie, che prevede ordinariamente il versamento in 
misura del 50%. 
Con deliberazione C.C. n.3 in data 29.03.2021 sono state approvate le seguenti aliquote 
e detrazioni IMU per l’anno 2021, confermate anche per l’anno 2022 con eccezione per i 
beni merce: 
 

Aliquota/Detrazione Misura 

Aliquota ridotta abitazione principale e relative pertinenze (solo A/1, A/8 e A/9) 0,50% 

Aliquota ordinaria 0,96% 

Aliquota maggiorata per abitazioni a disposizione 0,96% 

Aliquota per unità immobiliari ad uso produttivo del gruppo catastale D 0,96% 

Terreni agricoli esenti 

Aree fabbricabili 0,96% 

Fabbricati rurali strumentali 0,00% 

Beni merce 0,10% 

Detrazione per abitazione principale e relative pertinenze (solo A/1, A/8 e A/9) € 200,00 
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L’importo stimato tiene conto del FSC per questo ente negativo e dell’incremento 
derivante per sviluppo servizi sociali e dell’aumento della base imponibile in seguito agli 
accertamenti in corso. 

 
 
Addizionale comunale all’IRPEF 

Con deliberazione C.C. n. 3 in data 28.02.2019, confermato anche per il 2022, è stato modificato il 
regolamento relativo all’applicazione dell’addizionale comunale all’irpef con la previsione della 
seguente disciplina impositiva: 

• un’aliquota unica in misura pari allo 0,80%; 
• una soglia di esenzione dal pagamento dell’addizionale per tutti coloro che risultino titolari 

di un reddito fino  a € 10.000,00. 
 
L’introito stimato per il 2022 pari ad Euro 670.000,00 tiene conto del gettito attribuito per gli anni 
precedenti e sulla scorta dei dati presenti sul sito del Ministero dell'Interno, portale del 
federalismo fiscale, che sarà oggetto di monitoraggio in relazione agli effetti dell’emergenza Covid-
19 
Per il successivo biennio tendenzialmente si prevede di confermare la disciplina deliberata. 

 
 
TARI 

L’art. 1, comma 527 L. 205/2017 ha attribuito all’Autorità di Regolazione per Energia Reti e 
Ambiente (ARERA) specifiche competenze per l’elaborazione del nuovo metodo tariffario 
applicabile al settore dei rifiuti, destinato ad omogeneizzare le modalità di predisposizione dei Piani 
Economici Finanziari, con specifico riferimento alla: 
1) predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi 
del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a 
copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla 
base della valutazione dei costi efficienti e del principio “chi inquina paga”;  
2) approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, dall’Ente di governo 
dell’ambito territoriale ottimale per il servizio integrato e dai gestori degli impianti di trattamento;  
3) verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo osservazioni e rilievi; 
Con delibera n. 303/2019/R/RIF, l’ARERA ha introdotto le linee guida per l’elaborazione del nuovo 
metodo tariffario applicabile al settore dei rifiuti, destinato ad omogeneizzare le modalità di 
predisposizione dei Piani Economici Finanziari, con una metodologia che contiene ancora numerosi 
aspetti che non sono stati chiariti dalla stessa ARERA, anche a seguito della pubblicazione, in data 
31 ottobre 2019, della delibera n. 443/2019/R/RIF, di Definizione dei criteri di riconoscimento dei 
costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018 – 
2021. 
Le previsioni di gettito legate alla tassa rifiuti tengono conto del nuovo metodo tariffario rifiuti per 
il secondo periodo regolatorio (MTR-2), di cui alla deliberazione ARERA 3 agosto 2021, n. 
363/2021/R/rif, che troverà applicazione per le annualità 2022, 2023, 2024 e 2025. 
Da quest’anno, inoltre, si potranno vedere i primi effetti sul gettito conseguenti alla scelta di alcune 
utenze non domestiche di fuoriuscire dal servizio comunale per effetto di quanto previsto dall’ art. 
238, comma 10, del D.lgs. 152/2006, dopo le modifiche apportate dall'art. 3, comma 12, del D.lgs. 
116/2020. 
Tra le novità introdotte in fase di conversione in legge del D.L. 146/2021, vi sono i commi 2-bis e 2-
ter dell’art. 5, che prevedono l'esonero dalla tassa rifiuti, sia in forma di tributo che di tariffa 
corrispettiva, per gli immobili di proprietà della Santa Sede di cui agli articoli 13, 14, 15 e 16 del 
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Trattato del Laterano, L. 810/1929. Una sorta di sanatoria della tassa rifiuti per alcuni immobili 
della Chiesa, considerato che la disposizione in esame si applica per tutti i periodi d'imposta per i 
quali non è decorso il termine di accertamento del tributo, nonché ai rapporti pendenti e non 
definiti con sentenza passata in giudicato. 
A tal fine è stato elaborato il PEF 2022/2025 secondo il nuovo metodo ed elaborate le tariffe da 
sottoporre all’approvazione del Consiglio Comunale.  

 
Canone patrimoniale unico 

I commi 816-836 della L. 160/2019 istituiscono dal 2021 il cd. canone unico patrimoniale di 
concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, per riunire in una sola forma di prelievo le 
entrate relative all’occupazione di aree pubbliche e la diffusione di messaggi pubblicitari. Tale 
canone è destinato a sostituire la vigente disciplina della tassa per l’occupazione di spazi ed aree 
pubbliche (TOSAP), del canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP), dell’imposta 
comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni (ICPDPA), nonché del canone per 
l’installazione dei mezzi pubblicitari (CIMP) e del canone per l’occupazione delle strade. 
I commi da 837 a 847 istituiscono il canone unico patrimoniale di concessione per l’occupazione nei 
mercati, che dal 2021 sostituisce la TOSAP, il COSAP e, limitatamente ai casi di occupazioni 
temporanee, anche la TARI. 
L'applicazione di questi nuovi canoni richiede l'approvazione dei regolamenti da parte del Comune 
e delle conseguenti tariffe, pur tenendo conto della tariffa standard indicata dalla legge. Anche se 
il canone è introdotto dalla legge, la disciplina regolamentare è necessaria per definire diversi 
aspetti essenziali per la sua applicazione.  
A tal fine la Giunta Comunale ha esaminato la bozza di regolamento nella seduta del 18.03.2021 
da sottoporre all’approvazione del Consiglio Comunale e con deliberazione G.C. n.22 in data 
18.03.2021 ha approvato le tariffe la cui efficacia è subordinata all’approvato del suddetto 
regolamento con decorrenza 01.01.2021 e confermate per il 2022. Il Consiglio Comunale con 
deliberazione C.C. 4 in data 29.03.2021 ha approvato il Regolamento proposto dalla Giunta 
Comunale. 
A tal proposito, si segnala che i commi 706 e 707, art. 1, L. n. 234/2021 prorogano al 31 marzo 
2022 le disposizioni agevolative già previste nel vigente articolo 9-ter del D.L. 137/ 2020, commi da 
2 a 5, a favore delle aziende di pubblico esercizio e dei commercianti ambulanti, già in vigore fino 
al 31 dicembre dello scorso anno: azzeramento del canone unico per i primi 3 mesi dell’anno per 
ristoranti, pizzerie, birrerie ed esercizi similari nonché bar, caffè, gelaterie, pasticcerie, sale da 
gioco, locali notturni, stabilimenti balneari, per citarne alcuni. Per le stesse attività, resta vigente 
anche la procedura semplificata per la posa in opera temporanea di strutture amovibili come 
pedane, tavolini, ecc., purché funzionali all’attività. 
A titolo di ristoro delle minori entrate è stato istituito un apposito fondo di 82,5 milioni di euro, da 
ripartirsi con successivo decreto del Ministro dell’interno. 
Un’altra novità contenuta nell’art. 5, comma 14–quinquies, del D.L. 146/2021 introduce una norma 
di interpretazione autentica al fine di chiarire la corretta applicazione dell’art. 1, comma 831, della 
Legge n. 160/2019. Il canone per le occupazioni permanenti, con cavi e condutture, da chiunque 
effettuate per la fornitura di servizi di pubblica utilità, come nel caso dell’erogazione di luce, acqua, 
gas, telecomunicazioni e di altri servizi a rete, è dovuta dal soggetto titolare dell'atto di 
concessione dell'occupazione del suolo pubblico e dai soggetti che occupano il suolo pubblico, 
anche in via mediata, attraverso l'utilizzo materiale delle infrastrutture del soggetto titolare della 
concessione, sulla base del numero delle rispettive utenze moltiplicate per la tariffa forfettaria 
individuata dal Legislatore, variabile a seconda della classe demografica del Comune con valori 
ricompresi tra 1 euro e 1,50 euro. 
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La norma di interpretazione autentica chiarisce quale sia il soggetto passivo tenuto al pagamento 
del canone e la sua quantificazione, nel caso di occupazioni permanenti con cavi e condutture per 
la fornitura di servizi di pubblica utilità: nei settori in cui è prevista la separazione tra i soggetti 
titolari delle infrastrutture e i soggetti che erogano i servizi alla clientela finale, il canone è dovuto 
esclusivamente dal soggetto titolare dell'atto di concessione delle infrastrutture, considerando il 
numero delle utenze attivate dalle società che svolgono la vendita (c.d. operatori reseller); in tali 
casi non si applica, quindi, la soggettività passiva in via mediata prevista dal canone unico; la 
disciplina del canone unico è applicabile anche alle occupazioni effettuate da imprese che svolgono 
attività strumentali ed accessorie all’erogazione dei servizi di rete. Queste ultime, che non hanno 
alcun rapporto diretto con l’utente finale, sono tenute al versamento di un canone in misura fissa 
pari a 800 euro. La nuova disposizione si aggiunge a quella prevista dal comma 831-bis, 
recentemente introdotta dalla Legge n. 108/2021 di conversione del DL n. 77/2021, riguardante le 
occupazioni realizzate da infrastrutture di comunicazione elettronica come le antenne di telefonia 
mobile, per le quali è previsto un canone fisso di 800 euro. 
Per la parte del canone relativa all’occupazione suolo pubblico e mercatale, per il quale si prevede 
la gestione diretta dell’ente, si registra un’entrata di Euro 10.000,00 in virtù delle agevolazioni 
connesse all’emergenza covid-19 previste dal Governo e suindicate ed estese in sede 
regolamentare dal Comune al fine di agevolare la ripresa di alcune categorie produttive 
Per la parte del canone di esposizione pubblicitaria e pubbliche affissioni In bilancio risulta prevista 
l’entrata derivante dal canone per l’accertamento e riscossione affidato in concessione sino al 
31.12.2022 alla ditta ICA s.r.l. verso il corrispettivo annuo di € 13.500,00. 

 
 
Servizi pubblici 

I servizi pubblici a domanda individuale esistenti nel Comune le cui entrate e le cui spese sono 

previste nel Bilancio di Previsione 2022 sono i seguenti: 

• servizio di mensa scolastica; 
Si riporta il prospetto approvato con la deliberazione G.C. n. 17 del 03.03.2022 “SERVIZI 
PUBBLICI A DOMANDA INDIVIDUALE - PROVVEDIMENTI DI COPERTURA FINANZIARIA PER 
L'ANNO 2022.”: 
 

SERVIZIO MENSA SCOLASTICA 
 
 
Costo buono pasto (anno scolastico 2021/2022)  € 4,11 + IVA  
 
 
ENTRATE  
Titolo/Tipologia/Capitolo 30102230  
"Proventi derivanti dal servizio mensa ad uso scolastico"      
            € 115.000 
 
SPESE   
Capitolo 10450302 
 “Servizio mense scolastiche"        € 120.000 
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TASSO PERCENTUALE DI COPERTURA DEI COSTI = 95,83 % CIRCA 
 

 
 

 

d. La spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali anche 
con riferimento alla qualità dei servizi resi e agli obiettivi di servizio 

 
Le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalla singola 

amministrazione. Tali attività utilizzano risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse 

destinate. Viene indicato come "spesa corrente" l’importo della singola missione stanziato per 

fronteggiare il fabbisogno richiesto dal normale funzionamento dell’intera macchina operativa 

dell’ente. Si tratta di mezzi impegnati per coprire i costi dei redditi di lavoro dipendente e 

relativi oneri riflessi, imposte e tasse, acquisto di beni di consumo e prestazioni di servizi, 

utilizzo dei beni di terzi, interessi passivi, trasferimenti correnti, ammortamenti ed oneri 

straordinari o residuali della gestione di parte corrente. 

La spesa corrente, con riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali, risulta ripartita 

come segue: 
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Previsioni Cassa Previsioni Previsioni

2022 2022 2023 2024

MISSIONE 01 Servizi istituzionali generali di gestione 1.127.011,96 1.343.751,55 1.125.208,52 1.106.630,61

MISSIONE 02 Giustizia 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza 142.029,00 156.730,19 140.129,00 140.129,00

MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio 455.613,00 657.711,86 442.613,00 441.713,00

MISSIONE 05
Tutela e valorizzazione dei beni e delle 

attività culturali
80.840,00 92.691,22 88.740,00 74.980,00

MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 40.000,00 59.710,53 38.000,00 35.000,00

MISSIONE 07 Turismo 28.200,00 46.965,96 20.200,00 19.700,00

MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 22.000,00 51.880,61 4.000,00 4.000,00

MISSIONE 09
Sviluppo sostenibile e tutela del 

territorio e dell’ambiente
778.872,00 947.302,13 795.202,00 849.057,00

MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità 394.458,00 498.058,29 373.351,00 380.351,00

MISSIONE 11 Soccorso civile 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00

MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 218.450,00 307.734,68 207.450,00 207.450,00

MISSIONE 13 Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 14 Sviluppo economico e competitività 100,00 100,00 100,00 100,00

MISSIONE 15
Politiche per il lavoro e la formazione 

professionale
0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 16
Agricoltura, politiche agroalimentari e 

pesca
9.000,00 9.000,00 9.000,00 9.000,00

MISSIONE 17
Energia e diversificazione delle fonti 

energetiche
0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 18 Relazioni con le altre autonomie locali 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 19 Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti 212.905,68 26.015,89 174.882,39 177.978,39

MISSIONE 50 Debito pubblico 30.092,00 30.092,00 34.513,00 30.709,00

MISSIONE 60 Anticipazioni finanziarie 100.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00

MISSIONE 99 Servizi per conto terzi 930.000,00 1.020.762,77 930.000,00 930.000,00

Totale generale spese 4.571.571,64 5.350.507,68 4.485.388,91 4.508.798,00

Missioni Denominazione

 
 
Si può dare seguito ad un intervento che comporta un esborso solo in presenza della contropartita 

finanziaria. Ciò significa che l'ente è autorizzato ad operare con specifici interventi di spesa solo se 

l'attività ha ottenuto la richiesta copertura. Fermo restando il principio del pareggio, come 

impiegare le risorse nei diversi programmi in cui si articola la missione nasce da considerazioni di 

carattere politico o da esigenze di tipo tecnico. 

Una missione può essere finanziata “autofinanziata”, quindi utilizzare risorse appartenenti allo 

stesso ambito oppure, nel caso di un fabbisogno superiore alla propria disponibilità, può essere 

finanziata dall'eccedenza di risorse reperite da altre missioni (la missione in avanzo finanzia quella 

in deficit). 

 

e. L’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi ricompresi 
nelle varie missioni 
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Si rinvia alle tabelle elaborate nelle varie missioni. 
 
 

f. La gestione del patrimonio 

 
Il conto del patrimonio mostra il valore delle attività e delle passività che costituiscono, per 

l’appunto, la situazione patrimoniale di fine esercizio dell'ente. Questo quadro riepilogativo della 

ricchezza comunale non è estraneo al contesto in cui si sviluppa il processo di programmazione. Il 

maggiore o minore margine di flessibilità in cui si innestano le scelte dell'Amministrazione, infatti, 

sono influenzate anche dalla condizione patrimoniale. La presenza, nei conti dell’ultimo 

rendiconto, di una situazione creditoria non soddisfacente originata anche da un ammontare 

preoccupante di immobilizzazioni finanziarie (crediti in sofferenza), o il persistere di un volume 

particolarmente elevato di debiti verso il sistema creditizio o privato (mutui passivi e debiti di 

finanziamento) può infatti limitare il margine di discrezione che l’Amministrazione possiede 

quando si appresta a pianificare il proprio ambito di intervento. Una situazione di segno opposto, 

invece, pone l'ente in condizione di espandere la capacità di indebitamento senza generare 

preoccupanti ripercussioni sulla solidità della situazione patrimoniale. Riportiamo nei prospetti 

successivi i principali aggregati che compongono il conto del patrimonio, suddivisi in attivo e 

passivo. 

Denominazione Importo

Immobilizzazioni immateriali 572,72

Immobilizzazioni materiali 13.237.441,56

Immobilizzazioni finanziarie 4.522,00

Rimanenze 0,00

Crediti 1.186.447,86

Attività finanziarie non immobilizzate 0,00

Disponibilità liquide 1.608.123,03

Ratei e risconti attivi 0,00

Attivo Patrimoniale 2020

  

 

 

Denominazione Importo

Patrimonio netto 12.401.637,18

Conferimenti 8.879,53

Debiti 2.510.686,31

Ratei e risconti 1.115.904,15

Passivo Patrimoniale 2020

 

 

g. Il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale 

Composizione dell'attivo

Immobilizzazioni immateriali Immobilizzazioni materiali

Immobilizzazioni finanziarie Rimanenze

Crediti Attività finanziarie non immobilizzate

Disponibilità liquide Ratei e risconti attivi

Composizione del passivo

Patrimonio netto Conferimenti Debiti Ratei e risconti
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Le risorse da impiegare in conto capitale derivano principalmente da trasferimenti statali e regionali, 
nonché da fondi propri (proventi oneri di urbanizzazione). 
 
 

h. L’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento tendenziale nel periodo 
di mandato  

Il limite per l’indebitamento degli enti locali è stabilito dall’art. 1, comma 539, del D.L. 

190/2014. 

Tale limite è stabilito nella percentuale del 10% del totale dei primi tre titoli dell’entrate del 

penultimo esercizio approvato (2019), per i tre esercizi del triennio 2022-2024. 

 
L’andamento del debito residuo dell’indebitamento nel triennio, sarà il seguente: 

 
 2020 2021 2022 2023 2024 

Residuo debito 1.495.769,36 1.307.043,53 1.205.034,76 1.499.820,39 1.374.752,53 
Nuovi prestiti 0,00 0,00 400.000,00 0,00 0,00 
Prestiti rimborsati 188.725,83 102.008,77 105.214,37 125.067,00 128.872,00 
Estinzioni anticipate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre variazioni (meno) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Debito residuo 1.307.043,53 1.205.034,76 1.499.820,39 1.374.752,53 1.245.880,53 
 

 

i. Gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in termini di 
cassa 

Il consiglio comunale, con l'approvazione politica di questo importante documento di 

programmazione, identifica gli obiettivi generali e destina le conseguenti risorse di bilancio. Il 

tutto, rispettando nell'intervallo di tempo richiesto dalla programmazione il pareggio tra 

risorse destinate (entrate) e relativi impieghi (uscite). L'Amministrazione può agire in quattro 

direzioni ben definite: la gestione corrente, gli interventi negli investimenti, l'utilizzo dei 

movimenti di fondi e la registrazione dei servizi per C/terzi. Ognuno di questi comparti può 

essere inteso come un'entità autonoma. Di norma, le scelte inerenti i programmi riguardano 

solo i primi due contesti (corrente e investimenti) perché i servizi C/terzi sono semplici partite 

di giro, mentre i movimenti di fondi interessano operazioni finanziarie di entrata e uscita che si 

compensano.  
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3. Disponibilità e gestione delle risorse umane 

 
Il piano del fabbisogno del personale per il triennio 2022/2024 è stato redatto ai sensi dell’art. 91 

del D.Lgs. 267/2000 e dell’art. 39 della Legge n. 449/1997. 

Le previsioni di spesa garantiscono il rispetto dei vincoli di finanza pubblica in tema di spesa di 

personale. 

 
Nel prospetto che segue è illustrato il quadro delle risorse umane presenti nell’Ente al 

01/01/2022: 

 
 

Categorie Posti in dotazione organica Posti in servizio 

Posizione di accesso D1 6 1 

Posizione di accesso C1 13 11 

Posizione di accesso B3 3 1 

Posizione di accesso B1 2 1 

Posizione di accesso A1 0 0 

TOTALE 24 14 
Escluso personale in scavalco condiviso con il Comune di Retorbido 

 
 

Le Posizioni Organizzative vigenti sono state conferite ai sotto elencati Funzionari: 
 

Settore Dipendente 

SETTORE I - AMMINISTRATIVO DOTT. STEFANIA SCHIAVI  

SETTORE II- ECONOMICO FINANZIARIO Rag. CLAUDIO GUIDA * 

SETTORE III- PATRIMONIO E LAVORI PUBBLICI  GEOM. STEFANO TOCCALINI  

SETTORE IV – URBANISTICA E PAESAGGIO GEOM. GIANCARLO 
FRANCHINI* 

*SCAVALCO CONDIVISO COMUNE DI RETORBIDO 
Si evidenzia che l’organizzazione dei Settori e dei conseguenti responsabili suindicata è stata 
rideterminata ai sensi della deliberazione G.C. n.100 in data 30.12.2020 a cui si rinvia per 
relationem. 
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4. Coerenza e compatibilità presente e futura con le disposizioni del patto di 
stabilità interno e con i vincoli di finanza pubblica 

I commi da 819 a 830 della legge 31 dicembre 2018, n, 145 (Legge di bilancio 2019) prevedono il 

superamento dei vincoli di finanza pubblica e la cancellazione dell’obbligo di allegare al bilancio di 

previsione 2020 il prospetto inerente al saldo di finanza pubblica. L’articolo 1, comma 541, della 

legge n. 160 del 2019, estende l’applicazione delle disposizioni dell'articolo 1, comma 820, della 

legge 30 dicembre 2018, n. 145, anche alle regioni a statuto ordinario a decorrere dall'anno 2020. 

In particolare con l’articolo 1, commi 820 e seguenti, della richiamata legge n.145 del 2018, 

prevede che “A decorrere dall'anno 2019, in attuazione delle sentenze della Corte costituzionale n. 

247 del 29 novembre 2017 e n. 101 del 17 maggio 2018, le regioni a statuto speciale, le province 

autonome di Trento e di Bolzano, le città metropolitane, le province e i comuni utilizzano il 

risultato di amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel rispetto delle 

disposizioni previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118” 2. Detti enti, come anzidetto, 

ai sensi del comma 821 del medesimo articolo 1, si considerano in equilibrio in presenza di un 

risultato di competenza dell’esercizio non negativo. L’informazione è desunta, in ciascun anno, dal 

prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 

del decreto legislativo n. 118 del 2011. 

In proposito, si ricorda che il Decreto 1° agosto 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – 

Serie Generale – n. 196 del 22 agosto 2019, ha individuato i 3 saldi che consentono di determinare 

gradualmente l’equilibrio di bilancio a consuntivo, ovvero: 

- W1 RISULTATO DI COMPETENZA 

- W2 EQUILIBRIO DI BILANCIO 

- W3 EQUILIBRIO COMPLESSIVO 

La commissione ARCONET, nella riunione dell’11 dicembre 2019 ha precisato che il Risultato di 

competenza (W1) e l’Equilibrio di bilancio (W2) sono indicatori che rappresentano gli equilibri che 

dipendono dalla gestione del bilancio, mentre l’Equilibrio complessivo (W3) svolge la funzione di 

rappresentare gli effetti della gestione complessiva dell’esercizio e la relazione con il risultato di 

amministrazione. 

Pertanto, fermo restando l’obbligo di conseguire un Risultato di competenza (W1) non negativo, ai 

fini della verifica del rispetto degli equilibri di cui al comma 821 dell’articolo 1 della legge n. 145 

del 2018, gli enti devono tendere al rispetto dell’Equilibrio di bilancio (W2), che rappresenta 

l’effettiva capacità dell’ente di garantire, a consuntivo, la copertura integrale degli impegni, del 
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ripiano del disavanzo, dei vincoli di destinazione e degli accantonamenti di bilancio. Per quanto 

attiene, poi, nello specifico, all’indebitamento degli enti territoriali, si ricorda quanto prescritto dal 

sesto comma dell’articolo 119 della Costituzione, in base al quale gli enti “possono ricorrere 

all'indebitamento solo per finanziare spese di investimento, con la contestuale definizione di piani 

di ammortamento e a condizione che per il complesso degli enti di ciascuna Regione sia rispettato 

l'equilibrio di bilancio”. In particolare, l’ultimo periodo di tale disposizione ha trovato attuazione 

con l’articolo 10 della legge n. 243 del 2012, che prevede, tra l’altro, che le operazioni di 

indebitamento - effettuate sulla base di apposite intese concluse in ambito regionale (comma 3) o 

sulla base dei patti di solidarietà nazionale (comma 4) - garantiscono, per l'anno di riferimento, il 

rispetto del saldo di cui all'articolo 9, comma 1, della medesima legge n. 243 del 2012, per il 

complesso degli enti territoriali della regione interessata, compresa la medesima regione (comma 

3) o per il complesso degli enti territoriali dell’intero territorio nazionale (comma 4).La stessa Corte 

dei conti-Sezioni riunite in sede di controllo, con la citata delibera n. 20 del  2019, ha precisato che 

“gli ultimi tre commi dell’art. 10 della citata legge n. 243 prevedono che le operazioni di 

indebitamento (necessariamente finalizzate a investimenti, ex art. 119, sesto comma, Cost.), 

nonché quelle di investimento realizzate attraverso l'utilizzo dei risultati di amministrazione degli 

esercizi precedenti, siano effettuate sulla base di apposite intese, concluse in ambito regionale, 

che garantiscano, per l'anno di riferimento, il rispetto del saldo non negativo di competenza (di cui 

all’art. 9, comma 1) tra le entrate finali e le spese finali del complesso degli enti territoriali della 

regione interessata, compresa la regione medesima. Le operazioni non soddisfatte dalle intese 

regionali possono essere effettuate sulla base dei patti di solidarietà nazionali.”. 

Le previsioni del bilancio finanziario 2022-2024 dovranno assicurare il rispetto degli equilibri di 

bilancio 
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5. Gli obiettivi strategici 

 

Missioni 

 
La Sezione Strategica del documento unico di programmazione viene suddivisa in missioni e le 

stesse sono riconducibili a quelle presenti nello schema di bilancio di previsione approvato con 

Decreto Legislativo 118/2011 opportunamente integrato dal DPCM 28 dicembre 2011. 

La nuova struttura di bilancio è composta da novantanove missioni, non tutte di competenza degli 

Enti Locali, a loro volta suddivise in programmi come meglio quantificati in sede di Sezione 

Operativa. 

 

Di seguito si riportano l’analisi delle singole missioni. 

In ambito strategico si posso ricondurre le seguenti argomentazione delle singole missioni tratte 

dal piano strategico per il bilancio 2022-2024. 

MISSIONE 01 – SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

La missione prima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle 

attività per lo sviluppo dell'ente in una ottica di governance e partenariato e per la comunicazione 

istituzionale. 

Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e 

funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e delle attività per gli affari e i 

servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il personale. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di 

assistenza tecnica” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
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Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2022 2022 2023 2024

01 Organi istituzionali 141.304,00 167.349,57 141.304,00 141.304,00

02 Segreteria generale 294.335,00 327.061,28 294.335,00 294.335,00

03 Gestione economico finanziaria e 

programmazione 
107.993,46 128.297,45 97.617,00 97.702,00

04 Gestione delle entrate tributarie 41.628,00 60.202,70 42.628,00 43.628,00

05 Gestione dei beni demaniali e 

patrimoniali
689.528,50 1.101.165,31 2.179.655,52 179.992,61

06 Ufficio tecnico 121.092,00 154.779,50 151.538,00 131.538,00

07 Elezioni – anagrafe e stato civile 164.467,00 183.330,25 154.467,00 154.467,00

08 Statistica e sistemi informativi 0,00 0,00 0,00 0,00

09 Assistenza tecnico-amministrativa 

agli enti locali
0,00 0,00 0,00 0,00

10 Risorse umane 0,00 0,00 0,00 0,00

11 Altri servizi generali 141.664,00 212.056,21 138.664,00 138.664,00

Programmi

 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

In relazione alle risorse disponibili risulta assicurato il livello dei servizi riferiti al programma di cui 
trattasi. Con riferimento agli investimenti la realizzazione è condizionata dall’acquisizione della 
fonte di finanziamento e dalla necessità del rispetto degli obiettivi di finanza pubblica. 

 

Obiettivo 

Premesso e richiamato quanto previsto in materia dal programma di mandato 2017/2022: 

migliorare il funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività per 

lo sviluppo dell'ente in una ottica di governance e partenariato e per la comunicazione 

istituzionale, garantendo un adeguato supporto agli organi esecutivi e di indirizzo politico 

Garantire il funzionamento dei servizi di pianificazione economica e i servizi finanziari e fiscali. 

Tutte le scelte organizzative devono necessariamente essere volte al miglioramento del livello 

qualitativo dei servizi offerti agli utenti, alla riduzione dei tempi e dei costi legati allo svolgimento 

delle attività. In tal ottica dovrà essere sviluppata e semplificata l’attività di comunicazione e la 

trasparenza amministrativa per meglio rispondere alle esigenze di informazione dei cittadini 

Orizzonte temporale di mandato (2017-2022) 

 

 

MISSIONE 02 – GIUSTIZIA 

La missione seconda viene così definita dal Glossario COFOG: 
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“Amministrazione, funzionamento per il supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli 

acquisti, i servizi e le manutenzioni di competenza locale necessari al funzionamento e 

mantenimento degli Uffici giudiziari cittadini e delle case circondariali. Interventi che rientrano 

nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di giustizia.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2022 2022 2023 2024

01 Uffici giudiziari 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Casa circondariale e altri servizi 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

 

Obiettivo 

Non sono previsti specifici obiettivi strategici di mandato, in quanto la normativa ha già dettato 

precisi indirizzi in materia    

 

Orizzonte temporale di mandato (2017-2022) 

 

 

MISSIONE 03 – ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 

La missione terza viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a 

livello locale, alla polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di supporto 

alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese 

anche le attività in forma di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e 

sicurezza” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2022 2022 2023 2024

01 Polizia locale e amministrativa 171.029,00 186.564,89 145.129,00 145.129,00

02 Sistema integrato di sicurezza

urbana
0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi
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Interventi già posti in essere e in programma 

In relazione alle risorse disponibili risulta assicurato il livello dei servizi riferiti al programma di cui 

trattasi. Con riferimento agli investimenti la realizzazione è condizionata dall’acquisizione della 

fonte di finanziamento e dalla necessità del rispetto degli obiettivi di finanza pubblica. 

 

Obiettivo 

Premesso e richiamato quanto previsto in materia dal programma di mandato 2017/2022: mettere 

in campo tutte le azioni volte a migliorare la sicurezza urbana e la percezione di Rivanazzano 

Terme come comune sicuro e vivibile. Si allineano in questa direttrice, le iniziative volte 

all’amministrazione e al funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a 

livello locale, alla polizia locale. In tale ottica si pone lo sviluppo delle attività in forma di 

collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio 

 

Orizzonte temporale di mandato (2017-2022) 

 

 

MISSIONE 04 – ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 

 
La missione quarta viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per 

l'obbligo formativo e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi 

inclusi gli interventi per l'edilizia scolastica e l'edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono 

incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 

politiche per l'istruzione. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in 

materia di istruzione e diritto allo studio” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
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Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2022 2022 2023 2024

01 Istruzione prescolastica 63.200,00 141.411,63 63.200,00 68.200,00

02 Altri ordini di istruzione non 

universitaria
66.000,00 80.258,09 66.000,00 63.500,00

04 Istruzione universitaria 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Istruzione tecnica superiore 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Servizi ausiliari all'istruzione 351.413,00 481.702,16 338.413,00 335.013,00

07 Diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 

Interventi già posti in essere e in programma 

In relazione alle risorse disponibili risulta assicurato il livello dei servizi riferiti al programma di cui 

trattasi. Con riferimento agli investimenti la realizzazione è condizionata dall’acquisizione della 

fonte di finanziamento e dalla necessità del rispetto degli obiettivi di finanza pubblica. 

 

Obiettivo 

Premesso e richiamato quanto previsto in materia dal programma di mandato 2017/2022: 

garantire e migliorare il funzionamento e l’erogazione di istruzione scolastica presente sul 

territorio e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi inclusi gli 

interventi per l'edilizia scolastica di miglioramento degli immobili. 

 

Orizzonte temporale di mandato (2017-2022) 

 

MISSIONE 05 – TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI. 

La missione quinta viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e 

manutenzione dei beni di interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio archeologico e 

architettonico 

Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle 

attività culturali non finalizzate al turismo. Sono incluse le attività di supporto alla 

programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e 

valorizzazione dei beni e delle attività culturali” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
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Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2022 2022 2023 2024

01 Valorizzazione dei beni di interesse 

storico
0,00 0,00 0,00 0,00

02 Attività culturali e interventi diversi 

nel settore culturale
85.840,00 101.107,22 93.740,00 79.980,00

Programmi

 
 

Interventi già posti in essere e in programma 

In relazione alle risorse disponibili risulta assicurato il livello dei servizi riferiti al programma di cui 

trattasi. Con riferimento agli investimenti la realizzazione è condizionata dall’acquisizione della 

fonte di finanziamento e dalla necessità del rispetto degli obiettivi di finanza pubblica. 

Obiettivo 

Premesso e richiamato quanto previsto in materia dal programma di mandato 2017/2022: 

considerare il patrimonio culturale ed ambientale come valori e risorse da comunicare all’esterno 

e da mettere a frutto per il benessere del pubblico cittadino e dei turisti. Migliorare l’erogazione di 

servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle attività culturali non finalizzate al turismo. Si 

allineano in questa direttrice, le iniziative volte a: – sviluppare ulteriormente il funzionamento 

della biblioteca comunale e i programmi delle varie manifestazioni correlate, nell’ottica della 

cultura come motore dello sviluppo economico e come esperienza di arricchimento del cuore e 

della mente, accessibile a tutti, anche ai soggetti fragili e disagiati; – tutelare e valorizzare il 

patrimonio culturale e migliorare la fruibilità della biblioteca; – ricercare soluzioni operative per 

sviluppare il funzionamento del teatro comunale. 

 

Orizzonte temporale di mandato (2017-2022) 

 

MISSIONE 06 – POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO. 

La missione sesta viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la 

fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello sport 

o per eventi sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 

monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale 

unitaria in materia di politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
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Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2022 2022 2023 2024

01 Sport e tempo libero 45.000,00 81.317,25 43.000,00 40.000,00

02 Giovani 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 

Interventi già posti in essere e in programma 

In relazione alle risorse disponibili risulta assicurato il livello dei servizi riferiti al programma di cui 
trattasi. Con riferimento agli investimenti la realizzazione è condizionata dall’acquisizione della 
fonte di finanziamento e dalla necessità del rispetto degli obiettivi di finanza pubblica. 

 

Obiettivo 

Premesso e richiamato quanto previsto in materia dal programma di mandato 2017/2022: 

sostegno delle attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la fornitura di servizi sportivi e 

ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello sport o per eventi sportivi e 

ricreativi. Si declinano, in questa direttrice, le finalità strategiche dell’azione sociale comunale 

nell’ottica di: 1. Sostegno alle attività giovanili ed alle associazioni sportive; 2. Mantenere alta 

l’attenzione alle strutture scolastiche e sportive. 

 

Orizzonte temporale di mandato (2017-2022) 

 

MISSIONE 07 – TURISMO. 

La missione settima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per la promozione 

e lo sviluppo del turismo sul territorio, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al 

coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della 

politica regionale unitaria in materia di turismo.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2022 2022 2023 2024

01 Sviluppo e valorizzazione del

turismo
28.200,00 46.965,96 20.200,00 19.700,00

Programmi

 
 

Interventi già posti in essere e in programma 

In relazione alle risorse disponibili risulta assicurato il livello dei servizi riferiti al programma di cui 
trattasi. Con riferimento agli investimenti la realizzazione è condizionata dall’acquisizione della 
fonte di finanziamento e dalla necessità del rispetto degli obiettivi di finanza pubblica. 
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Obiettivo 

Premesso e richiamato quanto previsto in materia dal programma di mandato 2017/2022: 

valorizzazione del turismo come risorsa, promozione e sviluppo del turismo sul territorio. Si 

allineano in questa direttrice, le iniziative volte a: - Coordinare ed organizzare le varie 

manifestazioni nell’ottica della cultura come motore dello sviluppo economico e come esperienza 

di arricchimento accessibile a tutti; - Favorire lo sviluppo di politiche di accoglienza turistica in 

sinergia con i privati; - Valorizzare il patrimonio e la cultura del turismo termale. 

 

Orizzonte temporale di mandato (2017-2022) 

 

MISSIONE 08 – ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA. 

La missione ottava viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e 

alla gestione del territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al 

coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della 

politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e di edilizia abitativa.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2022 2022 2023 2024

01 Urbanistica e assetto del territorio 32.000,00 241.880,61 14.000,00 14.000,00

02 Edilizia residenziale pubblica e 

locale e piani di edilizia economico-

popolare

0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 

Interventi già posti in essere e in programma 

In relazione alle risorse disponibili risulta assicurato il livello dei servizi riferiti al programma di cui 
trattasi. Con riferimento agli investimenti la realizzazione è condizionata dall’acquisizione della 
fonte di finanziamento e dalla necessità del rispetto degli obiettivi di finanza pubblica. In 
particolare si segnala che è in corso il procedimento per la variante al PGT. 

 

Obiettivo 

Premesso e richiamato quanto previsto in materia dal programma di mandato 2017/2022: 

pianificazione dello sviluppo territoriale secondo criteri di sostenibilità e di coerenza con la sua 

vocazione. 

Orizzonte temporale di mandato (2017-2022) 
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MISSIONE 09 – SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE. 

La missione nona viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del 

territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall'inquinamento del 

suolo, dell'acqua e dell'aria Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l'igiene 

ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. Sono incluse le attività di 

supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo 

sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2022 2022 2023 2024

01 Difesa del suolo 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Tutela valorizzazione e recupero 

ambientale
629.900,00 704.104,95 129.900,00 414.900,00

03 Rifiuti 663.872,00 758.811,12 680.202,00 734.057,00

04 Servizio Idrico integrato 100,00 100,00 100,00 100,00

05 Aree protette, parchi naturali, protezione 

naturalistica e forestazione
0,00 0,00 0,00 0,00

06 Tutela valorizzazione delle risorse idriche 0,00 0,00 0,00 0,00

07 Sviluppo sostenibile territorio montano 

piccoli Comuni
0,00 0,00 0,00 0,00

08 Qualità dell'aria e riduzione 

dell'inquinamento
0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 
La missione contempla molteplici programmi legati alla gestione del verde pubblico, al Sistema 

idrico Integrato e al Ciclo dei rifiuti solidi urbani. 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

In relazione alle risorse disponibili risulta assicurato il livello dei servizi riferiti al programma di cui 
trattasi. Con riferimento agli investimenti la realizzazione è condizionata dall’acquisizione della 
fonte di finanziamento e dalla necessità del rispetto degli obiettivi di finanza pubblica. 

 

Obiettivo 

Premesso e richiamato quanto previsto in materia dal programma di mandato 2017/2022: tutela 

dell'ambiente, del territorio, di difesa del suolo. Garantire e migliorare i servizi inerenti l'igiene 

ambientale, lo smaltimento dei rifiuti, la gestione del servizio idrico ed il 

mantenimento/miglioramento del verde pubblico e dei parchi e giardini nell’ottica di ottimizzare 
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la fruibilità dei cittadini. Gli obiettivi prioritari della missione mirano al raggiungimento di una 

migliore sostenibilità ecologica, attraverso l’impegno diretto dell’Amministrazione nel coinvolgere 

e responsabilizzare il cittadino in una corretta gestione del rifiuto stesso anche mediante 

l’ottimizzazione della raccolta differenziata. La politica ambientale sarà orientata verso il recupero 

e la conservazione del territorio, anche attraverso azioni di valorizzazione del patrimonio naturale, 

di informazione ed educazione ambientale per un suo utilizzo più consapevole. 

 

Orizzonte temporale di mandato (2017-2022) 

 

MISSIONE 10 – TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ. 

La missione decima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la 

gestione e l'erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. Sono incluse le attività di 

supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e diritto 

alla mobilità.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2022 2022 2023 2024

01 Trasporto ferroviario 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Trasporto pubblico locale 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Trasporto per vie d'acqua 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Altre modalità di trasporto 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Viabilità e infrastrutture stradali 489.458,00 937.606,05 445.851,00 440.351,00

Programmi

 
 

Interventi già posti in essere e in programma 

In relazione alle risorse disponibili risulta assicurato il livello dei servizi riferiti al programma di cui 
trattasi. Con riferimento agli investimenti la realizzazione è condizionata dall’acquisizione della 
fonte di finanziamento e dalla necessità del rispetto degli obiettivi di finanza pubblica. 

 

Obiettivo 

Premesso e richiamato quanto previsto in materia dal programma di mandato 2017/2022: 

incrementare la sicurezza stradale, implementare la mobilità alternativa all’uso dei mezzi a 

motore, quali lo sviluppo dei percorsi ciclopedonali. Fanno inoltre capo al Servizio di cui sopra i 
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compiti di gestione della Segnaletica orizzontale, verticale, luminosa, di sicurezza, targhe viarie, 

assistenza alle manifestazioni. 

 

Orizzonte temporale di mandato (2017-2022) 

 

MISSIONE 11 – SOCCORSO CIVILE. 

La missione undicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul 

territorio, per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze e per 

fronteggiare le calamità naturali. Programmazione, coordinamento e monitoraggio degli interventi 

di soccorso civile sul territorio, ivi comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre 

amministrazioni competenti in materia. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale 

unitaria in materia di soccorso civile. ” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2022 2022 2023 2024

01 Sistema di protezione civile 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00

02 Interventi a seguito di calamità naturali 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 

Interventi già posti in essere e in programma 

In relazione alle risorse disponibili risulta assicurato il livello dei servizi riferiti al programma di cui 
trattasi.  

 

Obiettivo 

Non sono previsti specifici obiettivi strategici di mandato, essendo l’attività strettamente correlata 

agli interventi di sicurezza e tutela dei cittadini. 

 

Orizzonte temporale di mandato (2017-2022) 

 

MISSIONE 12 – DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA. 

La missione dodicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione 

sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei 
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soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione 

e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla 

programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che 

rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2022 2022 2023 2024

01 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili 

nido                                                                   
25.100,00 34.246,26 25.100,00 25.100,00

02 Interventi per la disabilità 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Interventi per gli anziani    27.000,00 36.867,66 27.000,00 27.000,00

04 Interventi per soggetti a rischio di 

esclusione sociale
9.000,00 10.449,00 8.000,00 8.000,00

05 Interventi per le famiglie 0,00 21.457,38 0,00 0,00

06 Interventi per il diritto alla casa   0,00 0,00 0,00 0,00

07 Programmazione e governo della rete dei 

servizi sociosanitari e sociali   
121.200,00 150.818,50 111.200,00 111.200,00

08 Cooperazione e associazionismo 0,00 0,00 0,00 0,00

09 Servizio necroscopico e cimiteriale 856.150,00 893.940,27 56.150,00 46.150,00

Programmi

 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

In relazione alle risorse disponibili risulta assicurato il livello dei servizi riferiti al programma di cui 
trattasi. Con riferimento agli investimenti la realizzazione è condizionata dall’acquisizione della 
fonte di finanziamento e dalla necessità del rispetto degli obiettivi di finanza pubblica. 

 

Obiettivo 

Premesso e richiamato quanto previsto in materia dal programma di mandato 2017/2022: la 

missione in esame attiene alla gamma degli interventi volti all’ amministrazione, funzionamento e 

fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale a favore e a tutela dei diritti 

della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi 

incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione e al terzo settore che operano in tale 

ambito. Si declinano, in questa direttrice, le finalità strategiche dell’azione sociale comunale 

nell’ottica di: 1. Valorizzare la centralità della persona nelle politiche sociali; 2. Sviluppo e sostegno 

del volontariato; 3. Sostegno alle famiglie; 4. Sostegno agli anziani; 5. Tutelare i disabili ed i non 

autosufficienti.  

 

Orizzonte temporale di mandato (2017-2022) 
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MISSIONE 13 – TUTELA DELLA SALUTE. 

La missione tredicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività per la prevenzione, la tutela 

e la cura della salute. Comprende l'edilizia sanitaria. 

Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle politiche a tutela della salute sul territorio. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela della 

salute.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2022 2022 2023 2024

01 Servizio sanitario regionale - finanziamento 

ordinario corrente per la garanzia dei LEA
0,00 0,00 0,00 0,00

02 Servizio sanitario regionale - finanziamento 

aggiuntivo corrente per livelli di assistenza 

superiori ai LEA

0,00 0,00 0,00 0,00

03 Servizio sanitario regionale - finanziamento 

aggiuntivo corrente per la copertura dello 

squilibrio di bilancio corrente

0,00 0,00 0,00 0,00

04 Servizio sanitario regionale - ripiano di disavanzi 

sanitari relativi ad esercizi pregressi
0,00 0,00 0,00 0,00

05 Servizio sanitario regionale - investimenti 

sanitari
0,00 0,00 0,00 0,00

06 Servizio sanitario regionale - restituzione 

maggiori gettiti SSN
0,00 0,00 0,00 0,00

07 Ulteriori spese in materia sanitaria 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 

Interventi già posti in essere e in programma 

 

Obiettivo 

Si richiama quanto contenuto in materia dal programma di mandato 2017/2022 anche se non 

sono previste spese, essendo l’attività strettamente di competenza di altri Enti. Si segnala 

l’impegno dell’Ente per quanto di competenza per l’emergenza Covid-19. 

 

Orizzonte temporale di mandato (2017-2022) 

 

MISSIONE 14 – SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITÀ. 

La missione quattordicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 
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“Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della 

competitività del sistema economico locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi per lo sviluppo sul 

territorio delle attività produttive, del commercio, dell'artigianato, dell'industria e dei servizi di 

pubblica utilità. 

Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l'innovazione, la ricerca e lo sviluppo 

tecnologico del territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 

coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della 

politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e competitività” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2022 2022 2023 2024

01 Industria, PMI e Artigianato 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Commercio - reti distributive - tutela dei 

consumatori
0,00 0,00 0,00 0,00

03 Ricerca e innovazione 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Reti e altri servizi di pubblica utilità 100,00 100,00 100,00 100,00

Programmi

 
 
 
Il governo ed il controllo delle attività produttive locali, pur in presenza di regole di 

liberalizzazione, comporta la necessità di verifica continua e puntuale della regolarità operativa dei 

soggetti economici, nonché del rispetto delle norme contenute nelle leggi nazionali, regionali e 

regolamentari. 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

 

Obiettivo 

Si richiama quanto contenuto in materia dal programma di mandato 2017/2022 anche se non 

sono previste spese, essendo l’attività per quanto di competenza sviluppata in altri programmi.  

Orizzonte temporale di mandato (2017-2022) 

 

MISSIONE 15 – POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE 

La missione quindicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto: alle politiche attive di sostegno e 

promozione dell'occupazione e dell'inserimento nel mercato del lavoro; alle politiche passive del 
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lavoro a tutela dal rischio di disoccupazione; alla promozione, sostegno e programmazione della 

rete dei servizi per il lavoro e per la formazione e l'orientamento professionale.  

Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 

relative politiche, anche per la realizzazione di programmi comunitari. Interventi che rientrano 

nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di lavoro e formazione professionale” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2022 2022 2023 2024

01 Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Formazione professionale 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Sostegno all'occupazione 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 

Interventi già posti in essere e in programma 

 

Obiettivo 

Si richiama quanto contenuto in materia dal programma di mandato 2017/2022 anche se non 

sono previste spese, essendo l’attività per quanto di competenza sviluppata in altri programmi.  

 

Orizzonte temporale di mandato (2017-2022) 

 

MISSIONE 16 – AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA 

La missione sedicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi inerenti lo sviluppo sul territorio delle 

aree rurali, dei settori agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale, zootecnico, della caccia, 

della pesca e dell'acquacoltura. Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle relative 

politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione comunitaria e statale. Interventi 

che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di agricoltura, sistemi 

agroalimentari, caccia e pesca.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
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Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2022 2022 2023 2024

01 Sviluppo del settore agricolo e del sistema 

agroalimentare
19.000,00 19.000,00 19.000,00 9.000,00

02 Caccia e pesca 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 
Interventi già posti in essere e in programma 

In relazione alle risorse disponibili risulta assicurato il livello dei servizi riferiti al programma di cui 
trattasi. Con riferimento agli investimenti la realizzazione è condizionata dall’acquisizione della 
fonte di finanziamento e dalla necessità del rispetto degli obiettivi di finanza pubblica. 

 

Obiettivo 

Premesso e richiamato quanto previsto in materia dal programma di mandato 2017/2022: 

conservare e potenziare l’identità rurale di Rivanazzano Terme, garantendo alle attività agricole 

presenti sul territorio maggiore collaborazione e tutela, per promuovere i prodotti locali, la 

giovane imprenditoria e la tutela ambientale.  

È per questa ragione che l’Amministrazione intende in particolare: 

incentivare la filiera corta e la vendita diretta al consumatore;  

• promuovere il mercato a km 0;  

• promuovere la collaborazione tra il mondo agricolo e il mondo scolastico, per far conoscere ai 

giovani le attività rurali presenti sul territorio;  

• confermare la convenzione esistente per lo smaltimento dei contenitori esausti dei presidi 

fitosanitari, estendendola agli altri rifiuti speciali derivanti dal lavoro agricolo;  

• proseguire la collaborazione con la “Commissione Agricoltura”, intesa a promuovere iniziative e 

suggerimenti nel settore;  

• istituire una convenzione con un ente indicato dalla Regione Lombardia per la manutenzione del 

reticolo idrico minore;  

• assicurare la manutenzione dei fossi e dei canali utilizzati per le irrigazioni.  

 

Orizzonte temporale di mandato (2017-2022) 

 

MISSIONE 17 – ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI ENERGETICHE 

La missione diciassettesima viene così definita dal Glossario COFOG: 
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“Programmazione del sistema energetico e razionalizzazione delle reti energetiche nel territorio, 

nell’ambito del quadro normativo e istituzionale comunitario e statale. Attività per incentivare 

l’uso razionale dell’energia e l’utilizzo delle fonti rinnovabili. 

Programmazione e coordinamento per la razionalizzazione e lo sviluppo delle infrastrutture e delle 

reti energetiche sul territorio. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria 

in materia di energia e diversificazione delle fonti energetiche.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2022 2022 2023 2024

01 Fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 

Interventi già posti in essere e in programma 

 

Obiettivo 

Si richiama quanto contenuto in materia dal programma di mandato 2017/2022 anche se non 

sono previste spese, essendo l’attività per quanto di competenza sviluppata in altri programmi.  In 

tal senso si rimanda alle scelte strategiche in materia di pianificazione del territorio e gestione del 

patrimonio. 

 

Orizzonte temporale di mandato (2017-2022) 

 

MISSIONE 18 – RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI 

La missione diciottesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Erogazioni ad altre amministrazioni territoriali e locali per finanziamenti non riconducibili a 

specifiche missioni, per trasferimenti a fini perequativi, per interventi in attuazione del federalismo 

fiscale di cui alla legge delega n.42/2009. Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre 

amministrazioni territoriali e locali non riconducibili a specifiche missioni. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria per le relazioni con le altre 

autonomie territoriali.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
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Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2022 2022 2023 2024

01 Relazioni finanziarie con le altre autonomie 

territoriali
0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 
Interventi già posti in essere e in programma 

 

Obiettivo 

Non sono previsti specifici obiettivi strategici di mandato, essendo l’attività collaborazione con gli 

altri enti sviluppata in programmi specifici. 

 

Orizzonte temporale di mandato (2017-2022) 

 

MISSIONE 19 – RELAZIONI INTERNAZIONALI 

La missione diciannovesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività per i rapporti e la partecipazione ad associazioni 

internazionali di regioni ed enti locali, per i programmi di promozione internazionale e per la 

cooperazione internazionale allo sviluppo. Interventi che rientrano nell'ambito della politica 

regionale di cooperazione territoriale transfrontaliera.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2022 2022 2023 2024

01 Relazioni internazionali e Cooperazione allo 

sviluppo
0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

 

Obiettivo 

Non sono previsti obiettivi strategici di mandato. 

 

Orizzonte temporale di mandato (2017-2022) 

 

MISSIONE 20 – FONDI E ACCANTONAMENTI. 

La missione ventesima viene così definita dal Glossario COFOG: 
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“Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi 

speciali per leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio, al fondo crediti 

di dubbia esigibilità. 

Non comprende il fondo pluriennale vincolato.” 

In tale missione viene inserito il fondo crediti di dubbia e difficile esazione che è stato definito 

secondo quanto previsto dalla normativa e altri Fondi istituiti per le spese obbligatorie o 

impreviste successivamente all’approvazione del bilancio.  

 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2022 2022 2023 2024

01 Fondo di riserva 11.000,00 11.000,00 11.000,00 11.000,00

02 Fondo svalutazione crediti 187.082,29 160.701,00 163.797,00

03 Altri fondi 14.823,39 0,00 3.181,39 3.181,39

Programmi

 
 

Interventi già posti in essere e in programma 

 

Obiettivo 

Non sono previsti obiettivi strategici di mandato. 

 

Orizzonte temporale di mandato (2017-2022) 

 

MISSIONE 50 e 60 – DEBITO PUBBLICO e ANTICIPAZIONI FINANZIARIE. 

La missione cinquantesima e sessantesima vengono così definita dal Glossario COFOG: 

“DEBITO PUBBLICO – Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui e sui prestiti 

assunti dall'ente e relative spese accessorie. Comprende le anticipazioni straordinarie. 

ANTICIPAZIONI FINANZIARIE – Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate 

dall'Istituto di credito che svolge il servizio di tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità.” 

Tali missioni evidenziano il peso che l’Ente affronta per la restituzione da un lato del debito a 

medio lungo termine verso istituti finanziari, con il relativo costo, e dall’altro del debito a breve, da 

soddisfare all’interno dell’esercizio finanziario, verso il Tesoriere Comunale. 

Le presenti missioni si articolano nei seguenti programmi: 
 
Missione 50 
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Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2022 2022 2023 2024

01 Quota interessi ammortamento mutui e prestiti 

obbligazionari
30.092,00 30.092,00 34.513,00 30.709,00

02 Quota capitale ammortamento mutui e prestiti 

obbligazionari
105.215,00 105.215,00 125.067,00 128.872,00

Programmi

 
 
Missione 60 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2022 2022 2023 2024

01 Restituzione anticipazione di tesoreria 100.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00

Programmi

 
 
 
L’art. 204 del T.U.E.L. prevede che l’ente locale può deliberare nuovi mutui nell’anno 2022 solo se 

l’importo degli interessi relativi sommato a quello dei mutui contratti precedentemente non 

supera il 10% delle entrate correnti risultanti dal rendiconto del penultimo anno precedente.  

 
LIMITE PREVISTO INCIDENZA INTERESSI

2020 3.615.290,64 2022 30.092,00 361.529,06 0,83%

2021 3.566.122,17 2023 34.513,00 356.612,22 0,97%

2022 3.646.786,64 2024 30.709,00 364.678,66 0,84%

ENTRATE CORRENTI INTERESSI PASSIVI

 
 

Altro elemento di esposizione finanziaria potrebbe essere l’accesso all’anticipazione di cassa. Per l’anno 

2022 il budget massimo consentito dalla normativa è pari ad €  1.506.371,10  come risulta dalla seguente 
tabella.  
 

Titolo 1 rendiconto 2020 2.664.010,84

Titolo 2 rendiconto 2020 641.924,83

Titolo 3 rendiconto 2020 309.354,97

TOTALE 3.615.290,64

5/12 1.506.371,10

LIMITE MASSIMO ANTICIPAZIONE

 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

 

Obiettivo 

Progressiva riduzione del debito, salvo sopravvenute esigenze, secondo la normativa vigente in 

materia. 

 

Orizzonte temporale di mandato (2017-2022) 
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MISSIONE 99 – SERVIZI PER CONTO TERZI. 

La missione novantanove viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il finanziamento del sistema 

sanitario nazionale.” 

Tale missione termina il raggruppamento del bilancio dell’Ente locale. E’ di pari importo sia in 

entrata che in spesa ed è ininfluente sugli equilibri di bilancio poiché generatrice di accertamenti 

ed impegni autocompensanti. 

 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2022 2022 2023 2024

01 Servizi per conto terzi - Partite di giro 930.000,00 1.020.762,77 930.000,00 930.000,00

02 Anticipazioni per il finanziamento del sistema 

sanitario nazionale
0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

 

Obiettivo 

Non sono previsti obiettivi strategici di mandato. 

 

Orizzonte temporale di mandato (2017-2022) 

 

 

6. PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA 
TRASPARENZA 2022 - 2024 

Il Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza dà attuazione alle 

disposizioni di cui alla Legge n. 190 del 6 novembre 2012, nel rispetto delle previsioni contenute 

nel Piano Nazionale Anticorruzione (PNA). 

Dal 2013 al 2018 sono stati adottati due PNA e tre aggiornamenti. L'Autorità nazionale 

anticorruzione ha approvato il PNA 2019 in data 13 novembre 2019 (deliberazione n. 1064). 

Detto Piano costituisce atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni, ai fini dell’adozione dei 

propri Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT).   
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Il PTPCT fornisce una valutazione del livello di esposizione delle amministrazioni al rischio di 

corruzione e indica gli interventi organizzativi (cioè le misure) volti a prevenire il medesimo rischio 

(art. 1, comma 5, legge 190/2012) ed è predisposto ogni anno entro il 31 gennaio. 

La progettazione e l’attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo si svolge secondo i 

seguenti principi guida: principi strategici; principi metodologici; principi finalistici (PNA 2019).  

Principi strategici:  

1) Coinvolgimento dell’organo di indirizzo politico-amministrativo: l’organo di indirizzo politico 

amministrativo deve assumere un ruolo attivo nella definizione delle strategie di gestione del 

rischio corruttivo e contribuire allo svolgimento di un compito tanto importante quanto delicato, 

anche attraverso la creazione di un contesto istituzionale e organizzativo favorevole che sia di 

reale supporto al RPCT.  

2) Cultura organizzativa diffusa di gestione del rischio: la gestione del rischio corruttivo non 

riguarda solo il RPCT ma l’intera struttura organizzativa. A tal fine, occorre sviluppare a tutti i livelli 

organizzativi una responsabilizzazione diffusa e una cultura consapevole dell’importanza del 

processo di gestione del rischio e delle responsabilità correlate. L’efficacia del sistema dipende 

anche dalla piena e attiva collaborazione della dirigenza, del personale non dirigente e degli organi 

di valutazione e di controllo (vedi infra § 4. I Soggetti coinvolti).  

3) Collaborazione tra amministrazioni: la collaborazione tra pubbliche amministrazioni che 

operano nello stesso comparto o nello stesso territorio può favorire la sostenibilità economica e 

organizzativa del processo di gestione del rischio, anche tramite la condivisione di metodologie, di 

esperienze, di sistemi informativi e di risorse. Occorre comunque evitare la trasposizione “acritica” 

di strumenti senza una preventiva valutazione delle specificità del contesto.  

Principi metodologici:   

1) prevalenza della sostanza sulla forma: il sistema deve tendere ad una effettiva riduzione del 

livello di rischio di corruzione. A tal fine, il processo non deve essere attuato in modo formalistico, 

secondo una logica di mero adempimento, bensì progettato e realizzato in modo sostanziale, ossia 

calibrato sulle specificità del contesto esterno ed interno dell’amministrazione.  

2) Gradualità: le diverse fasi di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole 

dimensioni o con limitata esperienza, possono essere sviluppate con gradualità, ossia seguendo un 

approccio che consenta di migliorare progressivamente e continuativamente l’entità o la 

profondità dell’analisi del contesto (in particolare nella rilevazione e analisi dei processi) nonché la 

valutazione e il trattamento dei rischi.  
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3) Selettività: al fine di migliorare la sostenibilità organizzativa, l’efficienza e l’efficacia del processo 

di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole dimensioni, è opportuno 

individuare le proprie priorità di intervento, evitando di trattare il rischio in modo generico e poco 

selettivo. Occorre selezionare, sulla base delle risultanze ottenute in sede di valutazione del 

rischio, interventi specifici e puntuali volti ad incidere sugli ambiti maggiormente esposti ai rischi, 

valutando al contempo la reale necessità di specificare nuove misure, qualora quelle esistenti 

abbiano già dimostrato un’adeguata efficacia.  

4) Integrazione: la gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi decisionali e, in 

particolare, dei processi di programmazione, controllo e valutazione. In tal senso occorre garantire 

una sostanziale integrazione tra il processo di gestione del rischio e il ciclo di gestione della 

performance. A tal fine, alle misure programmate nel PTPCT devono corrispondere specifici 

obiettivi nel Piano della Performance e nella misurazione e valutazione delle performance 

organizzative e individuali si deve tener conto dell’attuazione delle misure programmate nel 

PTPCT, della effettiva partecipazione delle strutture e degli individui alle varie fasi del processo di 

gestione del rischio, nonché del grado di collaborazione con il RPCT.  

5) Miglioramento e apprendimento continuo: la gestione del rischio va intesa, nel suo complesso, 

come un processo di miglioramento continuo basato sui processi di apprendimento generati 

attraverso il monitoraggio e la valutazione dell’effettiva attuazione ed efficacia delle misure e il 

riesame periodico della funzionalità complessiva del sistema di prevenzione.  

Principi finalistici:   

1) Effettività: la gestione del rischio deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di 

esposizione dell’organizzazione ai rischi corruttivi e coniugarsi con criteri di efficienza e efficacia 

complessiva dell’amministrazione, evitando di generare oneri organizzativi inutili o ingiustificati e 

privilegiando misure specifiche che agiscano sulla semplificazione delle procedure e sullo sviluppo 

di una cultura organizzativa basata sull’integrità.  

2) Orizzonte del valore pubblico: la gestione del rischio deve contribuire alla generazione di valore 

pubblico, inteso come il miglioramento del livello di benessere delle comunità di riferimento delle 

pubbliche amministrazioni, mediante la riduzione del rischio di erosione del valore pubblico a 

seguito di fenomeni corruttivi.  

Infine, si precisa che la violazione da parte dei dipendenti delle misure di prevenzione previste nel 

PTPCT è fonte di responsabilità disciplinare (legge 190/2012, art. 14). Tale previsione è confermata 

dall’art. 44 della legge 190/2012 che stabilisce che la violazione dei doveri contenuti nel codice di 
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comportamento, compresi quelli relativi all’attuazione del PTPCT, è fonte di responsabilità 

disciplinare. 

Il PNA è in linea con le rilevanti modifiche legislative intervenute negli ultimi anni, in molti casi 

dando attuazione alle nuove discipline della materia, di cui le amministrazioni dovranno tener 

conto nella fase di attuazione del PNA nei loro Piani triennali di prevenzione della corruzione e per 

la trasparenza (di seguito Piano). Si fa riferimento, in particolare, al decreto legislativo 25 maggio 

2016, n. 97, «Recante revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della 

corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in 

materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche» (di seguito d.lgs. 97/2016) e al 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 sul Codice dei contratti pubblici e s.m.i..  

Inoltre si è tenuto conto della deliberazione n. 6/2015 recante le “Linee guida in materia di tutela 

del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower)”. Con la legge 30.11.2017 n. 179 

sono state emanate le Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di 

cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”. 

Una rilevante novità è il “Freedom of Information Act” (Foia); infatti il decreto legislativo n. 

97/2016 ha modificato sia la legge “anticorruzione” sia la quasi totalità del “decreto trasparenza”.  

Se nella versione originale il decreto 33/2013 poneva quale oggetto e fine la “trasparenza della 

PA”, il Foia ha spostato il baricentro della normativa a favore del “cittadino” e del suo diritto di 

accesso civico. E’ la libertà di accesso civico l’oggetto del decreto ed il suo fine principale, libertà 

che viene assicurata attraverso: 

- l’istituto dell'accesso civico, potenziato rispetto alla prima versione del decreto legislativo 

33/2013;  

- la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attività 

delle pubbliche amministrazioni. 

Il decreto legislativo 97/2016 ha definitivamente stabilito che il PNA costituisce “un atto di 

indirizzo” al quale i piani triennali di prevenzione della corruzione devono uniformarsi. Inoltre, è 

sempre con il D.Lgs. sopra citato che è stata eliminata la previsione di un apposito programma per 

la trasparenza sostituendolo con una “sezione” del Piano.  

Inoltre, è bene elencare, tra le normative rilevanti in tema di anticorruzione e trasparenza, anche il 

decreto legislativo 50/2016 e s.m.i. che:  
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- all’articolo 22, ha previsto la pubblicazione preventiva e la “partecipazione” dei cittadini ai 

processi decisori relativi alle “grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale, 

aventi impatto sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del territorio”;  

- all’articolo 29, impone la pubblicazione di tutti gli atti “relativi alla programmazione di 

lavori, opere, servizi e forniture, nonché alle procedure per l'affidamento di appalti pubblici…..”. 

Infine occorre evidenziare che con - Delibera Anac N. 1134 del 08.11.2017 sono state approvate 

le:” Nuove Linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione 

e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle 

pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici”; 

In conformità alle prescrizioni delle norme sopracitate, il Piano triennale individua le misure 

finalizzate a prevenire il rischio di corruzione nell'ambito dell'attività amministrativa del Comune di 

Rivanazzano Terme (PV).  

In particolare risponde alle seguenti esigenze: 

a) Individuare le attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione; 

b) Prevedere, per le attività individuate ai sensi della lettera a), meccanismi di formazione 

c) Attuazione e controllo delle decisioni idonee a prevenire il rischio di corruzione; 

d) Prevedere, con particolare riguardo alle attività individuate ai sensi della lettera a), obblighi 

di informazione nei confronti del responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza; 

e) Monitorare il rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione 

del procedimento; 

f) Monitorare i rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti 

o che sono interessati a procedimenti di attuazione, concessione o erogazione di vantaggi 

economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità 

sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i 

dipendenti dell'Amministrazione; 

g) Dare attuazione agli obblighi di trasparenza previsti da disposizioni di legge. 

In particolare gli indirizzi generali e gli obiettivi perseguiti con il presente piano sono i seguenti: 

- ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 

- aumentare la capacità di rilevare casi di corruzione; 

- creare un contesto sfavorevole alla corruzione;  
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- considerare la trasparenza quale misura di estremo rilievo e fondamentale per la prevenzione 

della corruzione e pertanto definire le misure organizzative per l’attuazione effettiva degli obblighi 

di trasparenza; 

- individuare le misure per consentire l’esercizio dell’accesso civico; 

- elaborare un documento di carattere programmatico in cui vengono delineate le attività che 

l’Amministrazione intende mettere in atto e gli obiettivi da perseguire. 

Il presente Piano riconduce a unitarietà il quadro degli strumenti di prevenzione, ricomprendendo 

anche il Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità e il Codice di comportamento dei 

dipendenti. 

Nella predisposizione del Piano e nell’individuazione delle misure di attuazione dello stesso, il 

principio cardine che è stato prescelto è il rispetto della legalità e la puntuale applicazione della 

normativa di settore vigente e di tutte le disposizioni normative emanate in attuazione della Legge 

109/2012 e ss.mm.ii o comunque ispirate a contrastare i fenomeni corruttivi. La scelta di tale 

impostazione deriva dalla consapevolezza che la puntuale osservanza della normativa sia l’unico 

strumento di cui dispongono gli enti locali di ridotte dimensioni e di riflesso il R.P.C.T.  per 

contribuire all’attuazione dell’obiettivo della prevenzione della corruzione e dell’illegalità nella 

Pubblica Amministrazione. 

Nel P.N.A. 2019 approvato con deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019   l’Autorità Nazionale 

Anticorruzione ha fornito le seguenti indicazioni: 

- pur in continuità con i precedenti PNA si è ritenuto di sviluppare ed aggiornare nel PNA 2019 - 

Allegato 1 le indicazioni metodologiche per la gestione del rischio corruttivo e tale documento 

costituisce l’unico riferimento metodologico da seguire nella predisposizione del PTPCT per la parte 

relativa alla gestione del rischio corruttivo e aggiorna, integra e sostituisce le indicazioni 

metodologiche contenute nel PNA 2013 e nell’Aggiornamento PNA 2015; 

- qualora le amministrazioni abbiano già predisposto il PTPCT utilizzando l’allegato 5 al PNA 2013, 

il nuovo approccio valutativo (di tipo qualitativo) illustrato nel presente allegato può essere 

applicato in modo graduale in ogni caso non oltre l’adozione del PTPCT 2021-2023.”; 

In tal senso nel PTCPT vigente la gestione del rischio corruttivo è stata predisposta utilizzando 

l’approccio di tipo quantitativo di cui all’allegato 5 al PNA 2013 e pertanto, in coerenza con i 

principi metodologici enunciati nel PNA 2019 (prevalenza della sostanza sulla forma – gradualità 

nello sviluppo delle fasi di gestione del rischio – selettività mediante individuazione delle priorità di 

intervento)  il relativo aggiornamento del PTPCT si pone in continuità con il Piano in vigore 
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precedentemente, confermandone l’impianto, non essendo state rilevate o fatte rilevare criticità 

tali da renderne opportuna una modifica radicale. 

In conformità alle prescrizioni delle norme sopracitate, il Comune di Rivanazzano Terme ha 
adottato con deliberazione G.C. n. 29 in data 25.03.2021 il piano triennale 2021/2023 che 
individua le misure finalizzate a prevenire il rischio di corruzione nell'ambito dell'attività 
amministrativa del Comune 
Si evidenzia che l’articolo 6, comma 6, del citato decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, che prevede che per assicurare la qualità e la 
trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese 
e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in 
materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni 
ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il 
Piano integrato di attività e organizzazione; 
- per le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono previste modalità semplificate per 
l’adozione del Piano integrato di attività e organizzazione; 
- il decreto è in fase di emanazione e che il termine per l’anno 2022 per l’adozione del suddetto 
piano è stato fissato al 30.04.2022, salvo ulteriore proroga; 
- nel suddetto piano confluisce anche il PTPCT. 
Preso atto delle suddette novità, il 12 gennaio scorso l’Autorità nazionale anticorruzione ha 
posticipato al 30 aprile 2022 la data per l’approvazione del Piano triennale di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (normalmente fissata al 31 gennaio dalla legge 190/2012), i cui 
contenuti dovrebbero confluire nel PIAO. 
Per il triennio 2022/2024 si prevede di adeguare il piano o la sottosezione del PIAO secondo 
quanto stabilito dal Consiglio dell’Autorità che il 2/2/2022, volendo semplificare ed uniformare il 
più possibile il recepimento di un quadro normativo “estremamente dinamico”, ha licenziato il 
documento intitolato “Sull’onda della semplificazione e della trasparenza – Orientamenti per la 
pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022”. 
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SEZIONE OPERATIVA (SeO) 

 
La sezione operativa ha il compito di ricondurre in ambito concreto quanto enunciato nella sezione 

strategica. 

In particolare per ciò che riguarda quanto proprio della parte prima sia in ambito di entrata che di 

spesa si propone una lettura dei dati di bilancio in base alle unità elementari dello stesso così 

individuate dal legislatore delegato: 

Parte Entrata: Titolo - Tipologia 

Parte Spesa: Missione - Programma 

SeO – Introduzione 
 
Parte prima 
 
La parte prima della sezione operativa ha il compito di evidenziare le risorse che l’Ente ha 

intenzione di reperire, la natura delle stesse, come vengano impiegate ed a quali programmi 

vengano assegnate. 

Il concetto di risorsa è ampio e non coincide solo con quelle a natura finanziaria ma deve essere 

implementata anche dalle risorse umane e strumentali che verranno assegnate in sede di Piano 

Esecutivo di Gestione e Piano delle performance o PIAO. 

 

Parte seconda 
 
Programmazione operativa e vincoli di legge 
La parte seconda della sezione operativa riprende ed approfondisce gli aspetti della 

programmazione in materia personale, di lavori pubblici e patrimonio, sviluppando di conseguenza 

tematiche già delineate nella sezione strategica ma soggette a precisi vincoli di legge. Si tratta dei 

comparti del personale, opere pubbliche e patrimonio, tutti interessati da una serie di disposizioni 

di legge tese ad incanalare il margine di manovra dell'amministrazione in un percorso delimitato 

da precisi vincoli, sia in termini di contenuto che di procedimento. L'ente, infatti, provvede ad 

approvare il piano triennale del fabbisogno di personale, il programma triennale delle OO.PP. con 

l'annesso elenco annuale ed infine il piano della valorizzazione e delle alienazioni immobiliari. Si 

tratta di adempimenti propedeutici alla stesura del bilancio, poiché le decisioni assunte con tali 

atti a valenza pluriennale incidono sulle previsioni contabili. 
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Fabbisogno di personale 
Il legislatore, con norme generali o con interventi annuali presenti nella rispettiva legge finanziaria 

(legge di stabilità), ha introdotto specifici vincoli che vanno a delimitare la possibilità di manovra 

nella pianificazione delle risorse umane. Per quanto riguarda il numero, ad esempio, gli organi 

della pubblica amministrazione sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di 

personale, compreso quello delle categorie protette. Gli enti soggetti al patto di stabilità devono 

invece effettuare una manovra più articolata: ridurre l'incidenza delle spese di personale sul 

complesso delle spese correnti anche attraverso la parziale reintegrazione dei cessati ed il 

contenimento della spesa del lavoro flessibile; snellire le strutture amministrative, anche con 

accorpamenti di uffici, con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali; 

contenere la crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle disposizioni 

dettate per le amministrazioni statali. 

 

Programmazione dei lavori pubblici 
La realizzazione di interventi nel campo delle opere pubbliche deve essere svolta in conformità ad 

un programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali. I lavori da realizzare nel primo anno del 

triennio sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il documento di previsione per gli 

investimenti in lavori pubblici e il loro finanziamento. L'ente locale deve pertanto analizzare, 

identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per il finanziamento dell'opera 

indicando, dove possibile, le priorità e le azioni da intraprendere per far decollare il nuovo 

investimento, la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi per la realizzazione 

e il successivo collaudo. Vanno inoltre stimati, ove possibile, i relativi fabbisogni finanziari in 

termini di competenza e cassa. Nelle eventuali forme di copertura dell'opera si dovrà fare 

riferimento anche al finanziamento tramite l’applicazione nella parte entrata del bilancio del 

Fondo Pluriennale Vincolato. 

 

Valorizzazione o dismissione del patrimonio 
L’ente, con delibera di giunta, approva l’elenco dei singoli beni immobili ricadenti nel proprio 

territorio che non sono strumentali all'esercizio delle funzioni istituzionali e che diventano, in virtù 

del loro inserimento nell'elenco, suscettibili di essere valorizzati o, in alternativa, di essere 

dismissioni. Viene così redatto il piano delle alienazioni e delle valorizzazioni immobiliari da 

allegare al bilancio di previsione, soggetto poi all’esame del consiglio. L'avvenuto inserimento di 
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questi immobili nel piano determina la conseguente riclassificazione tra i beni nel patrimonio 

disponibile e ne dispone la nuova destinazione urbanistica. La delibera di consiglio che approva il 

piano delle alienazioni e delle valorizzazioni costituisce variante allo strumento urbanistico. Questa 

variante, in quanto relativa a singoli immobili, non ha bisogno di ulteriori verifiche di conformità 

con gli eventuali atti di pianificazione di competenza della provincia o regione. 
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SeO - Parte prima e Parte seconda - Analisi per missione 
 

Analisi delle risorse 

Nella sezione operativa ha rilevante importanza l’analisi delle risorse a natura finanziaria 

demandando alla parte seconda la proposizione delle risorse umane nella trattazione dedicata alla 

programmazione in materia di personale. 

Tra le innovazioni più significative, rilevanti ai fini della comprensione dei dati esposti in questa 

parte, si rileva la costituzione e l’utilizzo del fondo pluriennale vincolato (d’ora in avanti FPV). Il 

FPV è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate in esercizi precedenti destinate al 

finanziamento di obbligazioni passive dell’Ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a 

quello in cui è accertata l’entrata. 

Il fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello nel quale sono 

assunte e nasce dall’esigenza di applicare il nuovo principio di competenza finanziaria potenziato, 

rendendo evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e 

l’effettivo impiego di tali risorse. 

 
Le entrate sono così suddivise: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento 

2022 2022 2023 2024

Utilizzo avanzo presunto di 

amministrazione
0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato spese in conto 

capitale
0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 1
Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa
2.910.653,00 3.655.474,48 2.885.256,00 2.928.501,00

TITOLO 2 Trasferimenti correnti 256.899,00 347.274,46 178.254,00 178.254,00

TITOLO 3 Entrate extratributarie 479.234,64 631.810,91 516.945,91 500.915,00

TITOLO 4 Entrate in conto capitale 1.289.000,00 2.031.319,63 2.242.500,00 495.000,00

TITOLO 5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 400.000,00 400.000,00 0,00 0,00

TITOLO 6 Accensione prestiti 400.000,00 403.010,65 0,00 0,00

TITOLO 7 Anticipazione istituto tesoriere 100.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00

TITOLO 9 Entrate per conto terzi e partite di giro 930.000,00 930.220,19 930.000,00 930.000,00

6.765.786,64 8.499.110,32 6.852.955,91 5.132.670,00Totale

Titolo Descrizione

 
 

Di seguito si riporta il trend storico dell’entrata per titoli dal 2019 al 2024 con la nuova 

classificazione dei titoli previsti dal 2016 in base alla normativa sulla sperimentazione contabile: 
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Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2019 2020 2021 2022 2023 2024

Fondo pluriennale vincolato spese correnti 39.133,10 27.715,47 23.057,73 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato spese in conto 

capitale
0,00 200.000,00 420.000,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 1
Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa
2.637.036,57 2.664.010,84 2.756.618,67 2.910.653,00 2.885.256,00 2.928.501,00

TITOLO 2 Trasferimenti correnti 309.565,94 641.924,83 366.688,65 256.899,00 178.254,00 178.254,00

TITOLO 3 Entrate extratributarie 379.941,47 309.354,97 442.814,85 479.234,64 516.945,91 500.915,00

TITOLO 4 Entrate in conto capitale 921.052,76 555.385,10 1.541.680,00 1.289.000,00 2.242.500,00 495.000,00

TITOLO 5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 400.000,00 0,00 0,00

TITOLO 6 Accensione prestiti 0,00 0,00 0,00 400.000,00 0,00 0,00

TITOLO 7 Anticipazione istituto tesoriere 0,00 0,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00

TITOLO 9 Entrate per conto terzi e partite di giro 513.766,35 584.751,26 930.000,00 930.000,00 930.000,00 930.000,00

4.800.496,19 4.983.142,47 6.580.859,90 6.765.786,64 6.852.955,91 5.132.670,00

Titolo Descrizione

Totale

 
 
Si evidenzia che le cosiddette entrate di finanza derivata hanno subito notevoli variazioni a causa 

di continui cambiamenti normativi negli ultimi anni.  

 

ENTRATE 2021 
 

fpv-spc
0,35%

fpv-spcc
6,38%

TITOLO 1
41,89%

TITOLO 2
5,57%

TITOLO 3
6,73%

TITOLO 4
23,43%

TITOLO 5
0,00%

TITOLO 6

0,00%

TITOLO 7
1,52%

TITOLO 9
14,13%

fpv-spc fpv-spcc TITOLO 1 TITOLO 2

TITOLO 3 TITOLO 4 TITOLO 5 TITOLO 6

TITOLO 7 TITOLO 9

 
 

 
Al fine di meglio comprendere l’andamento dell’entrata, si propone un’analisi della stessa 

partendo dalle unità elementari in bilancio quantificate in cui essa è suddivisa presentandone un 

trend storico quinquennale. 

Le entrate di natura tributaria e contributiva erano in precedenza codificate in maniera diversa; 

per ragioni di omogeneità dei dati e per permetterne il necessario confronto si propone la 

collocazione del dato contabile con la nuova codifica propria dal 2016 in avanti.  
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Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2019 2020 2021 2022 2023 2024

Tipologia 101 - Imposte, tasse e 

proventi assimilati
2.635.760,80 2.591.084,99 2.754.918,67 2.908.953,00 2.883.556,00 2.926.801,00

Tipologia 104 - Compartecipazioni di 

tributi
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 301 - Fondi perequativi da 

Amministrazioni Centrali
1.275,77 72.925,85 1.700,00 1.700,00 1.700,00 1.700,00

Tipologia 302 - Fondi perequativi dalla 

Regione o Provincia autonoma
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 2.637.036,57 2.664.010,84 2.756.618,67 2.910.653,00 2.885.256,00 2.928.501,00

Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa

 
 

Note 
 
 
Le entrate da trasferimenti correnti, pur rientranti tra le entrate di parte corrente, subiscono 

notevoli variazioni dovute dall’applicazione dei dettati delle diverse leggi di stabilità che si 

susseguono negli anni e dei relativi corollari normativi a loro collegate. 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2019 2020 2021 2022 2023 2024

Tipologia 101 - Trasferimenti correnti 

da Amministrazioni pubbliche
127.234,26 500.733,35 352.181,65 232.392,00 153.747,00 153.747,00

Tipologia 102 - Trasferimenti correnti 

da Famiglie
0,00 5.394,88 0,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00

Tipologia 103 - Trasferimenti correnti 

da Imprese
182.331,68 135.796,60 14.507,00 14.507,00 14.507,00 14.507,00

Tipologia 104 - Trasferimenti correnti 

da Istituzioni Sociali Private
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 105 - Trasferimenti correnti 

dall'Unione Europea e dal Resto del 

Mondo
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 309.565,94 641.924,83 366.688,65 256.899,00 178.254,00 178.254,00

Trasferimenti correnti

 

Note 
 

 
Le entrate extratributarie raggruppano al proprio interno le entrate derivanti dalla vendita e 

dall’erogazione di servizi, le entrate derivanti dalla gestione di beni, le entrate da proventi da 

attività di controllo o repressione delle irregolarità o illeciti, dall’esistenza d’eventuali interessi 

attivi su fondi non riconducibili alla tesoreria unica, dalla distribuzione di utili ed infine rimborsi ed 

altre entrate di natura corrente. 
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Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2019 2020 2021 2022 2023 2024

Tipologia 100 - Vendita di beni e servizi e 

proventi derivanti dalla gestione dei beni
244.028,21 184.914,11 253.001,72 267.934,64 291.045,91 275.015,00

Tipologia 200 - Proventi derivanti dall'attività di 

controllo e repressionedelle irregolarità e degl
18.094,78 19.410,32 29.812,00 24.200,00 29.200,00 29.200,00

Tipologia 300 - Interessi attivi 50,00 0,00 100,00 100,00 100,00 100,00
Tipologia 400 - Altre entrate da redditi da 

capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 500 - Rimborsi e altre entrate correnti 117.768,48 105.030,54 159.901,13 187.000,00 196.600,00 196.600,00

Totale 379.941,47 309.354,97 442.814,85 479.234,64 516.945,91 500.915,00

Entrate extratributarie

 

Note 
 

 
Le entrate in conto capitale raggruppano al proprio interno le entrate derivanti da tributi in conto 

capitale, da contributi per gli investimenti e da alienazioni di beni materiali ed immateriali censiti 

nel patrimonio dell’Ente. 

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2019 2020 2021 2022 2023 2024

Tipologia 100 - Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 200 - Contributi agli investimenti 292.000,00 550.037,00 1.283.600,00 1.059.400,00 2.082.500,00 70.000,00

Tipologia 300 - Altri trasferimenti in conto 

capitale
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 190.000,00

Tipologia 400 - Entrate da alienazione di beni 

materiali e immateriali
628.435,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 500 - Altre entrate in conto capitale 617,76 5.348,10 258.080,00 229.600,00 160.000,00 235.000,00

Totale 921.052,76 555.385,10 1.541.680,00 1.289.000,00 2.242.500,00 495.000,00

Entrate in conto capitale

 

Note 
  

 
Di seguito si riportano le Entrate relative al Titolo sesto – Accensione di prestiti) e al Titolo settimo 

– Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere. 

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2019 2020 2021 2022 2023 2024

Tipologia 100 - Emissione di titoli obbligazionari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 200 - Accensione prestiti a breve 

termine
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 300 - Accensione mutui e altri 

finanziamenti a medio lungo termine
0,00 0,00 0,00 400.000,00 0,00 0,00

Tipologia 400 - Altre forme di indebitamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 400.000,00 0,00 0,00

Accensione Prestiti    
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Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2019 2020 2021 2022 2023 2024
Tipologia 100 - Anticipazioni da 

istituto tesoriere/cassiere
0,00 0,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00

Totale 0,00 0,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00

Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere

 
 
Note 
 
 
In conclusione, si presentano le entrate per partite di giro. 
 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2019 2020 2021 2022 2023 2024
Tipologia 100 - Entrate per partite di 

giro
474.804,08 564.470,13 820.000,00 820.000,00 820.000,00 820.000,00

Tipologia 200 - Entrate per conto terzi
38.962,27 20.281,13 110.000,00 110.000,00 110.000,00 110.000,00

Totale 513.766,35 584.751,26 930.000,00 930.000,00 930.000,00 930.000,00

Entrate per conto terzi e partite di 

giro  

 
 
Note 
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Analisi della spesa 

La spesa è così suddivisa: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento 

2022 2022 2023 2024

TITOLO 1 Spese correnti 3.541.571,64 4.238.219,78 3.455.388,91 3.478.798,00

TITOLO 2 Spese in conto capitale 1.689.000,00 2.691.314,25 2.242.500,00 495.000,00

TITOLO 3 Spese per incremento attività finanziarie 400.000,00 400.000,00 0,00 0,00

TITOLO 4 Rimborso Prestiti 105.215,00 105.215,00 125.067,00 128.872,00

TITOLO 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto 

tesoriere/cassiere
100.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00

TITOLO 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 930.000,00 1.020.762,77 930.000,00 930.000,00

6.765.786,64 8.555.511,80 6.852.955,91 5.132.670,00

Titolo Descrizione

Totale

 
 

Di seguito si riporta il trend storico della spesa per titoli dal 2019 al 2024 con la nuova 

classificazione dei titoli previsti dal 2016 in base alla normativa sulla sperimentazione contabile: 

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2019 2020 2021 2022 2023 2024

TITOLO 1 Spese correnti 2.933.477,12 2.897.372,83 3.582.862,45 3.541.571,64 3.455.388,91 3.478.798,00

TITOLO 2 Spese in conto capitale 822.930,89 414.690,02 2.186.180,00 1.689.000,00 2.242.500,00 495.000,00

TITOLO 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 400.000,00 0,00 0,00

TITOLO 4 Rimborso Prestiti 262.349,87 188.725,83 102.009,00 105.215,00 125.067,00 128.872,00

TITOLO 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto 

tesoriere/cassiere
0,00 0,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00

TITOLO 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 513.766,35 584.751,26 930.000,00 930.000,00 930.000,00 930.000,00

4.532.524,23 4.085.539,94 6.901.051,45 6.765.786,64 6.852.955,91 5.132.670,00

Titolo Descrizione

Totale

 

Al fine di meglio comprendere l’andamento della spesa si propone la scomposizione delle varie 

missioni nei programmi a loro assegnati e il confronto con i dati relativi al rendiconto 2019 e 2020. 

Si evidenzia che i dati non sono del tutto confrontabili a causa della diversa collocazione di diverse 

voci nel nuovo bilancio armonizzato e delle variazioni apportate al bilancio a seguito della 

definizione del fondo pluriennale vincolato. 

Si segnala che le previsioni di entrata e di uscita e la conseguente realizzazione dei programmi 

risultano condizionate dall’emergenza Covid-19 in corso. 

MISSIONE 01 – SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 
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Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2019 2020 2021 2022 2023 2024

01 Organi istituzionali 106.795,20 104.766,06 116.324,00 141.304,00 141.304,00 141.304,00

02 Segreteria generale 239.095,73 247.437,43 310.113,00 294.335,00 294.335,00 294.335,00

03 Gestione economico finanziaria e 

programmazione 
148.920,36 153.572,39 129.581,29 107.993,46 97.617,00 97.702,00

04 Gestione delle entrate tributarie 64.549,65 31.752,66 57.628,00 41.628,00 42.628,00 43.628,00

05 Gestione dei beni demaniali e 

patrimoniali
60.197,35 95.231,23 69.000,00 114.528,50 104.655,52 104.992,61

06 Ufficio tecnico 136.552,12 135.755,93 124.591,00 121.092,00 151.538,00 131.538,00

07 Elezioni – anagrafe e stato civile 102.265,51 105.999,61 175.297,00 164.467,00 154.467,00 154.467,00

08 Statistica e sistemi informativi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

09 Assistenza tecnico-amministrativa 

agli enti locali
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10 Risorse umane 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

11 Altri servizi generali 129.925,82 93.667,28 149.921,73 141.664,00 138.664,00 138.664,00

Totale 988.301,74 968.182,59 1.132.456,02 1.127.011,96 1.125.208,52 1.106.630,61

Programmi

 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione dei programmi e motivazione delle scelte 
Questa missione comprende tutte le azioni relative all’amministrazione e funzionamento dei 
servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività per lo sviluppo dell'ente in una 
ottica di governance e partenariato e per la comunicazione istituzionale. 
Si occupa inoltre dell’amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi, 
dell’amministrazione e funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e delle 
attività per gli affari e i servizi finanziari, fiscali e tecnici. 
Fanno capo a questa missione le azioni che l’Amministrazione pone in essere per lo sviluppo e la 
gestione delle politiche per il personale. 
Le scelte di fondo dei programmi in esame sono necessariamente volte al miglioramento del livello 
qualitativo dei servizi offerti agli utenti, alla riduzione dei tempi e dei costi legati allo svolgimento 
delle attività. 
 
 
b) Obiettivi 
Miglioramento dei servizi all’utenza e di supporto agli organi amministrativi, con particolare 
attenzione alla progressiva informatizzazione dei servizi ed ottimizzazione dei costi. Conservazione 
e tutela del patrimonio comunale. 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
Si rimanda alla programmazione per la parte di competenza 
 
 
2. Personale 
Tutto il personale in servizio dei Settori di competenza 
 
 
3. Patrimonio 
Si rimanda ai dati patrimoniali del presente documento ed alle relative dotazioni strumentali 
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MISSIONE 02 – GIUSTIZIA 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2019 2020 2021 2022 2023 2024

01 Uffici giudiziari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Casa circondariale e altri servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
 
 
b) Obiettivi 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
 
 

MISSIONE 03 – ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2019 2020 2021 2022 2023 2024

01 Polizia locale e amministrativa 129.087,46 137.437,31 142.329,00 142.029,00 140.129,00 140.129,00

02 Sistema integrato di sicurezza

urbanaa
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 129.087,46 137.437,31 142.329,00 142.029,00 140.129,00 140.129,00

Programmi

 
Obiettivi della gestione 
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a) Descrizione dei programmi e motivazione delle scelte 
I programmi comprendono tutte le azioni volte a migliorare la sicurezza urbana, attraverso il 
funzionamento della polizia locale, commerciale e amministrativa, che opera in stretta 
collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. Le scelte sono motivate in funzione 
degli obiettivi da perseguire, tenuto conto delle risorse disponibili. 
 
b) Obiettivi 
Garantire il funzionamento del servizio di polizia locale e la sicurezza urbana 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
Si rimanda alla programmazione per la parte di competenza 
 
 
2. Personale 
Tutto il personale in servizio del Settore di competenza 
 
 
3. Patrimonio 
Si rimanda ai dati patrimoniali del presente documento ed alle relative dotazioni strumentali 
 
 

MISSIONE 04 – ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 

 
 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2019 2020 2021 2022 2023 2024

01 Istruzione prescolastica 51.689,03 74.280,24 59.600,00 58.200,00 58.200,00 63.200,00

02 Altri ordini di istruzione non 

universitaria
40.022,09 34.127,87 56.500,00 56.000,00 56.000,00 53.500,00

04 Istruzione universitaria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Istruzione tecnica superiore 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Servizi ausiliari all'istruzione 281.793,97 195.189,95 363.810,00 341.413,00 328.413,00 325.013,00

07 Diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 373.505,09 303.598,06 479.910,00 455.613,00 442.613,00 441.713,00

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione dei programmi e motivazione delle scelte 
Questa missione riguarda l’amministrazione, il funzionamento e l’erogazione di istruzione di 
qualunque ordine e grado per l'obbligo formativo e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, 
trasporto e refezione), ivi inclusi gli interventi per l'edilizia scolastica. Sono incluse le attività di 
supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle politiche per l'istruzione. 
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Le scelte sono motivate in funzione degli obiettivi da perseguire, tenuto conto delle risorse 
disponibili. 
 
 
b) Obiettivi 
Garantire e migliorare le strutture, i servizi scolastici e di assistenza scolastica, nella 
consapevolezza che il diritto allo studio, costituzionalmente garantito, è un bene primario 
fondamentale per la formazione delle nuove generazioni che va garantito ed agevolato per le fasce 
più deboli. 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
Si rimanda alla programmazione per la parte di competenza 
 
 
2. Personale 
Tutto il personale in servizio del Settore di competenza 
 
3. Patrimonio 
Si rimanda ai dati patrimoniali del presente documento ed alle relative dotazioni strumentali 
 
 
 

MISSIONE 05 – TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2019 2020 2021 2022 2023 2024

01 Valorizzazione dei beni di 

interesse storico
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Attività culturali e interventi 

diversi nel settore culturale
83.842,84 78.998,94 86.644,87 80.840,00 88.740,00 74.980,00

Totale 83.842,84 78.998,94 86.644,87 80.840,00 88.740,00 74.980,00

Programmi

 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione dei programmi e motivazione delle scelte 
La missione comprende le azioni volte a considerare il patrimonio culturale ed ambientale come 
valori e risorse da comunicare all’esterno e da mettere a frutto per il benessere del pubblico 
cittadino e dei turisti. Le attività sono riferite all’amministrazione, al funzionamento ed 
all’erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle attività culturali non finalizzate 
al turismo. 
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Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 
relative politiche. Le scelte sono motivate in funzione degli obiettivi da perseguire, tenuto conto 
delle risorse disponibili. 
 
 
b) Obiettivi 
Migliorare l’erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle attività culturali. Si 
allineano in questa direttrice, le iniziative volte a: – sviluppare ulteriormente il funzionamento 
della biblioteca comunale e i programmi delle varie manifestazioni correlate, nell’ottica della 
cultura come motore dello sviluppo economico e come esperienza di arricchimento del cuore e 
della mente, accessibile a tutti, anche ai soggetti fragili e disagiati; – tutelare e valorizzare il 
patrimonio culturale e migliorare la fruibilità della biblioteca; – ricercare soluzioni operative per 
sviluppare il funzionamento del teatro comunale. 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
Si rimanda alla programmazione per la parte di competenza 
 
 
2. Personale 
Tutto il personale in servizio del Settore di competenza 
 
3. Patrimonio 
Si rimanda ai dati patrimoniali del presente documento ed alle relative dotazioni strumentali 
 
 

 

MISSIONE 06 – POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2019 2020 2021 2022 2023 2024

01 Sport e tempo libero 22.401,68 23.435,46 40.500,00 40.000,00 38.000,00 35.000,00

02 Giovani 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 22.401,68 23.435,46 40.500,00 40.000,00 38.000,00 35.000,00

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione dei programmi e motivazione delle scelte 
La missione in esame attiene alla gamma degli interventi relativi all’amministrazione e 
funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la fornitura di servizi sportivi e 
ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello sport o per eventi sportivi e 
ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 
relative politiche. Le scelte sono motivate in funzione degli obiettivi da perseguire, tenuto conto 
delle risorse disponibili. 
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b) Obiettivi 
Sostegno delle attività sportive, ricreative, anche attraverso interventi sulle strutture per la pratica 
dello sport o per eventi sportivi e ricreativi. In questa ottica si pongono le misure di sostegno alle 
attività giovanili ed alle associazioni sportive. 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
Si rimanda alla programmazione per la parte di competenza 
 
 
2. Personale 
Tutto il personale in servizio del Settore di competenza 
 
 
3. Patrimonio 
Si rimanda ai dati patrimoniali del presente documento ed alle relative dotazioni strumentali 
 
 
 

MISSIONE 07 – TURISMO. 

 
PARTE 1 

La missione è composta dal seguente programma con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2019 2020 2021 2022 2023 2024

01 Sviluppo e valorizzazione del

turismo
25.457,57 35.906,00 47.179,00 28.200,00 20.200,00 19.700,00

Totale 25.457,57 35.906,00 47.179,00 28.200,00 20.200,00 19.700,00

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
La missione comprende azioni volte all’amministrazione e al funzionamento delle attività e dei 
servizi relativi al turismo e per la promozione e lo sviluppo del turismo sul territorio, ivi incluse le 
attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative 
politiche. Le scelte sono motivate in funzione degli obiettivi da perseguire, tenuto conto delle 
risorse disponibili. 
 
 
b) Obiettivi 
Promozione e sviluppo del turismo sul territorio. Si allineano in questa direttrice, le iniziative volte 
a: - Coordinare ed organizzare le varie manifestazioni nell’ottica della cultura come motore dello 
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sviluppo economico e come esperienza di arricchimento accessibile a tutti; - Favorire lo sviluppo di 
politiche di accoglienza turistica in sinergia con i privati; - Valorizzare il patrimonio e la cultura del 
turismo termale. 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
Si rimanda alla programmazione per la parte di competenza 
 
2. Personale 
Tutto il personale in servizio del Settore di competenza 
 
 
3. Patrimonio 
Si rimanda ai dati patrimoniali del presente documento ed alle relative dotazioni strumentali 
 
 

MISSIONE 08 – ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2019 2020 2021 2022 2023 2024

01 Urbanistica e assetto del territorio 10.577,40 6.342,73 12.000,00 22.000,00 4.000,00 4.000,00

02 Edilizia residenziale pubblica e 

locale e piani di edilizia economico-

popolare

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 10.577,40 6.342,73 12.000,00 22.000,00 4.000,00 4.000,00

Programmi

 
 

Obiettivi della gestione 
a) Descrizione dei programmi e motivazione delle scelte 
Questa missione comprende tutte le azioni volte all’amministrazione, funzionamento e fornitura 
dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e alla gestione del territorio, ivi incluse le 
attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative 
politiche. Le scelte sono motivate in funzione degli obiettivi da perseguire, tenuto conto delle 
risorse disponibili. 
 
 
b) Obiettivi 
Pianificazione dello sviluppo territoriale secondo criteri di sostenibilità e di coerenza con la sua 
vocazione. Risulta previsto un adeguamento del vigente PGT alle mutate esigenze. 
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PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
Si rimanda alla programmazione per la parte di competenza 
 
 
2. Personale 
Tutto il personale in servizio del Settore di competenza 
 
 
3. Patrimonio 
Si rimanda ai dati patrimoniali del presente documento ed alle relative dotazioni strumentali 
 
 
 

MISSIONE 09 – SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2019 2020 2021 2022 2023 2024

01 Difesa del suolo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Tutela valorizzazione e recupero 

ambientale
108.997,38 104.482,13 122.100,00 114.900,00 114.900,00 114.900,00

03 Rifiuti 639.769,47 642.543,13 700.738,54 663.872,00 680.202,00 734.057,00

04 Servizio Idrico integrato 0,00 0,00 100,00 100,00 100,00 100,00

05 Aree protette, parchi naturali, protezione 

naturalistica e forestazione
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Tutela valorizzazione delle risorse idriche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

07 Sviluppo sostenibile territorio montano 

piccoli Comuni
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

08 Qualità dell'aria e riduzione 

dell'inquinamento
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 748.766,85 747.025,26 822.938,54 778.872,00 795.202,00 849.057,00

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione dei programmi e motivazione delle scelte 
Questa missione comprende tutte le azioni volte all’amministrazione e al funzionamento delle 
attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del territorio, delle risorse naturali e delle 
biodiversità, di difesa del suolo e dall'inquinamento del suolo, dell'acqua e dell'aria. Comprende 
inoltre le azioni volte all’amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l'igiene 
ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. Sono incluse le attività di 
supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Le 
scelte sono motivate in funzione degli obiettivi da perseguire, tenuto conto delle risorse 
disponibili. 
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b) Obiettivi 
Tutela dell'ambiente e del territorio. Garantire e migliorare i servizi inerenti l'igiene ambientale, lo 
smaltimento dei rifiuti, il mantenimento/miglioramento del verde pubblico e dei parchi e giardini 
nell’ottica di ottimizzare la fruibilità dei cittadini.  
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
Si rimanda alla programmazione per la parte di competenza 
 
2. Personale 
Tutto il personale in servizio del Settore di competenza 
 
3. Patrimonio 
Si rimanda ai dati patrimoniali del presente documento ed alle relative dotazioni strumentali 
 
 
 
 

MISSIONE 10 – TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2019 2020 2021 2022 2023 2024

01 Trasporto ferroviario 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Trasporto pubblico locale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Trasporto per vie d'acqua 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Altre modalità di trasporto 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Viabilità e infrastrutture stradali 353.490,36 334.580,54 405.351,00 394.458,00 373.351,00 380.351,00

Totale 353.490,36 334.580,54 405.351,00 394.458,00 373.351,00 380.351,00

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione dei programmi e motivazione delle scelte 
La missione comprende le azioni volte all’amministrazione, funzionamento e regolamentazione 
delle attività inerenti la pianificazione, la gestione e l'erogazione di servizi relativi alla mobilità sul 
territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 
monitoraggio delle relative politiche. Le scelte sono motivate in funzione degli obiettivi da 
perseguire, tenuto conto delle risorse disponibili. 
 
 
b) Obiettivi 
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Incrementare la sicurezza stradale, implementare la mobilità alternativa all’uso dei mezzi a 
motore, quali lo sviluppo dei percorsi ciclopedonali. Corretta gestione della segnaletica 
orizzontale, verticale, e di sicurezza, targhe viarie ed assistenza alle manifestazioni 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
Si rimanda alla programmazione per la parte di competenza 
 
 
2. Personale 
Tutto il personale in servizio del Settore di competenza 
 
 
3. Patrimonio 
Si rimanda ai dati patrimoniali del presente documento ed alle relative dotazioni strumentali 
 
 
 

MISSIONE 11 – SOCCORSO CIVILE. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2019 2020 2021 2022 2023 2024

01 Sistema di protezione civile 0,00 0,00 0,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00

02 Interventi a seguito di calamità 

naturali
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
 
 
b) Obiettivi 
L’obiettivo operativo è quello di continuare nell’assistenza alla popolazione durante l’emergenza 
Covid-19 con particolare riferimento all’agevolazione della campagna di vaccinazione in corso. 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
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3. Patrimonio 
 
 
 

MISSIONE 12 – DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2019 2020 2021 2022 2023 2024

01 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili 

nido                                                                   
19.879,70 51.365,40 34.726,00 25.100,00 25.100,00 25.100,00

02 Interventi per la disabilità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Interventi per gli anziani    14.233,00 15.048,07 17.000,00 17.000,00 17.000,00 17.000,00

04 Interventi per soggetti a rischio di 

esclusione sociale
3.695,00 64.509,74 7.500,00 9.000,00 8.000,00 8.000,00

05 Interventi per le famiglie 0,00 0,00 22.035,84 0,00 0,00 0,00

06 Interventi per il diritto alla casa   0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

07 Programmazione e governo della rete dei 

servizi sociosanitari e sociali   
48.251,39 55.696,63 90.847,18 121.200,00 111.200,00 111.200,00

08 Cooperazione e associazionismo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

09 Servizio necroscopico e cimiteriale 36.619,46 28.599,95 46.000,00 46.150,00 46.150,00 46.150,00

Totale 122.678,55 215.219,79 218.109,02 218.450,00 207.450,00 207.450,00

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione dei programmi e motivazione delle scelte 
La missione in esame attiene alla gamma degli interventi volti all’ amministrazione, funzionamento 
e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale a favore e a tutela dei diritti 
della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi 
incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione e al terzo settore che operano in tale 
ambito. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 
monitoraggio delle relative politiche. Le scelte sono motivate in funzione degli obiettivi da 
perseguire, tenuto conto delle risorse disponibili. 
 
 
b) Obiettivi 
Assicurare una rete di protezione sociale, cercando di dare sostegno alle famiglie, agli anziani, ai 
disabili ed i non autosufficienti, anche aderendo ai bandi di finanziamento specifici in materia.  
  
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
Si rimanda alla programmazione per la parte di competenza 
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2. Personale 
Tutto il personale in servizio del Settore di competenza 
 
 
3. Patrimonio 
Si rimanda ai dati patrimoniali del presente documento ed alle relative dotazioni strumentali 
 
 
 

MISSIONE 13 – TUTELA DELLA SALUTE. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2022 2023 2024 2022 2023 2024

01 Servizio sanitario regionale - finanziamento 

ordinario corrente per la garanzia dei LEA
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Servizio sanitario regionale - finanziamento 

aggiuntivo corrente per livelli di assistenza 

superiori ai LEA

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Servizio sanitario regionale - finanziamento 

aggiuntivo corrente per la copertura dello 

squilibrio di bilancio corrente

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Servizio sanitario regionale - ripiano di disavanzi 

sanitarirelativi ad esercizi pregressi
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Servizio sanitario regionale - investimenti 

sanitari
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Servizio sanitario regionale - restituzione 

maggiori gettiti SSN
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

07 Ulteriori spese in materia sanitaria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
 
 
b) Obiettivi 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
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3. Patrimonio 
 
 

MISSIONE 14 – SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITÀ. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2019 2020 2021 2022 2023 2024

01 Industria, PMI e Artigianato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Commercio - reti distributive - tutela dei 

consumatori
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Ricerca e innovazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Reti e altri servizi di pubblica utilità 0,00 0,00 100,00 100,00 100,00 100,00

Totale 0,00 0,00 100,00 100,00 100,00 100,00

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
 
 
b) Obiettivi 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
 
 

MISSIONE 15 – POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 
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Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2019 2020 2021 2022 2023 2024

01 Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Formazione professionale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Sostegno all'occupazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
 
 
b) Obiettivi 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
 
 

MISSIONE 16 – AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2019 2020 2021 2022 2023 2024

01 Sviluppo del settore agricolo e del sistema 

agroalimentare
4.534,02 4.666,23 8.000,00 9.000,00 9.000,00 9.000,00

02 Caccia e pesca 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 4.534,02 4.666,23 8.000,00 9.000,00 9.000,00 9.000,00

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione dei programmi e motivazione delle scelte 
Questa missione comprende tutte le azioni volte all’amministrazione, al funzionamento ed 
all’erogazione di servizi inerenti lo sviluppo sul territorio delle aree rurali, dei settori agricolo e 
agroindustriale, alimentare, forestale, zootecnico, della caccia, della pesca. Programmazione, 
coordinamento e monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la 
programmazione comunitaria e statale. Interventi che rientrano nell'ambito della politica 
regionale unitaria in materia di agricoltura, sistemi agroalimentari, caccia e pesca. Le scelte sono 
motivate in funzione degli obiettivi da perseguire, tenuto conto delle risorse disponibili. 
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b) Obiettivi 
Favorire lo sviluppo del settore agricolo e dei prodotti tipici del territorio. 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
Si rimanda alla programmazione per la parte di competenza 
 
 
2. Personale 
Tutto il personale in servizio del Settore di competenza 
 
 
3. Patrimonio 
Si rimanda ai dati patrimoniali del presente documento ed alle relative dotazioni strumentali 
 
 
 
 

MISSIONE 17 – ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI ENERGETICHE 

 
PARTE 1 

La missione è composta dal seguente programma con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2019 2020 2021 2022 2023 2024

01 Fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
 
 
b) Obiettivi 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
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3. Patrimonio 
 
 

MISSIONE 18 – RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI 

 
PARTE 1 

La missione è composta dal seguente programma con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2019 2020 2021 2022 2023 2024

01 Relazioni finanziarie con le altre 

autonomie territoriali
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
 
 
b) Obiettivi 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
 
 

MISSIONE 19 – RELAZIONI INTERNAZIONALI 

 
PARTE 1 

La missione è composta dal seguente programma con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2019 2020 2021 2022 2023 2024

01 Relazioni internazionali e 

Cooperazione allo sviluppo
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi
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Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
 
 
b) Obiettivi 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
 
 

MISSIONE 20 – FONDI E ACCANTONAMENTI. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi: 

 

Programma  Descrizione 

01 Fondo di riserva 

02 Fondo crediti di dubbia e difficile esazione 

 
 
Il Fondo di riserva deve essere previsto per un importo non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 

per cento del totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio.  

Il Fondo crediti di dubbia e difficile esazione nasce in sede di bilancio di previsione tramite 

l’“accantonamento al fondo crediti di dubbia e difficile esazione”. 

In sede di bilancio di previsione, i passi operativi necessari alla quantificazione 

dell’accantonamento da inserire in bilancio sono i seguenti: 

a) individuare le categorie d’entrata stanziate in sede di programmazione, che potranno dar luogo 

a crediti di dubbia e difficile esazione; 

b) calcolare, per ogni posta sopra individuata, la media tra incassi ed accertamenti degli ultimi 

cinque anni; 

c) cumulare i vari addendi ed iscrive la sommatoria derivante in bilancio secondo le tempistiche 

proprie del medesimo principio contabile applicato. 
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L’armonizzazione dei nuovi sistemi contabili stabilisce che le entrate di dubbia e difficile esazione 

devono essere accertate per il loro intero ammontare ma allo stesso tempo occorre stanziare nelle 

spese un accantonamento a titolo di fondo svalutazione crediti che, non potendo essere 

impegnato confluirà nell’avanzo di amministrazione come quota accantonata vincolata. 

Non richiedono accantonamento al Fondo: 

- i trasferimenti da altre amministrazioni pubbliche; 

- i crediti assistiti da fideiussione 

- le entrate tributarie. 

La scelta è lasciata al singolo ente che deve, comunque, dare adeguata motivazione.  

Nel primo esercizio di applicazione della nuova contabilità è possibile stanziare in bilancio una 

quota almeno pari al 36% dell’importo dell’accantonamento quantificato nel prospetto 

riguardante il fondo allegato al bilancio. 

 

Andamento finanziario: 

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2019 2020 2021 2022 2023 2024

01 Fondo di riserva 0,00 0,00 11.000,00 11.000,00 11.000,00 11.000,00

02 Fondo svalutazione crediti 0,00 0,00 117.547,00 187.082,29 160.701,00 163.797,00

03 Altri fondi 0,00 0,00 25.500,00 14.823,39 3.181,39 3.181,39

Totale 0,00 0,00 154.047,00 212.905,68 174.882,39 177.978,39

Programmi

 

Obiettivi della gestione 
a) Descrizione dei programmi e motivazione delle scelte 
Gestione fondi di riserva e imprevisti, del FCDE ed eventualmente  del FGDC 
 
 
b) Obiettivi 
Corretta gestione dei fondi nel rispetto della normativa vigente in materia 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
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MISSIONE 50 – DEBITO PUBBLICO. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2019 2020 2021 2022 2023 2024

01 Quota interessi ammortamento mutui e 

prestiti obbligazionari
70.833,56 41.979,92 33.298,00 30.092,00 34.513,00 30.709,00

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
Gestione ammortamento mutui in essere 
 
 
b) Obiettivi 
Riduzione progressiva del debito, salvo sopravvenute esigenze, quale la contrazione di nuovo 
mutuo nel 2022 di Euro 400.000 per costruzione nuovo lotto loculi cimitero capoluogo. 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
 
 

MISSIONE 60 – ANTICIPAZIONI FINANZIARIE 

 
PARTE 1 

La missione è composta dal seguente programma con il seguente andamento: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2019 2020 2021 2022 2023 2024

01 Restituzione anticipazione di 

tesoreria
0,00 0,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00

Programmi

 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
Gestione risorse nel caso di ricorso all’anticipazione di cassa, in carenza di liquidità 
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b) Obiettivi 
Assicurare i pagamenti nei termini, in carenza di liquidità, da utilizzarsi quale misura eccezionale 
 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
 
 

 

MISSIONE 99 – SERVIZI PER CONTO TERZI. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2019 2020 2021 2022 2023 2024

01 Servizi per conto terzi - Partite di giro 513.766,35 584.751,26 930.000,00 930.000,00 930.000,00 930.000,00

02 Anticipazioni per il finanziamento del sistema 

sanitario nazionale
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 513.766,35 584.751,26 930.000,00 930.000,00 930.000,00 930.000,00

Programmi

 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
Gestione partite di giro  
 
 
b) Obiettivi 
Corretta gestione nel rispetto della normativa vigente in materia 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
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SeO - Riepilogo Parte seconda 

Risorse umane disponibili 

 

La programmazione del fabbisogno di personale che gli organi di vertice degli enti sono tenuti ad 

approvare, ai sensi di legge, deve assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle 

risorse per il miglior funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i 

vincoli di finanza pubblica. 

La dotazione organica, di seguito elencata, rappresenta uno strumento per rappresentare le 

risorse umane disponibili: 

 

 

Nomi Responsabile del procedimento ai sensi della L. 241/90 Cat. 

SERVIZIO DI SEGRETERIA COMUNALE 
Segretario Comunale  

Dott. Francesco Matarazzo 
Segretario Comunale Dott. Francesco Matarazzo  
in convenzione con il Comune di Retorbido (PV) 

Segr. 
Cat. B 

Settore I – Amministrativo 
Servizi: Segreteria/Commercio/Amministrativi/Affari Generali/Demografici/Sociali/Culturali/Biblioteca Civica/Polizia 

Locale 

   P.O. RESP. DI SERVIZIO  

Dott. Stefania Schiavi RESPONSABILE DEL SETTORE I - Dott. Stefania Schiavi D6 

 SERVIZI DEMOGRAFICI  

Giada Zavatarelli 
Giada Zavatarelli  - Servizi demografici , servizio anagrafe, servizio 

elettorale e servizi statistici 
C3 

Elda Zanoni 
Elda Zanoni – Servizi demografici, servizio stato civile, leva e servizi 

statistici 
C6 

Anna Gabetta 
Anna Gabetta – Servizi demografici, servizio stato civile, leva e servizi 

statistici 
C1 

 SERVIZIO AFFARI GENERALI, COMMERCIO, ATTIVITA’ ECONOMICHE  

Dott. Marina Bonini Dott. Marina Bonini – Servizio Commercio, Attivita’ Economiche C6 

Zanin Silvana 
Silvana Zanin - Ufficio Protocollo, archivio, notificazione, pubblicità 

atti, URP 
B7 

 SERVIZIO AFFARI GENERALI, BIBLIOTECA CIVICA  

Dott. Laura Barbieri 
Dott. Laura Barbieri – Direttore Civica Biblioteca, servizi culturali, 

servizio affari generali 
C3 

 SERVIZIO POLIZIA LOCALE  

Ag. P.L. Danilo Barbieri Ag. P.L. Danilo Barbieri – Coordinatore Polizia Locale C6 
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Ag. P.L. Angelo Iottini  C6 

Ag. P.L. Claudio Pre’  C6 

Totale  10 

Settore II – ECONOMICO-FINANZIARIO 
Servizi: Ragioneria/Tributi 

   P.O.RESP. DI SERVIZIO  

Rag. Claudio Guida RESPONSABILE DEL SETTORE II – Rag. Claudio GUIDA D6* 

 SERVIZIO  RAGIONERIA  

Rag. Maria Carolina Spalla Rag. Maria Carolina Spalla – Ufficio Ragioneria C6 

 SERVIZIO TRIBUTI  

Laura Stefanello Laura Stefanello – Ufficio Tributi C4 

Totale  2 

Settore III – PATRIMONIO E LAVORI PUBBLICI  

   P.O. RESP. DI SERVIZIO  

Geom. Stefano Toccalini Geom. Stefano Toccalini – Ufficio Lavori Pubblici C6 

 SERVIZIO PATRIMONIO  

   

Stefano Bina Operaio polifunzionale B1 

Totale  2 

Settore IV – URBANISTICA E PAESAGGIO 

 P.O. RESP. SERVIZIO  

Geom. Giancarlo Franchini Geom. Giancarlo Franchini – Ufficio Urbanistica* D2 

Dati riferiti al 01.01.2022 
*Scavalco condiviso con il Comune di Retorbido 
 

 
Con deliberazione G.C. n. 16 in data 03.03.2022, a cui si rinvia per relationem, è stata operata la 
verifica eccedenza di personale ed approvato il piano triennale dei fabbisogni di personale 
2022/2024, che tiene conto del DM 17/03/2020 non essendo ancora operativo il PIAO. 

 
La difficoltà nell’applicare le numerose e spesso poco chiare norme sul lavoro pubblico 

complicano sempre di più la possibilità per i Comuni virtuosi di programmare una necessaria, 

serena e corretta gestione delle risorse umane.  

Note 
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I prospetti seguenti indicano l’incidenza delle spese del personale rispetto le spese correnti. 
 
 
 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3.350.000,00 3.400.000,00 3.450.000,00 3.500.000,00 3.550.000,00 3.600.000,00

2021

2022

2023

2024

3.582.862,45

3.541.571,64

3.455.388,91

3.478.798,00

Spese correnti

23,34%

21,55%

23,48%
23,33%

2021 2022 2023 2024

Incidenza

720.000,00 740.000,00 760.000,00 780.000,00 800.000,00 820.000,00 840.000,00

2021

2022

2023

2024

836.214,02

763.102,46

811.465,00

811.550,00

Spese per il personale
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Piano delle opere pubbliche 

La politica dell’Amministrazione nel campo delle opere pubbliche è tesa ad assicurare al cittadino 

un livello di infrastrutture che garantisca nel tempo una quantità di servizi adeguata alle 

aspettative della collettività. Il tutto, naturalmente, ponendo la dovuta attenzione sulla qualità 

delle prestazioni effettivamente rese. Il comune, con cadenza annuale, pianifica la propria attività 

di investimento e valuta il fabbisogno richiesto per attivare nuovi interventi o per ultimare le 

opere già in corso. In quel preciso ambito, connesso con l’approvazione del bilancio di previsione, 

sono individuate le risorse che si cercherà di reperire e gli interventi che saranno finanziati con tali 

mezzi. Le entrate per investimenti sono costituite da alienazioni di beni, contributi in conto 

capitale e mutui passivi, eventualmente integrate con l’avanzo e il FPV di precedenti esercizi, oltre 

che dalle possibili economie di parte corrente. È utile ricordare che il comune può mettere in 

cantiere un'opera solo dopo che è stato ottenuto il corrispondente finanziamento. Per quanto 

riguarda i dati esposti, la prima tabella mostra le risorse che si desidera reperire per attivare i 

nuovi interventi mentre la seconda riporta l'elenco delle opere che saranno realizzate con tali 

mezzi. 

 

Denominazione Importo

Avanzo 0,00

FPV 0,00

Risorse correnti 0,00

Contributi in C/Capitale 1.689.000,00

Mutui passivi 400.000,00

Altre entrate 0,00  

 

Principali investimenti programmati per il triennio 2022-2024 

Opera Pubblica 2022 2023 2024 

RIQUALIFICAZIONE E ADEGUAMENTO 

FUNZIONALE, STRUTTURALE ED 

IMPIANTISTICO DELL’IMMOBILE COMUNALE 

ADIBITO A CASERMA CARABINIERI 

500.000   

REALIZZAZIONE NUOVI LOCULI A SERVIZIO 

DEL CIMITERO DEL CAPOLUOGO 

400.000   

Finanziamento degli investimenti

Avanzo FPV Risorse correnti Contributi in C/Capitale Mutui passivi Altre entrate
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MESSA IN SICUREZZA DEL TERRITORIO A 

RISCHIO IDROGEOLOGICO MEDIANTE INT. 

ATTI AD EVITARE LESONDAZIONE DELLA 

RETE FOGNARIA DURANTE EVENTI 

METEORICI INTENSI ATTRAVERSO LA REALIZ. 

DI SCOLMATORE DELLE ACQUE 

METEORICHE DECADENTI DALLAREA SUD 

OVEST DEL COMUNE 

340.000 1.360.000  

INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA DI 

AREE DEL TERRITORIO COMUNALE A 

RISCHIO IDROGEOLOGICO MEDIANTE LA 

RICALIBRATURA DEI CANALI DI SCOLO, 

INTERVENTI DI INGEGNERIA NATURALISTICA 

A SERVIZIO DI SPONDE E REGIMAZIONE 

DELLE ACQUE 

160.000 640.000  

SPAZI PUBBLICI RESTAURO E 

RIQUALIFICAZIONE DEGLI SPAZI PUBBLICI 

DEL CENTRO STORICO (FINANZIAMENTO 

DERIVANTE PER   € 190.000 

TRASFERIMENTO DA PRIVATO E PER 95.000 

O.U.) 

  285.000 

Totale 1.400.000 2.000.000 285.000 

Si allegano le schede del programma triennale lavori pubblici e del programma biennale forniture 
e servizi, di cui al Decreto Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 16 gennaio 2018, n. 14, 
allegate al DUP 2022/2024 come modificate con deliberazione G.C. n. 9 in data 10.02.2022. 

 



 109 

Piano delle alienazioni 

 
Il Piano delle alienazioni viene stato redatto in conformità con quanto disposto dall'art. 58 Decreto 

Legge 25 giugno 2008 n.112, convertito in Legge 133/2008, con il quale il legislatore impone 

all'ente locale, al fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio 

immobiliare, l'individuazione in apposito elenco di singoli beni immobili ricadenti nel territorio di 

competenza, non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di 

valorizzazione ovvero dismissione. 

La ricognizione degli immobili è operata sulla base della documentazione esistente presso gli 

archivi e uffici dell’ente. 

L’iscrizione degli immobili nel piano determina una serie di effetti di natura giuridico –

amministrativa previsti e disciplinati dalla legge. 

Il primo prospetto che segue riporta il patrimonio dell'ente, composto dalla somma delle 

immobilizzazioni immateriali, materiali e finanziarie, dai crediti, rimanenze, attività finanziarie, 

disponibilità liquide e dai ratei e risconti attivi. In questo ambito (attivo patrimoniale), la parte 

interessata dal piano è quella delle immobilizzazioni materiali. L'accostamento tra queste due 

poste consente di valutare l'incidenza del processo di vendita rispetto al totale del patrimonio 

inventariato. Il secondo prospetto riporta invece il piano adottato dall'ente mostrando il valore 

delle vendite previste per ogni singolo aggregato, quindi fabbricati non residenziali, residenziali, 

terreni ed altro. L’ultimo indica separatamente anche il numero degli immobili oggetto di vendita 

nel triennio. 

 

 

Denominazione Importo

Immobilizzazioni immateriali 572,72

Immobilizzazioni materiali 13.237.441,56

Immobilizzazioni finanziarie 4.522,00

Rimanenze 0,00

Crediti 1.186.447,86

Attività finanziarie non immobilizzate 0,00

Disponibilità liquide 1.608.123,03

Ratei e risconti attivi 0,00

Attivo Patrimoniale 2020

 

 

 

Composizione dell'attivo

Immobilizzazioni immateriali Immobilizzazioni materiali

Immobilizzazioni finanziarie Rimanenze

Crediti Attività finanziarie non immobilizzate

Disponibilità liquide Ratei e risconti attivi
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Denominazione Importo

Fabbricati non residenziali 0,00

Fabbricati residenziali 0,00

Terreni 0,00

Altri beni 0,00

Piano delle Alienazioni 2022-2024

 

 

 

 

 

 

 

Stima del valore di alienazione (euro) 

Tipologia 2022 2023 2024 

Fabbricati non 
residenziali 

   

Fabbricati 
Residenziali 

   

Terreni    

Altri beni    

Totale 
   

 

Unità immobiliari alienabili (n.) 

Tipologia 2022 2023 2024 

Non residenziali    

Residenziali    

Terreni    

Altri beni    

Totale    
 

Per il triennio considerato, tenuto conto della situazione di mercato connessa anche all’emergenza 
covid-19, il piano è negativo, salvo possibile modifica in relazione a nuove opportunità verificate o 
ad esigenze dell’Ente. 

In particolare è in fase di valutazione la possibilità di cessione dello stabile sede del locale 
Comando Stazione Carabinieri, secondo modalità da concordare con l’Ente competente. 

Valore totale alienazioni

Fabbricati non residenziali Fabbricati residenziali Terreni Altri beni


